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tutò:¾eniao, ovvero abbinilo compiti gli sitidi inina Scuola
drcommercio. Sono pure ammessi, in qualità di uditori gli
tifficiâli delle Ammimstrazioni pubbliche, ai quali sono ne-
cessari o utili gYinsegnamenti impartiti nella Scuola.

Articolo 3.

Il corso degli studi della Scuola si compie in due anni, e
tanto.nel primo quanto nel secondo sono impartiti gl'iase-
gnamenti di mercilogia e di geografia commerciale.

Articolo 4.

, Le lezioni di mercilogia sono teoriche e pratiche. La
Scuola ð fornita all'uopo di un campionario di merci, ed
ha annesso un laboratorio chimico.

Articolo 5.
'

Alla fine di ciascun anno di corso, cosi gli studenti et'-
fettivi, come gli uditori, sono sottoposti ad un esame sulle
materie insegnate. Dal Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio sara rilasciato a coloro che hanno conseguita
l'approvazione negli esami finali del corso un attestato che
indicher& i voti riportati in ciascuna materia di stuñio.

Articolo 6.

Il direttore e gli insegnanti della Scuola sono nominati
dal Ministro di Agricoltura, Industria c Commercio. I pro-
grammi d'insegnamento sono approvati dal Ministro di Agri-
coltura d'accordo con quello per le Finanze.

Articolo 7.
Alle spese del campionario delle merci e del laboratorio

provvede il Ministero delle Finanze coi fondi disponibili sul
capifolo 07 del suo bilancio per l'esercizio in corso: alle
altre spese di mantenimento della Scuola ed agli stipendi
del- personale insegnante provvede il Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio, coi fondi iscritti ai capitoli
30 0 37, del proprio bilancio.

Articolo 8.

Un regolamento da approvarsi dal Ministro di Agricol-
tura,. Industria e Cemmercio, d'accordo col Minist:.'o delle
Finanze, stabilirå le norme speciali per l'ammissione alla
Scuola, por gli esami e per il pagamento delle tasse d'iscri-
zlono e di esame, e detterk gli altri provvedimenti neces-
sari per l'esecuzione del presente decreto.

Ordininmn che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 31 agosto 1886.

UMBERTO,
Gamam.
A. lusuAm.

Visto, Il Gtdardasf2/lli: Tunn.

11 Numero 4000 (Serie 3•) della Raccolta u//fciale delle leggi e
dat decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e por volontà deHa WazLme

RE D'ITALIA

Vista la legge 19 ottobre 1859 sulle servitù militari;
Visto il R. decreto 22 dicembre 1861, che approva il

regolamento per l'esceuzione della legge stessa;
Vista la legge 22 aprile 1886, n. 3820 (Serie 34), çþe

estende a tutto il Regno la legge suaccenngta ;

Sulli, propoãta del Nostro Miiiistro Segretario di Stato
per gli affari della Guerra, conforme al parero del Comi-

tato delle Armi d'artiglieria e genio, espresso nella delibe-

razione n. 895 del 2 agosto 1886,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Cessa di essere considerata come opera di difesa
dello Stato il muro di cinta verso il porto di Ancona com-

preso tra la batteria di Santa Lucia e la porta Marina, o
sono conseguentemente svincolate dalle servità militarl di-
pendenti dal detto muro le adiacenti proprietà fondiarie.
Art. 2. È affrancata dalle servitù militari dipendenti

dallo opere di difesa della piazza di Ancona la banchina
del porto corrente lungo il detto muro di cinta.
Art. 3. Il predetto Nostro Ministro della Guerra è inca-

ricata dell'esecuzione'llel presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale de11e leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 31 agosto 1886.

UMBERTO.
RrcoTyr.

Vista, il Guardasigilli: Tunt.

Il Ntønero 408.5 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale tielle leggt e

dei decreti del Regito contiene il segtlente decreto:

UMBERTO I
por grasia di Dio e per volontà deva Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 28 aprile 1881, che, ricostituisce la

Commissione incaricata della distribuzione dei sussisi all'i-

st:uzione primaria e popolare;
Vista la legge 11 aprile 1880, n. 3798, (Serie 3a) con-

cernente gli stipendi de' maestri elementari;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. La Commissione per la distribuzione dei sussidi

all'istruzione primaria e popolare, istituita secondo le dispo-
sizioni del citato decreto Realo 28 aprile 1881, è disciolta.
Art. 2. Un Consiglio nominato e presieduto dal Ministro

della Pubblica Istruzione, composto di cinqùe senatori, cin-

que deputati, due membri del Consiglio di Stato, due del

Consiglio superiore della Pubblica Istruzione, del Direttore
capo-divisione per l' istruzione primaria, di un Ispettore
Centrale della stessa Divisione, del R. Provveditore agli
studi per la provincia di Roma e di un Segretario con voto,
provvederå alla erogazione delle somme assegnate in bilancio
per venire in aiuto ai maestri, ai Comuni, ai corpi morali
o allo persone che mantengono scuole o istituzioni per la

educazione popolare.
Art. 3. I Senatori, ed i Consiglieri di Stato restano in

ufficio per un quinquennio, i Deputati per tutta la legisla-
tura ed i membri del Consiglio superiore per la durata del
loro mandato a termini di legge.
I Consiglieri scaduti di ufficio non possono essere rieletti

se non tre anni dopo la loro uscita.
Art. 4. Il Consiglio para divisp in due sezioni, la prima
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.delle quali verra'cornposta da tutti i membri:della Giùnta
di cui all'articolo 5 e da quattro altri Consiglieri, la seconda
dagli ätessi ädmbri.della diànta e dagli altri è attro Con-
Igliert.
Ciascuna sezione avrà un viceIiresidente nominato dal

Ministro.
Vila sezione si occupa specialmente dei sussidi ai maestri,

ai' corpi morali ed alle persone che tengono scuole od isti-

tuzioni a prb dell' istruzióne popolare, l' altra propone al
Ministro la quota dello Stato per il pagamento degli sti-
peridi minimi degli insegnanti elementari ed i sussidi dei
giiali abbisognano i Comuni per il mantenimento delle loro
scuolo.
Art. 5. Dal seno del Consiglio verra scelta una Giunta

permanente per lo quistioni d'urgenza e per lo studio pre-
paratorio di quelle che appaiono più gravi. Questa si com-
porra dei due vicepresidenti delle sezioni, di dqe Consiglieri
per ciascuna sezione eletti dal Colisiglio nel suo seno, del
Direttore capo-Divisione, del R. Provveditore per .Romar
dell'Ispettore centrale e del Segretarib, e sark presieduta
dal vicepresidente anziano.
Art. 6. Il Regolamento per la distribuzione dei sussidi a
avore dell'istruzione primaria o popolare, allegato al pre-
sente decreto, e approvato e sari firmato d' ordine Nostro,
dal .Nostro Ministro Segretario di Stato, per la Pubblica
Istruzione.
.' Art. 7. Tutte-le procedenti disposizioni contrarie al prei
sente.decreto, sono abrogate.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nellä Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 16 settembre 1886.

UMBERTO.
Corrmo.

Visto, Il Guardatigtilf: TUAm.

REGOMMwro per 10 Nisiribazione dei sassidi a favore
dell'istruzione popolare.

.'). Nesstitui dominda di-sussidio piib essare sottoposta aresame

ilella Giunta o deÌ Consiglio, se ilon) accompagnata -dalla proposta
á daÍ arero doÍ Consiglio colistico proviiÍchile, sylvó ll disposto
dell'art.L Ï3 del presento regolamento dall'ästratto, nutentico del.pro-
cãsso verlinio dolla seduía, in:cut.neTu trattató con l'illdicazionedel
numero o del nome del consigileri intervenuti. La -

domaúda dovrà

essoro inoltro corredata di tritto le-inforniazioni richieste nei seguonti
articoli, secondo la categoria alla quale appartiene. ;

'

4. Le proposto di sussidio allo scuole sorali e festivo ch deb6ono

essero, a norma dell'articolo 7 della leggo 15 luglio 1877 o' dell'arti.

colo 9 del regolamento a quosto relativo, frequenfato dagli alunni;'i
quall han compiuto 11 corso~elementare inferiore, dovranno esserscor.
redato da un prospetto compilato dall'autorithi scolastic3 isocondo 11

modulo A.;In quosto s'indicherà 11 tempo in cui fu aperta'la scuoln,
ed 11 mimero dei giorni in cul si fecoro lo lezioni il nonio.dels mao-

stro e la lintente della quale å fornito, 11 numero degli alurirti Iscritti,
dogli assidul, del presenti agli esami datl alla fine del corso davanti

una Commissiono .
nominata dalP ispettoro septastico, o quello degli

approvati.
Questi sussidi potranno essere portati sino a 3 o 411re per alunno,

secondo cho in scuola sia stata visitata dall'ispettoro'o riconosqluto

ofDcoco l'insegnamento.
Il profitto degli alunni sarh certiflcato nel diploma dl leenza .del

corso elementaro obbligatorio.
5. Lá scuole scrall o festivo, cho non entrand in qtiesta- caiegdria,

saranno, sussidiato soltanto quando lo consentano lo sommo che rl-

mangono disponibili dopo fatta la distritmzione alla categorio preco-

dente. Le indicaztoni richiesto per ottenero 11 sussidlo aaranno, tenuto
conto'della minore importanza legalo della scuola, quello stesso'Ÿo-

lute por In=categoria precedente. « ,·

6. Nelle propóste dei siissidi ogli as111 infantill dovrà essero imll-

cato particolarmente il modo come fu fondato e si mantiene
, Pasilo,

11 pumero del bambini raccolti, lo quallth delle innestro e, direttrici,
Io condizioni del casamento, se l'asilo abbia o debha overd in brovo

redditi sufflcienti a mantenorst o prósperaro sicurémento, o so sia- to-
nuto secondo 11 sistema frobelliano.

7. Lo proposte(di sussidio ad istituti d1 beneficenza, corpi morali
e società operaie, clio mantengono scuolo a pro dell'istruziono popo-

lare, dovranno contenero specióli indienzioni sulla natura. doll'Istituto,
sulle sue rendito, sulla parto che se no eroga a vantaggio dell'istru-

ziono,-sulla natura dello scuole o degl'insegnampnti pel quali ò chiesto
11 sussidld del governo, sui programmf, sulla qualità del .mnostri, o

Sul numero la condizione ed il profltto degli alunni cho frequentano

lo scuole.

1. Lo.Stato concorre nelle speso della istruzione olemontare con

sussidt,ai comuni per i fabbricati, per l'arrodamento scolastico o pe
mantenimento delle scuolo, giusta il disposto dell'ardcolo 345 della
legge 13 novembre 1859, per complotare in ciascun comune 11 nu-
mero dello scuolo necessario all'attuatione dell obbligo dell'istruzlono
istossa,,a forma degli articoll.12 e 13 della legge 15 luglio 187/, o
per l'aumento degli siipendi ai maestri: concede incoraggiamenti alle
scuolo serall o festivo, agli .ailli infantill, elle biblioteche popolari,
ni corpi morall o allo personc che provvedono alla cultura popolare
ed alle scuolo magistrali: o sussidia lo societh di mutuo soccorso tra

maestri elementari, I maestri _stessi in caso di malattia o di gravi
disgrazie, df famiglia, le lora vedove e i loro orfani, secondo lo somme

assegnàte annualmente nel bilancio della Pubblica Istruzione.

2..11 Consiglio, istituito col R. decreto che approva 11 presenio ree
golamento, in una .adunanza generale ricoàosce la somma stanzlata in

8. I såssidi a bibliotecho popolari consisteranno'. In doni di libri.

Sarà annesso alla domanda Pelénco di quelli che si posseggonðgl
regolan ento della biblioteca e la dichtarazione dolPamministratore,

che per ,la conservazione dál 11bri donati dal Governo si osserveranno

le cautelo da questo prescritto.
9. Le proposto di sussidio per sciiole magistrali dovranno esserá

accompagnate dallo deliberazion1 dell'ente morale, del comune o itella

provincia che lo aosticno, dai bilancio di provisione dellä spese per

12 istituzione o mantenimento della scuola, dat titoli del professori
chiamati ad insegnarvi, dai prògrammi che vi si sleguono, clolla In-

dicazione. della durata del corso, dell'ordinamento della.scuola esimy

plaro e.del giardino d'infanzio che vi sono annossi,'dallo speecho

delle scuole esistenti e di quelle che dcLbono essero ancora. istitutte

nel circondario ove s1 apre la scuola magistrale¿ e di tutte le notizie

che concernono la retta esecuzionö dogif articoli 9 e 13 delin legge

bilanclo per i sussidi, e la divisione dei novo decimi della medesima 15 Tuglio 1877.
In articolE Il prefottö od il provveditoro, nella lettera che accompagna lo prc-

-In altre adunanze plenarie alla fino dell'anno esamina le rolaztoni posto, dovranno aggiungere le maggiori inform ziolii sulle spese fa-

intorno af provyedimenti presi dalla Giunla e dallo singole sezionÏ, o ãoltative sostenuto dai romuni del circondario, in paragone con 16

dotermina le norme da seguiro negli anni successivi, acciocchð In di- speso obbligatorio per la Istruzione elementare, o sui provvedimenti
stribuzione del sussidi rechi i maggiori vantaggi all'istruzionò po- presi dal modeslini per procùraro l'esatta ossorgonza 'dello disposi-

polaro.. ioni dgh .ggo 15 luglio 1377, comune per comuno, e da uno spec-
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chlö rias'Áititipo dell'ordino o dello stato delle uole o meritan in

til,it0 11 cli'condario.
,10. Lo-prolioste di sussidio ad alunnt dello scuole magistrall do-

,vranno essero accompagnato dallo deliberazioni del comuni, i tuali
concorrond,col Governo~a sussidiare i futuli maestri, o da un ap-
porto dell'Ispettoro intorno al concerti presi con I comuni stessi per
assicurarsi del inerito, della freqúcnza e del proßtto degIl alunni mo-
desimi. '

. 1L Le proposto,dt grattfleaziono of maestri benemeriti in clancun
circondailo dovranno ossere fatto dalVispettore dopo la visita allo

scuole, e riveduto dal Consiglio scolastico,, il quale, se mal
,
credesso

farvi ryodineaitoni od aggiunte, ne osporrà i motivl al ItIlnistero.
' lÄumero dei maestri creduti meritevolE della gratillenziono non

ovrà eccedoro il 4. per cento degli Ïnsegnanti delle pubblicho s o!c

dolla proŸincia. Lo pioposte dovranno essoro corredato delló st o di

Brvizio, do'la natura della patente, deÍlo stipendio degli inseg lanti
per-I quali si propono in gratl0cazione, e dar conto particolaregitato
della loro diligenzo, del metodo o del frutto del loro insegnamento.
Tra questi niaostri sarà riconosclulo un morito speciale a quelli) che
aúbiano promossa l'istituziono nc!la scuola della cassa di rispa mio,
o &>ndato un.museo pedagogico o una biblioteca.educativo, o litro-

dotto esorcizi frobolliani, o guidoto, nel giorni di vacanza, lo pa seg-
g ate degli alunni.
1). Lo proposto di sussidio allo Società di mutuo sodcorso tra gli

trognauti dovranno essere corrodato deglf-statuli, del bilancio e til

tutti gli.elementi con cui giudicaro la situazione floanziaria della So-

ÌÀà;-saranno considerato comodtcvoli di premio lo SocÌctà che

lueglio provvedono agli insegnanti o con lo pens oul o con i p ostiti
id'onoin

1Š. Lo doulande di sussidio di ma tri o maestro clemontar do-
Vlaano essere motivato. o da mnInttia o da gravi disgrazio di aml-

glia,.accompagnato da un rapporto della polestà scolastica sulle spo-
e 211 cagioni por lo quali il sussidio ð proposto, dagli stati di se vizio
Olfinsegnante, como all'art. 11, o da tutto le indicazion delle quali
ft parola faiticolo istesso. Questo domando por casi d'urgenz do-

rimeo,essefo rodatte secondo l'annosso modulo B.

Nel casi, gravissimi potrà 11 presidento del Consiglio provincialo
scolastico antielparo 11 sussidio.

I a proþosta motivata dall'autorità scolastica, qualo essa sia, lovrà
c2sero unila alla domanda del rimborso.
Ì4. Una,somma detorminata sarà a disposiziono del Ministra per

sussidi alla vedovo ed agli oifani deglt insegnanti elementari
.13. Lo proposto di concorso nolla spesa sostenuta dai comur I por

l'aumento legli stipendl del maestri elomontari, a forma della logge
11 aprile 18$0, o-por completare in CID8eun C0mune 11 num0TO Cile

s:uolo necossario all'attuaziono dell'obbligo-dell'istruzione elem tare,
giustâ l'art. 0 della legge 15 luglio 1877, debbono essoró dalla iunta

prima csaminato o poi sottoposto all'gpprovaziono della scilo del

Consiglio, alla qualo spetta provvedero.
10. Il concorso dello stato per Paumonto dégli 80peridi ni iestri

elementari sarà dato, per lo diverso prov.inöio, til proporzio del

numero e della classe della scuolo classulcato ed aperte in cInscuna

provincia. .

17. I comuni, I quell abbiano aporlo tutto lo scuolo obbligator¡e,
cd aflldate lo medesimo ad insegnanti oho abbiano già supo ato il
bfennio di prova stabilito dallo leggl 9 luglio 187ß c i marzo 1835,
potranno ollonero che la quota del concorso governatiÝo ragg unga i

duo to::I dell'aumonto stesso, quando si trovino. in uno. del casi

enteniplat! negli alinea a, b, c delPaÃlcolo 3 dolla legge 11 iprile
1880.

Šo por alcuno di questo scuolo I maestil non abblano súpciato an-
cora 11,biennio di prova, il concorso governativo sarà rldo.to per
ossl alla 'metà IclPaumonto voluto per legge, non potândo gl inse-

gannti di questa condiztone ossco consideratE como deßnitivi.
18: Per I c un! che non sono compresi no¡;II allnea a, b, c. del-

Pa t. 3 Fopradetto, ma cho hanno;già tutto lo scuol obbligatálo ed

oilldato a maestri che hm su cŸa .11 bleÑnioi dl prova, il concorso
governallvo non oltrepassern-la metà tiell'aumento dovuto al maestri

per legge salvo 11 ¿aso contemylato, ricitart. 20.
,
19. Per I c'oniun1 i quali nonlabblano tutto lo scuolo_ por l'litru-

zione obbligatoria, 11 concorso governallvó pet, gli aurñent1 di stipon
dio aisranestri.sorà ridotto ad un terzo dell'aumonto stesso, scuolg
per scual ¡ classo per classe
In questo caso Pispettoro ilel circondario salà invitato n visitare

lo scuolo del comune per faie -una relazione particolareggiata. sullo
s¢uolo esistenti, sul .numero degli abitanti del comune, sulla .popola-
zione raccolta intorno ai contrl nel quali han sede lo scuolo, su quella
del centrl cho ne son privi pro¡ionondo i provvedimenti :necessari
per la fondazione,dello nuovo scuolo cho occorrono.alfattuazione dol-

l'obbliga.
20. I er I comuni contemplatt nel duo precedenti articolÇ ma che

ab')!ano stabilito por I maestrl Ïipendt superiori almeno di un decimo

al minÌmo di legge o bancedato ad essi Palloggiò gratuito, o man-
tengaho scuole elementarl stipeWori non obbhgaterlo, 11 Constglio pro-
Vinciale scolastico potra própotre _cho 11 concorso governativo por lo
numonto deglÍ stipendi sia rispottÍvamente suporloro alla meth od al

terzo stahlllti negliiarticoll 17 o 18,

21. Il concorso dello Stato sarà dato per l'intera somma al.comuni
considerntI all'art 1 del R. decreto 19 aprile.1885, n. 3099, serio 36,
che approva 11 testo unico del o leggi 0 Inglio 1876 e 1• niarzo 1885.
22. Il Consiglio scolastico provinciale complierà nel modo Indicato

dall'unito modulo C, ogni anno, quando si compila l'elenco dol con-
tr.buenti al Monto della per sioni pel maestri, il ruolo nominativo de-
gli nunenti diistipendio dovullogliinsegnanti delle scuole'classißento
nelle provincie, in conformità. dcIla tabella annessa all'articolo 2 della

loggo Il aprilà 886, graduando la (µiota a carico del, bilancio.dello
Stato e a carîco del Comune, socondo gli articoli 10, 17, 18, 10 e 20
del posento regolamento.
23; Questa, propohta o quest uolo nominativo sono invlät! dal Con-

siglio scolastico al)IInistero nel settembro d'ogni anno o sottoposti
dal Ministerà alPesimo della GÏunta.
La' Giunt verillca so nolla classifleazione della scuole fat a dal Con

siglio scolastico sia osattamento determinato por ogni comuno 11 nu-
mero di osse e dello classi obþligatorio; so nel ruolo nominativo.sleno
compreso tutte-lo scuolo-classificato o tutti gli insegnanti ai quell ð
dovuto l'aumento di stipend ic gli stipendi corrispondano esatta-
mento a qilelli 0ss ti dall leggo come. rnininio, e slerio atoto caser-

Voto la normo posto negt! articoll precedenti per il riparto delleÀuolo
spotta:iti nuo Stato o dello quote spettanti al Comune, e, riconosciuta
la r olarità delle proposto, I sottopone all'approvazione della rispet-
tiva sezione dgl Consiglio.
24. Nel caso di -crror1 o di omisstorit, nel caso cho Paumento di

stipendio non si accordl per qualclie tusegnanto con il*contributo del
Monte delle pension! nella misura corrispondente al minimo di legge,
la Gi.mta restituisco quella parto dollo proposte cho non apparlsco
regolare, afflnehë slério rifo niato o corrctto, o fluladl< rinviate al 111-
nistera in tempo, acclocchð I ruoli sieno resi esecutivi por il prillolpio
deh'anno.

Là Giu ta, te do conto el movimento del personalo insegnante
duranto l'anno o dei reclam o di tomuni o di maestri.rlspe!Lo alla

applicazione della leggo,.provvedo allo varinzioni occorrénti, richfa-
mando I Consigli scolastici a coinpiÍare i ruoli suppletivl per lo cor-

rozioni che si remlono mano a mano necessarie.
25. I virsanienti per I quota þo ernativa dl concors all'aumonto

degli stipendi saranno fatti in du rato 'ai comuni dalle Tèsorerlo
provluciali.
.
20. I sussidi al comuni per complotare 11 numero dello scuolo ne-

cossario alPattuaziono delPo(bligo si concedono dopo la visita~dello

ispettore del .circondario alle scuolo del comune, secorido l'art.)D.
A corredo della relazione dàll'ispettore deve agglungersi un estratttr
deli bliancio del comune, dal <,ualo apparisca la sposa assohita. o re.
lativa -sostonutu dal modest o por lo scuolo del diversi gradi, c hi
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.spose degli altri Colpi morali éhe pet' avventtira concorrano el man-

Ïoni'mento dell'iáÍruiÍone elàŠlóntard"nSI comuno.
2W II ¡>rv editore ncIlaurelittone at luà!e sotto siato dello scuoto

elemeritarl dèlli. pro inäla. doviÍl far monzione particolare di Ñtti i
comuni-cho ottencero I sussidi governativi peitcompletare ilnumoro
tÍollo s^cÊtoÍo TiËcessarie a1Ï'attuazfono tÍõjl'obbligo, rÍnssumendo in bioso
le lazipiif degli ispettoÑ di cirŠondario dullo uan fu motivata la
concèsälono del sussidio o completando con cið tuttõ quéllo-cho ri-
gunìdÍl là plassificazione o lo stato dolle scuole elementari della pro-
incia o il concorso del Governo rielle spese per gi stipendI degli
insegnanti elementari. Dovo sia possibilo, si oggfungerà a questo re-
lõzioni illio ip6cchio clio mostri l'incromonto successivo ilegli ultIm-
cIntitm anni11ello somme crogato por gli stipendi al Inaestri col cre•~
iciro del numero dello scuolo, degli insegrianti o degli alunni che 10

.freqtienÏano.
28. IlsussÑl of comuni par la costruzione e l'adatitimelito del inb

tiricati scolastici non potronno casero congiunti con la concessiono

del- prostito, rië oltrepasseranno 11 terzo della spesa nocessaria al

compimonto dell'Êdt0clo, quando qucáta spesa non superi lo 30,000
liro. E lia caso di spesa superioro 11 sussidio non oltropassor¥ lo IIro,
10,000-La concessione di questi sussidi ð sompre, subordinata all'In.
tIera attuazione2dell'obbligo dell'Istruzione elementaro acl.comuni al

quaÍ1 gngäno concessi.
Le domande dilsussidio per gli edi0ki scolastici dovranno esserõ

corredate dgl dise oc della perlzi dello costruzioni o riparailoni
da Ìarsi, lo quåll dovranno essere approvate dal Afinistero, ûello spec-'
chio delle entrate o delle uscite del Coriune- del Corpo morale
cho- doinanda .11 sussidio per iscuole che vanno in liigravio al Co-
mime, dello sommo.clio spende per l'istruzione deÍtompo necessarlo '

ol compimento dell'edifleio e della cliclilaraiione dell'Amin1nistrazione

da cui dipendo la scuola, che in caso til sussidio conferito si ossert

tórali,ppprovãta col-Iteglo decreto del M sättembre 1882;
n.=997 (Sorie 3)
Visto (artic 1 47 dell ledge elèttårale liälitica 32 eif.

naio 1882
Ritenttto che il corñane di Rumianca ha 205 blettori po-

-litici;
Abbiamo decretato e decretitimo :

Il comune di Rumiafica è separato dalla sezione eloÑorale
di Vogogna ed ò costituito in sezione elettoiale autononia
dàL 1 Collegio di

_

Novara. '

Or nijmo che il presente,deci·eto, muËito del sÍgillo'dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufEciale dello loggi. e dej
decreti del Regilo d'Italia, mandando a el tin e spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 10 settembre 1886.

. DEPR FIS.

Visto, Il Guardasigilli: TenNI.

Il Nuinero- 4088 (Serie 8') della Raccolta talliciale delle leggi e
dei decreti fel llegno coistiefte ti seýente dee eld;

UMBERTO.!
.

er grasia di Dio,e por volonth dána Nazi ne
R]C,D'ITALIK

Veranno le norme allo quali ð Vincolato..
20. Quanilo'il comiine destina uno stabile ad uso,ili scuola con al--

Ioggio por l'Ínse ante, se la sliesa delPadittamerito Êiungo al quarto
del costo dill'ediflcio, 11 sussidio pnò nscendero eino alla metà dcÍla
sposa del restaùro,- purchò questa non oltrcpassi lo lire cinquemila.
30. Lo concessioill di sussidi pea l'arredamento della scuolo po-

tranno aver luogo .contemporaneamente alla condessione del sussidi

por edifizi.scolastici e non sorpasseranno tnai il terzo dcIla epcs; ne-

cessaria,all'arrodamento,stesso. I disegni e le perizio occorrenti a

giusifßeare iluesta spesa .e la,dÌchinrdzion'o he in caso di-sussidio

conferito" s1 osserveranno lo norme alle quali sarà vincolato, dovratino
essere-sdinpre ugito alla domando.

31. Sul fo,ad1 assegnati per sussidi tark- stanziata una somma da

distributrsi al Consigli provinciali scolastici per ja compilaziono dei
ruoll IntÌteati nell'articolo 22.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministra: COPPINO;

li .Nùniero 4097 (Serie 3') della Rat,colta w//klale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguerite decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nasiono -

Sulla proposta del Nostro Ministro Segråtario di Stato

per le Finanze,
_

iricaricato dell'interim del..Ministero del
.

Tesoro
.

'

Visto l'olencõ in cui sono desiritte 6 domarào d
relle ad ottenere la facoltà di praticare ad uso privató
aÌtrettänte occupazÍoni daree di spiaggia lacuale;
Viste:le inchieste amministrative compiute sopra ognunà

di dette domande; dallo quali riin11ta che le chieste oácu. ,
pazioni non recheranno álcun pregiudizio al buon governo
della pubblica e della privata p oprietà, quando si ósser-
vino le, prescritte cautele;
Visto il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e décretiamo quanto segue:

ArtÌcolo único. È concessa facolta, senza prägiudizio .dei
legittimi'diritti dei terzi, agli individui ed Alla ditta di- cõm-
mercio indicati nell'unito ielenco, visto d'ordine Nustro dal.
Ministro delle Finanzó, incaricato dell'inteWm del Ministero
del .Tosoro, di pöter occupare le aree di spiaggia lacuale
ivi descritte, ciascuno per l'uso, la<durata e l'annua-prestn·
zione notate nell'elenco stesso, e:sotto l'osservanza delle
altre. condizioni contenúto ríei singoli atti di sottomissione
all'uopo ,stipulati. .

RE D'ITALIA

' Sulla proposta del Nostro 3finistro Segretai•io di Stato

per gli affari dell'Interno, Pi·csidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta lä domanda del domune di Rumianca per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Vogogna e per lá sua
costituzione a sezione elettorale autonoma;
VedutËla tabelIËgeneräle delle sezioni dei Collegi"elets

Ordifilamo che il presente decreto, munito del sigillo'dollò
Stato, sia inserto hella Raccolta. ufficiale delle 'leggi e dei
decreti del(Regno d'Italia, mandando a cÌIiunque spotti di
ossdrvarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 5'settembre 1886.

UMBERTO

V sto,1l Guardasigfilf: Tauxi,



M9ô GAZŽETTA UFFIOÏALE DËL ËEGÑO D'I'Ï'ALÌA

ELEETCO annesso al Real decreto del 5 settembre 1886, di n. 6 domande dirette ad ottenera la fac ltà di
praticare ad uso privato aletene occupazioni di tr til di spiaggia lacuale.

DATA
COGNOME E NOME DURATA a: S

dell'atto di sottomissione 2 5
cÏel OGGETTO DELLA CO CESSIONE od ufflcio della

RICHIEDENTE
avanti cui Venne CONCESSION1f
sottoscritto

Concessione per occupaztone d'aree
Lire

di 3piaggia lacud le.

1 Bad3ni Callo ed Antoaio Occupazione di un tratto di saiaggia del lago 11 aprile 1886 Anni 30 50 »

. ),16, Ditta di commercio di Como, in territorio del co une di Monaggio, avanti la Prefettura dal 1°gennaio 1886
residente in Lecco, rap- provincia di Como, della s perflcio di metri di Como

presentala da Carlo Ba- quadrati 600, ad uso di un gazometro che si

dónii •

propone di costruiro nello lesso comuno.

2 Cantù,Gioachino . . . Occupazione di un tratto di sp aggia del lago di 21 aprile 1886 Anni 30 39 »

Lugano, in territorio dcl omune di Claino avanti la Profottura dal 1•gennaio 1885
con Ostono, provincia di Camo, dcIla super- di Como

fleie di metri quadrati 300, per la formazione
di un porto di ricovero alle piccole barche,
d'un piazzale, costruzione d fabbricati cd om-

pliamento del fondo che possiede nello stesso

comune.

3 Buzzoni ing. Emilio . Occupazione d'una zona di Il torato del lago di 3 maggio 1886 Anni 30 9 .»

Como, in territorio del comune di Bellano, avanti la Prefettura dal16gennaio1885 (i)
provincia di Como, della superficio di metri di Como

quadrati 214 42, in ampliamento del vigneto
contiguo alla casa che possiedo nello stesso

comune c por la costruzione di una darsena

a ricovero dello piccolo b rche.

4 Visetti G·ovanni.
. . . Occupazione di una zona di l ttorale del lago di 17 maggio 1886 Anni 30 5 a

Lugano, in torritorio del comune di Castello avanti la Prefettura dal 1 gennaio 1886
Valsolda, provincia d1 Com I, della complessiva di Como

superficie di metri quadr i 49, por ampliare
il giardino contiguo alla c sa che possiede in
detto comune. ;

5 Franzi Luigi . . . . . Occupazione di due tiatti di spiaggia del lago di

Como, in territorio del comune di Urio, pro-
vincia di Como, della co plessiva superficio
di metri quadrati 164 50, Jer ampliare il glar-
dino che possiede nollo s esso comune.

O Luc¡ni-Passalacqua conte Occupazione di duo zone di littorale del lago di

Glo. Battista, Como, in territorio del comune di Moltrasto,
provincia di Como, della complessiva super•
flcle di metri quadrati 13

, pelle due rampe
che sta costruendo ai lati ello scalo che pos-
siede nello stesso comun

, per la concessione

fattagli dall'atto d'obbliga .iono 5 ottobre 1882
o R. decreto 30 dicembre successivo.

20 maggio 1880 Anni 30 16 45
avanti la Prefettura dal 16 gennaio 1886

di Como

25 giugno 1880 Anni 27 13 >

avanti la Prefettura dal 1* gonnalo 1880
di Como

, (1) CItro il pagamento, tosto emanato il R. decreto di concessione, della somma di lire 45 per l'uso fatto di detta splaggia, negli anni
procedenti.

Visto d'ordine dl Sua Maestà
Il Ministro delle Finanze, incaricato delf interim del Ninistero del Tesoro

A. MAGLIANI.
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15 VáÑro 40itfSei•iÑ 3 deua Raccolta s/ficiale delle leggi e
decretidelRegno constene tippuente decreto:

UM-BERTO I

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Visti gÌi articoli 3 e 7 della legge del 6 giugno 1885,
n. 31&1 (Serie 3.)
'

Udito l'avviso del Comitato di Amministrazione della

Scuola pratica di agricoltura di Padova (Brusegana) ,
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, In-

duttria e Commercio;
biamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Sono approvati il Regolamento ed i Pro-

grammi di insegnamento per la Scuola pratica di agricoltura
di, Padova, visti d'ordine Nostro dal Ministro di Agricol-
tùra, Industria a Commercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
oiseixarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 10 agosto 1886.

li"Nai ro 4101 (Sertà 86) deud Raccolta unicidle dello 18001 a
det decreti del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBE.RTO I-
per grazia di Dio o por volonth dena N siono

'

RE D' ITALIA

Vista la delibesazione 11 giugno 1886 del Consiglio cã-

munale di Sant'Antioco, con cui fu proposto ùn ¿Íazio'sopra
alcuni generi di constimó locale non contemplati dalla
leggè 3 luglio 186&, n. 1827, n dal legislativir decreto
28 giugno 1866, n. 3018 ;
Visto il parere in data 13 luglio successivo della

,

Ca-

mera di commercio ed arti di Cagliari;
Veduto l'articolo 11 dell'allegato L àlla legge 11 ago-

sto,1870, n. 5784;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,

- Abbianio decretato e decretigmo:
ArticolÃ unico. Il comune di Sant'An ioco i pÑovÌncia

al.0agliari, è autorizžàto ad esigere un dazio próprio, su
alcuili generi di consumo locale, in conformità della qui
unita tariffa, vista fordine Nostro dal Ministr delle Fi-
nanze.

UMBERTO.
B. Gamn.nu

Visto, li Guardasigtili : 'fmNI.

Il Numera 4003 (Serie 3') della Raccoua ufficiale delle leggi e

det deårsti deÍ Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufâciale delle leggi eÀei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti'di
osservarlo e di farlo ossérivare. ,,

. Dato a Monza,.äddi 19 settembre 1886.

UMBERTO.
.

A. Mistwo.
Visto, n Guardasigiui: Taar.

- Vista la legge 19 ottobre ,1859, n. 3748, sulle servitù

-militari;
- Viëto il R. decreto 22 dicembre 1861, che approva il

regolamento per la esecuzione della legge stessa;
Vista la legge 22 aprile 188ß, n. 3820 (Serie 3a), che

estende a tutto il Regno la legge succitata ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra, - cont'orme al parere del Comi-

tato delle armi di Artiglieria e Genio, espresso nella deli-

berazione n. 1145 del 17 luglio 1880,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tenico. Il numero e l'ampiezza delle zone di

servitû militari da applicarsi alle proprietà fondiarie adia-
centi al magazzino da polveri esistenti nella piazza di Or.
betello vengono determinate, entro i limiti stabiliti dalla

succitata, dal piano annesso al presente, firmato d'or-
ne Nostro dal Ministro della Guerra.

Ordininmo che il presente decreto; niunito del sigillo dello

Státo, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a. Monza, addì 5 settembre 1886.

UMBERTO.
Ricorrr.

Isto du rdastjilú: TMAld.

TAllIFFA.

1. Utansill- e vasollamt di terra comuno . . . . Quintale L. 0 50

2. Carta poé hivolti,' . . . ., . . . . . . .
9 i »

3. Lavori. di vetro e di cristallo colorati od arrotatl -

eschno lo bottiglio di color nero od oscuro . 4 . »

4. Matoliche o porcellane Invorato o dorate fint. .
4 »

5. Stovigllo e terraglio di qualunque .fabbrica, na-
z1onali od estero, in pasta bianca o bruna, smah
tata o colorita . 1 »

6. Lavori di vetro o di cristallo semplicemento sof-
ilati non colorlti nå arrotati, esclusi i flaicht
di vetro . . . . . . . 2 >

7. Votroria in bottiglioni o damigInne, vestito 0 ton,
in vetro nero, escluse le bottiglio . 6. . . .

. 1 >

Visto d'oidine di S. M.
15 Ministro done Finanza

15 Numero 4103 (Serie 3') della Raccolta s/IIciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene ti seguente decretò : ;

- URBER TO I

er grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALÌA

Viste le deliberazioni: del Consiglio comunale di Sor.

rento, della Camera di commercio ed àrti di Napoli, del
Consiglio Šrovinciale e del·Consiélio genemle del,Barico
di Napoli, in data rispettivameine i gennai .30 dis
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cembre 1885, 30 ottobre 1885, 20 lugÏio 1886 e 16 mag-
gio 1884 ;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l'A-

ricoltura, l'Industria ed il Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo 1.

È istituita in Sorrento una scuola serale e domenicale
di årto applicaia alle industrie della tarsia o dello intaglio.
La.scuola fornisce insegnamenti di disegno e di playtica

ornamentale, con applicazione allo industrie suddette.

Articolo 2.

. La spesa di mantenimento della scuola è stabilita in an-
nuo lire 4500.
Essâ è sostenuta per lire 1000 dal municipio, per , lire

500 dall'Amministrazione provinciale, per lire 500 dalla
Camera di commercio di Napoli e per lire 2500 dal Mini-
stero di Agricoltura, Industria e Commercio.
: La spesa poi di primo impianto ascende approssimaiiva-
.mente a liro 4500. Ad essa concorrono per lire 500 11Am-
ministrazione provinciale, per lire 1000 il municipio, per
lire 1200 il Banco di Napoli, per lire 500 la Cameri di
c'ompiercio di Napoli e per liro 1300 il Ministero di A gri-
coltura, Industria e Commercio.

Articolo 3.

Non sono ammessi alla scuola allievi di etå inferiore a
12 anni compiuti.
Coloro che vorranno essere ammessi, saranno obbligati

ad esibire il certificato di esame, felicemente subito, 3ella
seconda classe elementare, o dovranno sottoporsi ad un

esame, da cui risulti che il richiedente sappia leggpre e

scrivere, ed eseguire le quattro operazioni fondamentali
dell'aritmotica coi numeri interi.

Articolo 4.

La scuola fornisce gli insegnamenti seguenti:
a) Disegno lineare;
b) Disegno geometrico ;
c) Diseglio di ornato e plastica ornamentale ;
d) Elementi di disegno architettonico;
e) Elementi di figura.

-I suddetti insegnamenti saranno impartiti con avviamento
ed-applicazione alla tarsia, alla stipetteria ed allo intaglio:
perció la scuola sarå fornita di analoghi laboratorii.

Articolo 5.

Il corso si compie in quattro anni:
L'anno scolastico principia il 3 novembre e finisce il 31

luglio.
- Le lezioni hanno luogo tutti i giorni feriali in ore se-
rali, o la domenica in ore diurne.
La. durata complessiva di esse non sarà minore di ore

due per ciascun giorno, sia nell'estate che nell'inverno.
Sarå sempre di tre ore la domenica.

Articolo 0.

Il governo della scuola è commesso ad un Consiglio diri-
gente, composto di cinque persone, tre delegate dalMunicipio,
e duo dal Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio,
o del direttore della scuola stessa, che fungerå da segre-
tario con-voto consultivo; salvo a comprendere nel Consi-
glio medesimo i rappresentanti dei Corpi che contribuiscono
stabilmente allo annuale mantenimento della scuola, quilora
.ne facciano richiesta.
I tre, delegati dal Municipio sono nominati dal Conriglio

comunale; si rinnovano per meth ogni anno, e sono sem-
più rieleggibili.

Nel secondo anno dalla nomina la sorte°decidera della
scadenza della prima meth.
Il Consiglio sceglie il presidente tra i suoi componenti.

Artic.olo 7.

Spetta al Consiglio dirigente:
1) Formulare il regolamento. interno della scuola, e

sottoporlo all'approvazione del Ministero;
2) Proporre all'approvazione del Ministero la determi-

nazione del numero degli insegnanti, la loro nomina, o
quando ne sia il caso, la sospensione o la revocazione° de-
gli insegnanti medesimi;

3) Deliberare al principio di ogni anno i programmi
degli insegnamenti e gli orari.
A cuesti lavori del Consiglio parteciperà con voto con-

sultiva ogni insegnante della scuola per la parte che lo
riguarda;

4) Redigere e presentare al Ministero, nei primi due
mesi dopo la chiusura dell'anno scolastico, una complota
relazione sull'andamento della scuola, accompagnata dai
programmi, dagli orari e dal bilancio consuntivo;

5) Compilare il bilancio preventivo della scuola, dopo
l'approvazione della Giunta comunale e del Ministero, e
curarne la gestione.

6) Stabilire i tempi e le modalità degli esami finali, e
nominare la Commissione esaminatrice, salvo il disposto
degli articoli 12 e 13.

Articolo 8.

Al direttore spetta di far eseguire le deliberazioni del
Consiglio, di sorvegliare l'andamento della Scuola e di prov-
vedere alla conservazione del locale e del materiale sco-
lastico.

Articolo 9.

Gli insegnanti esercitano l'ufficio rispettivamento loro
assegnato, sotto la immediata sorveglianza del direttore.
Ognuno di essi dovrà assegnare mensilmente agli allievi,
in ragione del minore o maggiore profitto da essi ritratto,
una nota di merito in apposito registro presso la Direzione,
e del:.a quale sarà tenuto conto negli esami.

Articolo 10.

Una volta al mese i professori debbono adunarsi sotto
la presidenza del direttore, per intendorsi sullo svolgimento
del programma d'insegnamento.

Articolo 11.

Neila prima quindicina di noveinbre hanno luogo i con-
corsi di promozione. Gli esami finali hanno luogo a chiu-
sura di anno. Nella prima quindicipa di febbraio hanno
luoge gli stessi esami per coloro, che non avessero potuto
presentarsi nel novembre precedente.
Gli esami ed i concorsi verseranno sulle materie inse-

gnate nel rispettivo anno scolastico.
Gli esami finali e di licenza si estenderanno alle materie

insegnate durante tutti gli anni di corso, con prevalenza
pero per quelli dell'ultimo anno.

Articolo 12.
La Commissione esaminatrice si compone di un membro

del Consiglio, del direttore e dell'insegnante della materia
sulla quale versa l'esame.
L'osito dell'esame s'indica con punti dall'1 al 10; al nu-

mero 6 corrisponde l'idoneitã.

Articolo 13.

Superato felicemente l'esame finale l'allievo ha dritto ad
un a:testato, nel quale sia dichiarato aver egli frequentato
con profitto, ovvero con molto profitto i corsi di arte ap-
plicata della Scuola.
La nota con profitto corrisponde ai punti 6, 7 e 8, quella,

con molto profitto ai punti 9 e 10,
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Sark inoltre indicato nell'attestato il numero dei punti
ottenuti in relazione alla tofálità dei punti disponibili.

Articolo, 14.

Alla flie ili'cÍascuri anno, iÏLConsiglio dirigento, inlÌa
op6sta'del direttore, assegna premii m oggétti. utili pér

l'esercizio professionale, o in libretti di-Cassa di risparmio,
ai migliori allievi di. ciáscun anno di corso.
.. Avrà luogo in tale occasione la esposizione dei lavori ese-
guiti, dagli allievi.duranto Tanno.
-Ovoadal- conto consuntivo della Scuola risultassei'o'fondi
disponibili, il Munici¡iio avra facoltà, previo regolare con-
corso, di'assegnare m premio all'alunno riconosciuto meri-
tevole, inn sussidío per recarsi per sei mesi nello citt4 del
Regno, döŸo si trovino i migliori lavori dell'arte industriale
al cui progresso intende la Scuola.

Articolo 15.

II Afinistero di Agricoltura, Industria e Commercio si
riserya:

a) Di far visitare la Scuola, ogni qual volta no ravvisi
la convenienza,- dagli ispettori dell'industria o dello inse-
gnamento industriale, a da altre persone di sua flducia;

.b) Di sospendere temporaneamento o definitivamente
11 sussidio,-di cui allo articolo-2, qualora. non fossero os-
señate le disposizioni del presente statuto, o le ispezioni
dimostrassero che la Scuola nön då risultati soddisfacenti.

Articolo 10.

Al concorsd dello Stato'nelle spese della Scuola sara prov-
veduto coi fondi all'uopo stanziati nei capitoli 30 e 75 del
bilancio del Ministero di Agricoltura, Industria e Commer-
cio per l'esercizio corrente, e con quelli che saranno in-
scritti nei Capitoli corrispondenti dei bilanci'successivi.
Ordininmn ,che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia .inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
d'ecréti'del Regno d'Italia,'manilando a chiimque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 5 settembre 1886.

UMBERTO.
GmMALDI.

Visto, li _Guardasigilli : TAJAm,

li Nant. macCLXXXIII (Serie 3t parte supplementare) detta
Raccotia up)!ciale delle leggi e dei decreff del Regno conitene il se-
guente decreto:

UMBERTO I -

per grazio di Dio o por volontà dolla Naziono

RE D'ITALIA

Vista la domanda per il riconoscimento in Ente inorale
delle Cucine. Popolari di Torino, istituito nel 1884 cd in.

lese a fornife Alla classe lavoratrice meno agiata cibo

preparato secondo le regole dell'igiene e dell'economia do-

niëstica, al puro prezzo di coãto, mediante contributi e pre-
staziolli Iier parti di privati e di Corpi morali, già ascen-

denti alla somma di circa lire ventimila ;
Vista la legge 20 giugno 1850, n. 1037;
Sentitó il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del ' Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

AWicolo unico.,È ricoposcilito come Ente morale l'Istituto
denoininatò Cucine Popolari di Torino, ed è approvato il

suo statuto composto di 23 articoli, visto d'ordinè Nostro
dal Ministro proponente. '

Ordiniamo che il presente decreto, rqunito,del sigillo ácilo
Ltato, sia indeno nella RañeoÍla'tifficiale 2 cÏello lefgi.e dei

decreti del Regno d'Italia, inandanílo ä ehiunque lipetti di
osservarÍo Ë di farlo osservare.

Dato a Mõnza, addl 7 setternbre 1886

UMBERTO.
GantALor.

Visto, Il Guardasigilli: T&NI.

ucine, Popolari di·Torino - ßtÃtato.

Articolo L

È costituito in Torino, sotto gli auspicli del Blunicipio o col titolo

.Cucine. Pdpótari di Torino, un. Istituto diretto a forniro alla clásso

layoratrico meno aginta cibt preparati secondó le rogolo'doll'Iglenero
dell'economia domestica a puro prezzo di costo, oncluso ogni carat-
toro di specillaziono.o di elemosina.

- Articolo 2.

Per raggiungero quosto intento per 11 qualo i frequentatori dello
cucine popolari sono in grado di assicurars1: non solo il.benefIclo di
una sana e conveniente alimentiziono, ma quello tionanche di esone-
rarsi da ragguardevolo spesa e volgere à più= proficuo lavoro-il tempo
che altrimenti dovrebbero implegaro alla provvista o preparazione
dei cibi necessari alla famiglia, l'Istituto si piopone,i .

-

a) I)[ acquistare tutto le derrato dollâ migÌioro qualità allingrosso
o proforibilmento dal diretto o'primo produttore'dolle modesÏmoi

6) DI provvedero pereba la preparazione delle modesimé ala

fatta da persone idoneo o lo quali sappiano trarnó il magglor, pre-
fltto; ..

-

* t'

c) Di dare all'esercizio delle cucine l'ordinamento il più econo-
mico, o col valersi del mezzi suggeriti dalPesperienza, conseguiro Œ

magglor rispgrmio nol personale di servizio,.ñol materialo di cucino,
·nel combustibilo'ecc.

Articolo 3.

Lo Cucine popolari saranno operto nei quartieri nel quali ò mag-
gÍore la frequenza degli operai e di mano in mano che le condiziorft
flaanziarle dèll'Istituto possano'consentirlo.

Articolo 4.

I capitali necessari all'implanto ed all'esercizio dello Cuclrie popo-
larl saranno , provvisti medianto contributi o prostazioni per mezzo

del privati e dl corpi morall da promuoveral in tutti quel modi o
formo che sai·anno riconosciuti più convenienti. I nomi dei sovven-
tori di fondl saranno segnalati alla pubblica bononierenza ed il loro

nomo verrà inseritto sull'albo d'onore dell'Istituto.

Articolo 5.

Lo Cucine ¡>opolari saranno diretto o governato da un Comitato

generale composto di nove membri da eleggersi nel modi o termini
cho saranno infra stabiliti.
Il Conlitato generale rappresenta l'Istituto, dellbera e provvede In-

torno all'implanto o l'ordinamopto .delle cucine, stabillsco 11 bilancio,
prescrive le porme o lo disciplirle secondo Jo quell .ciascuna.cucina
abbia a provvedere al proprio esorcizio, provvedo i pure alþ tenuta
dél libri o'dà ogni anno il conto della sua gestione,

Articolo 0.

Ciascuna cucina ð posta sotto la sorveglianza immedlata di un, Co-
mitato locale, composto 01 cInque o più personc..scelte nel modi e
tempf the verrdnilo ultériormento Indicati
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Artièclo 7.

Uf0clo del Comitato locale al 6 di curare il regolaro eserclzi> della

cucina.nila quale trovast preposto, mantenondo la rigorosa osservanza

dello normo regolamentari stabilito dal Comitato generale, sorveillando
personalmento la distribuzione delle razioni, impedondo gli ab'isi sia
a danno del privati cho dell'Amministrazione, invigilando nell'interesso
dell'ordino, dell'igiono e della pulizia, a tutti gli atti che si con'ipiono
mel recinto della cucina.

Articolo 8.

II. Coinitato generale sarà per la prima volta costituito dai niembri
tomponenti In Commissione ordinatrico dello Cucino popolari al 'Espo-
sizione gencrale italiana 1881. Essi si costÍtuiscono in Comitatt pro-
motore flnchè PIstituto non sia stato cretto a Corpo morale, o du-

ranto tale periodo assumono la personale responsabilità della ge-
stione alla quale attendono nel mod! o termin1 stabiliti dalla
legge,

Articolo 0.

Ottenutosi il Plconoscimento dell'Istituto in Corpo morale, 11 Comi-
tato promotoro assumorà 11 titolo o la qualità di Comita.o ge-
nerale,

, Articolo 10.

.Da quel toml10 il Comitato generale sarà rinnovato per terna ogni
due anni, o le nuovo nomino saranno fatto per un terzo dal Consiglio
comunale di Torino, per un terzo dalla R. Società d'igiene (Sedo
Plðmonteso) o per un terzo dalPAssociaziono Generale Operala di

Torino. Nei primi due blennii o per le prime due nomine si procc•

derh, col mezzo della sorte, alla designazione del membri del Comi-

tato, uscenti dall'ufflelo; per le nomino successive si provvederà se-

condo l'anziaalth

Articolo 11.

11 Comitato nomina nel suo sono un.presidente, un vicepresidonte,
un. segretario, un economo, le cui mansioni sono stabillto dal regola-
Inanto. Essi durano la carica due anni o sono rieleggibili. Spetta al

pris dento di ra'pprosouture il Comitato, di convocare o dirigero lo

a lunanzo del modosimo, di curare l'esecuzione delle suo d libera-

zioaL

Il Comitato nomina pure un tesoricro estraneo all'Amministrazione,
14 cui cauziono od I cul obblighi. sono flssatl dal regolamonto,

o dietro invito di altro pérádËe, si raccogliessero fondi per 11mpianý
o l'esercizio speciale di una determinata cucino, i sovventori di tall
fondt avranno diritto di concorrere alla nomina ed elezione di duo

del membri del Comitato 1 calo. I membri del Comitati locall durano
la ulllelo per due anni e sono ricleggibili. I membri del Comitati lo-
call si nöminano uri presidento o si riuniscono ogni qualvolta lo cro-
dano conveniento o no abblano invito dal Comitato generale.

Articolo 16.

I membri del Comitati locali avranno tm turno di-servizio da sta"

bilirst al principio d'ogni anno. I memliri di servizio hanno, in caso

di gravi irregolarità nella cucina da loro sorvegliata, il dovero di dare

quegli immediati provvedimenti che siano del,caso, riferendono Im-

medlatamente al presidente del Comitato locale, 11 qualo no riferirà

al presidente del Comitato generale.
Articolo 17.

I frequentatori dello cucine popolari hanno 11 diritto di consumaro

gli allmenti che ossi avranno acquistato dalle cucino medesimo nol

locall a tal uopo allestiti e ncIlo stoviglie che loro sM'anno fornite

dall'Istituto. Essi avranno pure la facoltà di esportaro detti alimenti

facendo perð uso di stoviglie proprio. Rimano però escluso dal per-
messo di ; esportazione il vino, clie verrà .

solamerito fornito per la

constmazione interna o in quella sola misura che verrà stabilita dal

regolámonto.
Articolo 18.

Gli alimenti che sono preparati nello cucine popolarl sono forniti
at frcquentatori delle medesime medianto il correspettivo di tossero

(o marche) in metallo aventi un'impronta speciale stabilita dal Comi-
tato ed 11 cui prezzo sarh indicato in una tabella che rimarrà a0issa

allo porto o nell'interno delle cucine.

Articolo 19.

Il'prezzo delle tessero (o marche) o quello dello razioni corrispon-
denti a flssato, dal Comitato generale in ragione del puro prezzo di -

costo dello tnatorio primo, dello sposo necessario alla loro prepara-
tiono e di quelle generali d'amministrazione.

Articolo 20.

Gli avanzi eventuali del bilancio risultanti specialmento da frazioni
contesimali indivisibill sul costo delle razioni, costituiranno un fondo

di riserva. Non si potrà attingere al fondo di riserva se non nel casi

di urgento necessità e con dellberazione motivata dal Comitato ge•
nerale.

' Articolo 12.

Il Comitato, generalo si riunisce in seduta ordinaria una V Ita al

mese, ed in via straordinaria ogni qualvolta venga ordinato dal suo

presidente, o no sia fatta richiesta da alcuni del suoi mombri. Le do-

liberazioni. del Comitato non saranno valido se non abbia l'intdrvento
.di almeno cinquo doi suoi membri. Esse devono venire adottate a

maggioranza dogIl intorvenuti o devono risultare da verbalo edatto
duranto la seduta dal sogrekrio o flrmato dal presidente.

'

.
Articolo 13.

Nel caso tÅ cui per mancanza di numero non possa aver lt ogo la

riunione del Comitato nell'ora designata, il presidente lo ricanvoca

ed in questa seconda seduta lo deliberazioni saranno valido quElunque
sin 11 numero degli intervenuti, limitatamente allo materie iiscritto
nell'ordine del giorno della prima riunione.

Il fondo di riserva verro, appena cessate le causo che no motiva•

rono la totale o parziale destinazione, nel più brevo tempo ripristinato.
Atticolo 21.

Il Comitato generale curerà cho gIl avanzl annuall ed I fondi di cui
l'Istituto non ha d'uopo di vulcrsi per l'esercizio _della sua azienda

sient invortiti in cartolle del Debito Pubblico, ad esso intestato.

Disposizioni generali.
Articolo 22.

L'Jstituto delle Cucine Popolari, avendo essenzlalmonte il carattero

di istituto di previdenza diretto al benessero economico, Igienico e

morale dello classi meno agiate, non à estraneo ad ogni azione cho

nel limiti del suol mezzl o cogli stessi intendimenti si sia possibile
di esercitare onde promuovere l'implanto dl Bagni Popolari, Rico-

veri Notturni ed altre istituzioni di simile natura conformandosi al

Articolo 14. prescritto della legge.
Con un regolamento speciale, il Comitato provvedo all'ordin mento Articolo 23.

doi-suoi uffici, ällo norme della contabilità, allo proscrizioni discip11 In caso di scioglimento o liquidazione dellistituto, le attività patri-
nari per il personale o ad ogni altro servizio necessario al r golaro moniali saranno devoluto a beneficio di quella dello Opero plo di To-
ghdamento dellystItuto, rino che sarà dal municipio designata.

Articolo 15. , Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio
mWmbd componenti i Comitali locall saranno nominati dal Comi- '

giugge, -

fûto generale. Nel cas3 in cul, o por iniziativa del Çomitato generato
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li§tmil Exx00LII (Serie 36, parte supplementare) Actia nac- 18 N.IIIIOULXXKIV (Serie 3•, pàrte supplementare) dena Rac-
cotta u//letale dinojejgt e get «gçrç¢t-ge; Itegne'àõõtterie il seplante åtta.ngiciato deue ieÿÿf e dèl decreti del liegno conuene i( ieguente
decrelot decreto:

UMBERTO I
er grasia di Dio'o per volontà della Nazion0

RE D'ITALIA .

Vista la deliberazioné del 28 illaggio 1886 del Consiglio
comunale di Donigata .Siurgus, approvata dalla Deputa-
Ione pi•ovinciale in ädurianza 10 luglio stesso anno, con
cui si stabilisce di olevire a. lire 30 il massimo della tassa
di. famiglia e di ripartire la tassa in 10 , classi di contri-
buenti ecorido la tariffa in quella deliberazione adottata.
Vistrò l'art. 8 della legge 26 Inglid 1868, n. 4513;
Udito' il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla .proposta del Ministro .delle Finanze,
-Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo único. II. comune di Donigala Slurgus A auto-
rizzato ad applicare per il corrente anno la tassa di fa-
miglia e al massiino di lire trenta ed a ripartire la tassa
insdieci categorie secondo la tariffa stabilita con l'anzidetta
sua deliberazione.

OrdiÄiamU che il presènte decretå, 'munito del sigillo dello
Stato, sia.inserto nella Raccolta ufEciale delle leggi e dei

decreti edel Regno d'Italia mandando
osservarlo e di farlo osservare.

a chiun e spetti di

Dito a Monza, addl 5 seitembre 1886.
UMBERTO. '

A. MAGUAN.
V!sto. Il Guardasigilli: Twur.

Il N.'HHOOLIII (Serie 3·, parte supplementare) della Rac-
colla tegolale delle leggi e dei decreti del llegno contiene fi seguente
decretoi

,

.

-UMBERTO I

, por grazia di Dio o per volonth della Nazione

RE D'ITALIA :

Vistaila deliberazione dell'11 aprile 1886 del Corisiglio
comunale di S. Giacomo, approvat6 dalla Deputazione pro-
vinciale di Câmpobasbo nel 28 maggio successivo, con la

quale, vierie stabilita la tariffa per l'applicazione della tassa
sul bestiame;
Visto l'art. 8 della legge 26 Iuglio 1868, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta'del Ministro delle Finanze,
Abbiaino decretato e decretiamo :

- Articolo unico Il comune di S. Giacomo è autorÍzzato
ad applicare per il biennio 1886-1887 la tassa sul bestiame
in base alla tariffa deliberata dal Consiglio comunale in
adunanza dell'11.aprile 1886.

. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dêllo
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale -delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 5 settembre 1886.

UMBERTO.
A. Maauaxi

Visto, li Guardasigilti: Tuad.

UMBERTO I
- per grasia di Dio o peryolontà dona Nazioite

- RE D'ITALIA

- Veduto il Nostro decreto in data -2- inoiembÑ 1884,
num. MCCCCLXXXVII (Serie 36 parte.supplementai·e) col
quale il conte Giovanni Buraggi, consigliere di Prefettura,

era nominÀto Regio delegato straordinarib -per , l'ammini-

trazionei della Cassa di Risparmio di Novi Ligure;
Sulla propósta del Nostro Ministro Se retário di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo i :

Articolo unico. Il conte.Giovanni Buraggi consigliere di
Prefettura, à dispensato dall'ufficio di Regio delegato straor-
dinario per l'amministrazione della Cassa di Risparmio di
Novi Ligure, ed in stio luogo è nominato il ragioniere
Luca Gasti.

Ordiniamo che il presente decreto,'munito del sigillo dello,
Stato, sia inserto ne11a Raccolta ufneiale 'delle leggi e dei

décrèti dellRegno d'Italia, mandando a chiunque petti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato Ë Moriza; addl 14 settembre 1886.

UMBERTO.
Gamant .

Visto, Il Guardasigilli: Tan -

um. HMOOLIKKY (Serie 3 , parte.supplemaniare).della
Itaccolla ti tale delle leggi e del decreti del(Itegno contfane ff

seguente decrolo:

UMBERTO I

,por grazia di Dio o por.volontå dena Nazione

RE D'ITALIA

Viste le delÍberazioni 29 dicembre 1885 e 15 maggio
1886 del Consiglio comunale di Òaätel di Sisso, a¡iprovate
dalla Deptitazione provinciale di Caserta nelle adunaDZO

20 febbraio e 6 agosto 1886;
Visto l'art..8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;

¯

Visto il regolamento approvato col Nostro R. decreto

27 gingào 1880 per l'applicazione della tassa sul bestiame
nei comuni della provincia di Caserta; a

-

Udito il parere del Consiglio di Stato;
- Sulla pìoposta del Ministro delle Finanze,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Artteolo unico. Il comune di Castel di S sö ó autorizzato
ad applicare per il triennio 18864888 la tassa sul bestiame
colla seguento tariff'a:
Per ogni animalo bovino o bufalino, da uno a due anni,-1.ro-4 25.,

Id. id., dg duo a tro anni, lire 5.

Id. Id
,

- da tro arini in sopra, IIre 6 40.
Per ogni aniinale cavallino o mulino da uno a due anni, IIro 4.

Id. Id., da due anni a tro, lire 4 25.
Id. 10., lla tro anni in sopra,)llro 4 50,

er ogni astno od asina, da, uno a due onut, lire 4. .

Id. Id., da due anni a tro, liro 4-25:
Id. id , .

da tre anni la sopro, liro 4 50,
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Per ogni:suino, da due a soi mesi, lire 0 55.
Id., da sei mesi in soprp, lire O GO.

Per ognt animalo-caprino,.da duo a sei mesi, IIra O 60.
IÉ.

. Id., da sei mesI in sopra, IIra 1.

Orrliniúmn che il presente, deëreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto riella Raccolta ufficiale delle eggi
e dei decreti del Regno d'Italia, niandando a chiungue
spetti di osservarlo e di farlo osservãre.

Dato a Monza, addi 10 settembre 1886.

UMBERTO.
A. MAGLIA1H.

Visto, lj Guardasigitti: TMMI.

.

Il Num. HBOOLLI (Serie 3', parte supplementare) della
Raccolla ufliciale dellc leþgi e dei decreti del Regno contiene i so-
guente decreto;

UMBERTO I -

- par grazia di Dio e per volontà dona Nazione
ILE D'ITALIA

: Vista la deliberazione del Consiglio comunato di S. Elia

Fiumerapido del 28 maggio 1886, approvata dalla Depu-
tazione provinciale..di Caserta nel 10 Inglio stesso a no ;
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513 ;
Visti gli arti.coli 4 e 5 del regolamento della pro-

vmeta; .

Tidito il parere del Consiglio _
di Stato;

Sulla proposti del Ministro delle Finanze,
' Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.IIcomune diS.Elia Fiumerapidoè autori2zato
ad ap¡ilicare dal corrente anno la tassa sul bestiame in aase
alla tarifla o colla eccedenza, quanto -agli aniinali vaccini,
lanuti o caprini, del limite massimo stabilito dal reiçola-
mentd.della provincia, deliberata nella seduta consi liare
del.28 maggio sopracitato.
Ordininmo che il presente decreto, Immito del sigillo iello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque speti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza addi 5 settembre 1886.

UMBERTO.
A. MAGLWH.

Visto, Il Guardasigilti: Tuni.

ii.Numero HEICOIX (Seria P, parte supplementare), della
llaccolta u//lclafe delle leggi e det decreti del 12egno contiene i so-

guente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

1Œ D'ITALIA

Vista la deliberazione del 27 giugno 1886 del Consiglio
cornunale' di Paratico, approvata dalla Deputazione pro-
vinciale di- Brescia il 13 luglio stesso anno, concernente

la tassa di famiglia; -

Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 45111; e

visto l'art. 8 del regolamento provinciale per l'applicazione

della tassa di famiglia nei cornuili della provincia di

Brescia';
Udito il parere del Corisiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato i dedretiamo:

Articolo; unico. Il comune di Paratico ò
, autor4zato nd

applicare per l'anilo in corso la tassa di famigga,. secondo
il reparto ' stabilito coll'anzidelta delibera'zi'one conšigliár
del 27 giugno 1886, e col minimo della tassa'di lira uila
per i contribuenti della 56 categoria
OrFiniarno che il presente decreto, munito del sigillo dello
tato; sia inserto neÏla Riccolta ufficiale dell( lèý e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque ¿petti di
osservarlo e di farlo ossei•vare.

Dato a Monza, addi 5 settembre 1886.

UAIB,SRTO.

Visto, li Guardasigfili: Tunn.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Minik
stero della Guerra:

Arma d'artiglierta. •

Con RR. decreti del 26 settembre 1886:

Tenenti colonnelli promossi colonnelli, continuando nell'attuale loro
carica. •

Naguati cav. Ettore, direttore territoriale d'artiglioria <Ì1 Napoli.
Berni cav. Massimiliano, id. id, di Mantova.

Maggiori promossI tenenti colonnelli, continuando nell'attuale loro
destinazione.

Cabal cav. Andrea, 8 artiglierla (capo dell'ufflcio materiale).
Marcarini cav. Sebastiano, scuola applicazione artiglieria (i gento.
Bagnasacco cav. Pãolo,610 artiglieriã (capo dell'u(Uclo materiale).
Laurenli cav. Luigl, 7 artiglieria (id. id.).
Lainatl cav. Giovanni, 2 id. (id. id.).
Navajav. Germano, 3 Id. (id. id.).
Manglagalli car. Antonio, fonderia Torino.
Cucchi cav. Antonio, maggiore 2 ¶artiglieria, trasferto col suo grado

ed anzianità nell'arma di fanteria (personalo,delle fortezze) o Lo-
minato comandante la fortezza di Moncenisio.

Capilani promossi maggiori colla destinaziono sottoindicata.

Sarcinelli Francesco, 7 artiglieria, dostinato al 2 artig11eria.
Allegra Pletro, direz. territoriale Piaceitza, Id. 10 id.
Storza-Fogliani Cesare, fonderia Torino, id. 8 id.

Sollier cav. Lorenzo, comitato artiglieria e genlo (conlandato comando
territ. Torino), id. 14 id.

Angius Vincenzo, fabbrica d'armi Terni, id. 7 id.

Do Òornò Achillo, direz. territ. Napoli (comandato arsenalecostruziono
Nepoll), id. comando terrlt. arligt. Napoll.

Salls-Manca Ellisio, laboratorio pirotcenico di Bologna, Id. 12 arti-

gl cria.
Corporandi nob. del baroni D'Auvare cav. Alessandro, laboratorio pro-

clalone, kl. O id.

Mells Eillslo, capitano direz. artigl. Roma (comando locale Cagliarl),
promosso maggiore o contemporaneamente trasforto nell'arma di
faateria (personale delle fortezzo) e destiriato alla fortezza di

Casale.



Gl2ZETTA. UFFICIAL12 DRI. P.EGRO D'IT11.Là 5603

Scarpelli Natale,,id. 4 artiglieria (trono), mnostro di equitazione scuola
d apjilicaziono artigli ria e 'hénio,- collocato in poiÌzione äusilÍnrla
dal 18 ottobre ISS6.

Tenenti promosji caþitaal bolla destinar.lone sottoltidicata.
Sustol Ettore, 10 artiglierta (trödo), continua ugualmento (tr no).
Penti Mictieto, 10 Id , id. IN(iii.).
Richiardi Francesco, 2 id. (treno), id. Id. (id.).
Bigni Giulio, id: 3, Id. id. (Id.).
Cistellino Mattio 3 id destinato 8 artigliei·In (id.).
Carnera Giuseppe, ß. Id. id. 2 Id;
Zirilli Stefano, 5 Id., id. fonderla Torino.
Strazioil Glúlio, 10 id:, id. 1 artiglierla.
Goriä Alessaþdro, scuola millt., id. 17 id.
IstoJ Glo. Battfatã, 2 artigt., fd., 1 id.

Barbera Ÿki nÂ, accaiÏemia milünie, Íd 3a 'com n1& operai.
Plecoll Franecíàö, 4 artig11erld, Id. fabbrica dyrmisTorro, Annun-

Zirilli Salvatore, 5 id:, ld. laboratorlo precisione.'
ToselIÌ Pietro; 10 id., ti 13dillgliërfa.
Säbato ClauiÏio, 10 id., Íd. direz..territ. artig1. Placánza.
Prunas Sorcrino, 8 id., id. 12 artigilerla.
Stassano Ernesto, i Id., Id. fabbrica d'armi di Torn!.
Batta nl Attilio, 12.id.,,id. laboratorlo.¡iracisione.
Notárbartolo Francesco, 1 Id., id. 5 compagnia operal.
esco SaÑotore, 2° compagnli operal Id. arsenale cgstruz. 'Napoli.
Cordoro di Montozemolo Carlo, 8 artiglierla, id: 7 nrtigiloria.
Ciancio Glmieppe, -7 Id., dd 17 id.
Tavorúà Luigl, tenente 14 artiglieria (comandato direi. artiglieria ge-
'nió, comando locolo Zúccarello) ¡iromosso capitario o contempo-
raneiniento trasferto nell'arma i di finteria (personale dello for-
tezze) o destinato alla fortezifdiVinadio facente,funzionodi
comandante 10calo di artigÑeria.

rma del genfo.

Con RR. decreti del 26-sottembre 1886: '

Sottotenentil promossi tenenti:
Alllone Emillo,,reggimento Padova.

,Fochessatt Ernesto, Id. Aosta, trasforto reggimento Genova.
Rho Vittorio, id. Alessandria.
Lallai Giovanni, maestro d'equitazione 5 artrglierla.
Lenti Giuseppe, id. 2 id.
Forto Francòsco, id. 7 id.
Gasco Pasquale, id scuola norr ble cavalleria, traifórto 3'artiglierla.
Plgita Vittorio, Id. 4 artiglloria.
Remed! Annibale, reggimento Savola.
Salmoiraghi Carlo, Id, Novara.
Micell Salvatore, id..Foggla.
Di Bagno Carlo, id: Novara.
Afrold! Eugento, id; Monferrato.
Mungfoll Francosco, Id. Alessandria.
Montecuccoll'Laderebi Alessandro, id. Piemonto Realo.
Megni Alessandro, 11. Savola.
Trold! Alfonso, maesiro d'e itazione, trasferto icEola nórmaio ca-

Valloria.
Avoroidi Gherardo, reggimento Lodt.
Pàntnski Stefano, Id .Gulde.
Battistini Piotro, id. Lodi.
LovateHi Alessandro; id. Placenza.
D'Alessandro Ulderico, id.' Nizza.
Do Vera D'Aragona Raniero, id. Saluzzo.
Alorelli- Magrlzio, Id. Caserta.
Bottacco Giuseppe, id. Caserta.
Ncyrone Marco, scuola normale cavallerla.

Poggi Sebastiano, regilmento Aosta.
Massel Giovanni,.id. Lucca.
Çsnocch! Dante, Id. Alessandria.

Abignente nob; Ifilippo, Id. Savoia.
Campels Enrico, regg. Milano.
Casanova k rsenich Arturo, Id.sMontebello, trasferto regg..Nizza.
Sadenrd! Lulgt, Id. Placenza.
D'Antoni Ugo, Id. Aosta.
Lavagn,a Francesco, id. Caserta.
Vitta Umberto, id, Montebello.
Selby Gualtiero, regg..Roma. ,

Lanzi Francásco, id. Alessandria.
Pecori Giraldi conte Alfredo, id. Milano;
Morelli Gregorio, Id. Vittorio,Emanuelo.
Barattleri di S. Pletro Mercurino, id..Milano.
Avogadro dl

_

Colloblana Filiberlo, sottotenento di artiglieria, allievo
- della senola d'applicaziono^artiglierly o,gento, trasferto nell'aruia
di cavalleria con'anzianità.i? agosto.1886, assegnato regg. A_les-
..sandria o comandato alla scuola normale cayallerla-pel corso di
- istruzione, alla quale dovrà trovarsi 11 glorno 11 ottobre pros-
simo.

Corpo sanitariÃ nillitare.
Con R. decreto 10 ëettombre 1886:

Bernardi cav. Cesaro, maggioro mellfeu in aspettativa, collocato a ri-
poso per sua domanda, dÑ ~ÍŒottòbro 1886, ed inscritto nella

, riserva. '. >
,
, -

Con R. decreto 28 setteinbro 1886:

Asteglario cav. Giovanni, capitano medico cépedale -
mt!!taro Padova,

promosso maggiore medico, continuando como sopra.
Tenenti medici pro'mossl capitani medici, continungdo nello stesso

reggimento :
,

-

Marco-Glusoppe Achille, 30 fanterin..
Marchislo Francesco, 68 id.
Giorgio Cesare, 10 bersaglieri.
Cedrola Giuseppe, 20 fanteria.

De Iloberto Gdelano, 10 id.
Garabelli Luigi, 13 fd

Citanna. Nicola,' 30 id.
Carlucci Nicola) 1• beraaglieri.
Manel Giovanni, 48 fanteria.
Catelll Glovanni, 70 id.
Blsblni Pietro, 58 Id. =

Capoblánéo Luigi, regg. cavall. Padove.
Barrecchia Nicola, 2 borsagliori.
Folcon1 Gav1no, 25 fanteria.
Genielli Cesaro, 47 1d.

Corpo di commissarlato militare.

Con RR. decreti 19 settembro 1888 :

Todesch! Domeinico, tenente commissario direz. cominÍú. X-corpo dl
armata, dispensato, por -sua domandn, dal servizio effettivo, ed
inscritto fra gli ufflotall,commissarl «di complemento dell'ciercito
permanento (direz. commiss, XI corpo d'armata).

,

Ghlgliotti.Antonto, allievo della scuola militare/nomIrato sottotenente
,

commissario ed assegnato all'uf0clo, revisione.

Con RIL decroti 28 settemŠro 1886:

.

Tonenti colonnelli commissari promossi colonnelli commissarl:
VAcellari cAv Glo. Battista, direttore territorialo di commissárinto del.

V corpo d'armata, continuando come sopra. ;
-
Androis di Mondrono nob. Carlo, id. Id. XII id., Id. Id.
, Maggiori commissari promossi tenent1 colonnelli commissarl:
Borgo car. Francesco, direz. ,commiss. VIII corpo l'armats, conti-

, nuando como sopra. ·

Torazzi car. Francesco, id. XI Id pid. id.
Balladoro Fulvio, maggioro commissario in aspettatisn a Tortona, col-
.

Ioepto in (posizione ausilialla, per sua. domanda dol-1* ottobm
1880.
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Capitani commissari promossi maggiori commissari:
-Viora Luigl,- direz. commiss. XII corpo d'armata (sez. þIessina), con-
.

tinuando como sopra.
Borsarl Achille, Id.,XI id., id. Id.
Borzino Gualtlero, id. XI id. (sez. Catarizaro), Id. id.
Renaud -fordinando, id. VI id (sez. Ravenna), id. id.
Tenoriti commisssarl promossi capitani commissari:

Songforni Gaetano, direz. commiss, IV corpo d'armata, contiriuando
come sopra.

Salvini Giuseppe, id. V id., id. id.
Gallenni Giovanni, uffleio revisione, id. Id.
Pietraccini Mario, direzione commissariato VIII corpo d'armata (sez.

Livorno), destinato ufBelo di revisione.
Galbusera Winkler Giuseppe, Id. III id., continuando ugualmen o.

Colambani Ettore, uilcio revisione (comandato corpo stato matglore),
, Id. id.
Colesch! Ugo, direz. commiss. XI corpo d'armata, id id.
Piazzon! Italo, id. III id. (sez. Brescia), destinato direz. comm ss. IX

corpo d'armata (sez. Porugia).
Sottotonenti commissari proinossi tenenti commissari:

So·rontine Edoardo, ulllelo levisione.
-Ricci Matteo, Id.
Vignoli Alfredo, id.
Rolli'Anilleare, d1rez commiss. XI corpo d'armata (sez. Perugla).

Corpo contabile militare.

Con RR. decreti del 2ß settemble 1888:

Tenenti contabill promossi capitant contabili.

Colandgi Carlo, distretto Belluno, nominato direttore dei conti.

Arpata Andrea) distretto Arezzo, Id. Id.
Giavelli Carlo, 4 alpini, id. id.

Tripi Antonino, distretto Messina, Id. Id.
Concone Enrico, 3 gento, id. Id.
Éracchia Francesco, regg. cavalleria Kosta, id id.

Dissolati Luigl, distretto Verono, nominato qilletale di magazzino.
De Mattels. Carlo, 29 fanteria, nominato direttore dei conti.

Narchioni Vitale, distretto Potenza, id. Id.
Manue'll Giovanni, 67 fanterla, id. Id.
Maccarelli Raffaele, 80 id., id. id.

Porry-Pastorel Gustavo, 12 bersaglieri, Id. Id.
Chialvotto Domenico, 7 borsag11eri, id, id.
Garelli Carlo, 14 artiglieria, nominato uffleiale di magazzino.
Olgiatt Luigi, 1 bersaglieri, nominato direttoro dei conti.

Gori Cesare, 40 fanterla, Id. id.
Baroto Andren, 1 granatieri, id. Id. .

-
Sottotenenti contabili promossi tenenti contabill,

Poletti Moisò, ospedato militare, Broscla - Somma Carlo distretto

Arezzo - D'Ancona Salvatoro, id ForIl - Frascolla S fano, Id.

Campagna - Baln! Martini, 2 granatieri - Calandr li Luigi,
ospedilo militare, Venezia - Pistuddi Vincenzo, distre o Sassari

.- Besuschio llarlo, id. Ascoli Piceno - Baur Regolo, 71 fante-

ria L. Archibugl Vincenzo, distretto Regglo Calabria - Pipitono

Michele, legione carabinieri, Ancona - De Ricco Be iscrio, di-
stretto di Stena - Stecher G'useppo, 5 fanteria - Donsignoro
Emillo, distretto spoloto - Ello Enrico, Id. Orvleto --- Corradl

01ovanni, regg. ca°valleria Savoia - Laurial Domeni o, 8 nrti-

glieria - Martin! Basilio, 03 fanteria - Pozzino Pietrc, panillelo
Palermo - Finelli Giuseppo, 39 fanteria - Spotti Ettora, distretto
Cremona - P ini Arnaldo, 33,fanterla - Galli Luigl, panillcio
Foril - Pessano Nicola, id. Verona - Bonso

. Gabriele, 30 fan-

toria -- Borrut! Michele, 44 Id. -- Ferraiolo Giovanni, distretto
Monza - Serao Nicodemo, id. Avellino - Boscono olo, regg.
cavalleria Catanta -- Agn•ni Luigi, 1 granatieri - Ro na Luigi,
117 fanteria - Contino Leöpoldo, 17 id. - Mainardi iorgio, uf

Octo pers. Vari - Estrafallaces Adolfo, distretto Lecce - Tonti

Vincenzo, 19 fanteria - Chet Ettore, 15 id, - Beato Pasquale,

30-id - Perini Oreste, distretto; Posaro - Cerruti Giambattista,
,

Id. Arezzo - Vezzoni Lulgi, Id. Castrovl11ari - Staffelli Alberto,
20 fonteria - Èossi Ricc(rdo distretto Piacenza - RebelÍn Fran-
cesco, panificio Verona - Canton Giovanni, 58 fanteria - De-
nina F11Ippo, distretto Vercelli - Saba Paolo, id. Gaeta - Flam-
berti.Piotro, 18 fanteria - Granvegliono Vito,-distretto Lecco---
Sutto Ugo, 50 fanteria - Perozzo Clemdate, 10 bersaglieri -
Amato Ernesto, distretto Avellino - Doh6 Emilio, ospedalo mi-
litaro Perugia - Enzzi Egisto, ufflcio revisione - Zoni Costanzo,
47 fanteria - De Martini seranno, 30 kl. -,Glusigo Pietro,
distretto Messina - Stipa Enrico, 30 fanteria - D'Angelo Pietro,
76 id. - Mazza Mansueto, ospedalo militare Messina - De.Vivo
Lazzaro, G bersaglicri - Boassi Federico, distretto

,
Potenza -

Cecconi G:ovanni, ospedale militare Ancona - Provve'duti,Leo-
poldo, 70 fanteria - De Felice Luigi, dep. allevamento cavalli
Persano - Pittalis Salvatore, distretto Cagllari - Bullo Giovanni,
4 bersaglieri - Maisetti Enrico, 2 artiglieria- Fagtoll Giuseppo,
ospedale militare Placenza - Aducci Giuseppe, ufflclo personali
vari - Ruoppoli Arturo, 80 fanteria - Aldrovandi Riccardo,
regg. cavalleria Roma - Bessone Giovanni, collegio Firenzo -
Seneca Carmtne, 37 fanteria - Misitano Francesco, 03 fanteria
- Mojo Francesco, 42 id. - Lerz Gabriele, dis.tretto Campo•
basso - Ollari Antonio, id. Pavia - De Franciscis Edoardo,213
fanteria - Santin1 Vincenzo, 4 artiglieria - Rioill Gio. Battista,
54 fanteria - Cavalli Luigi, 16 id. - Di Leone Le nolÍo, distretto
Chieti- Mascia Gaelano, 6 fanteria- Biagi Angelo, regg.cavalleria
Guide - Sacchetti Ireneo, id. Nizza - Meronda Alfredo, legione
carabinieri Verona - Zappulli Alberto, panincio Napoli - Pirani
Vittorio, distretto Ferrara - Prinzi Letterio, id. Mosp1nd - Porzio
Salvatore, id. Foggia - Fanti Corino, '70 fanteria: - Cipriant
Cipriano, distretto Cosenza-- Della Vedova Virgilió, 5 artigtleria
- Gagliardi Achille, distretto Girgenti - Nisi Vincenzo, 6 fanto-
ria - Carnazza Salvatore, distretto Catanla - Morelli Giuseppe;
regg. cavall. Vittorio Emanuele - Beliingeri Lutgt, scuola fanto
ria - Chlanese Antonio, panißcio Caserla.

Corpo veterinario miutare.

Con R. decreto del 19 settembre 1888 :

Andrels Ettoro, sottotonente veterinario in ospettativa a Padova, ri-
chiamato in servizio nel 4 artiglieria.

Con RR. decreti del '46 settembre 1886:

Terengh1 Carlo, capitano veterinario regg. cavalleria Catania, collo-
cato in aspettativa per infermità temporarie non provenionti dal
servizio.

Tenenti veterinari promossi capitani veterinari colla destinazione

per ciascune indicata.

Dellapina Antonino, reggimento cavalleria Padova, reggimento caval•
leria Padova.

Turati Antonio, id. id. Caserto, id. Caserta.
Deltinger Francesco, 1 artiglieria, id. Novara.
Pignati Pietro, 5 id , id. Catania.
Bertelli Alessandro, 3 id., id. Vittorio Emanuelo.

Sotlotenenti veterinari promossi tonenti voterinari nel rispettivo
reggimento.

Seacheri Giovanni, regg. cavalleria Nizza - Gasparri Augusto, id. Id.
Placenza - Conti Giullo, id. id. Lucca - Garagnani Enrico, 12
nrtiglieria - Cappuri Giuseppe, 11 id. - Paccassoni Paolo, rog-
gimento cavalleria Guide - Lisandrelli Pompco, Id. Id. Piemonte
Reale.

I seguenti dottori in zoolatria sono nominati sottotenenti vetei'Inari
colla destinnzione per ciascuno indicata.

Vitale Vincenzo, sottotenento veterinario di complemento 10 artiglieria,
10 artiglieria.

Benedetti Andrea, id. id. reggimento cavalleria Padova, reggimento
cavalleria Padova,
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ÈIÀi Énrido, Id.- lit., Iiodi, aitig!!eria.
'CantonilAntonio,' soldato di, 3 ate¡¡oria distretto Voghera, domicl-

Ifalo, a Brandužzo 4 id•

Guarino. Edoardo, ooporale volontário di in inno 8 bersagliori,' 2 id.
Nell! Nello, sottotenento veterinario di complemonto regg. cavallarla.

Lucco, regg. cavalleifa IÀicca
'Rizzi;Fellce, aoldato di 3 categorla. illstretto Parma, domiciliato a

Parniä, 7 ant lieria-.

Carbona Pietro; sottotenento vetorinario di còmplemento regg..caval-
Ieria,Catania, regg. cavalleria Vittorio Emanuele.

Agostini Stefano, Id. Id..8 nrtiglierla, 8 nrtiglieria.
I duo segnati con.' dovranno p esentarsi 11 giorno 19 ottobre pros-'
.simoialla scuola_militare, ovolsaranno comandati por,un ,corso
d'Istruzione di 3 mesi. Gli altri dovranno ragglungere la, loro
destinazione nel termine-stabillto dal regolamenti.

U//lciali di complemento effescrotto permanente.

. Con: RR. decretl del 19 settombro 1886:

I seguenti Bergenti sono nominatl sottotenenti di'complemento del-

.
Pesercito permanento (art. 1, lottera d,' legge 29 ghigno 1882,
n. 830) ed assegnati al regginlento per 'ciascuno indicato, alla
sede del,q'iinte dovianno proséntarsi 11 16 ottobre por prestarvi
il-preàcritto servizio.

Cinelli_Modesio, 48 fanteria in
,

licenza illimitata
_

a -Vitolini (Empoli),
20, tanteçIn. .

Bonetti Carlo,'5 bersaglieri, id. Calelo (Bergamo),-12 bersaglierl.
Ranieri Frances¿o, 90 fanterla, id. Earl, 57 fanteria.-

Capodacqtia Vittorio, 16 granottòrl, id. Camerino (Macerata), 2 gra•

ll/ßciali in posIsione di servizio ausiliario.

Con,decretÏ Ministeriali d 24 actiembro 1886:

Veí¡n! Angelo, capilano di cavalleria fn posiziono ansillarla, domleillato
a Ellano, richiamato in servizio temporaneo por la sorveglianza

-

_

dei puledri nella provincia di Roma dal 28.settémbre (1886. -

Cannas Elllsfo,'edpitäno medico in p'osiziono' ausillatio,I támporanen-
,

mento in servizio effqÍtivo al diÑtretto di Cagliari, ricollocato nella
posizioÀe ausiliaria dal 25 settenibro 18861

Con decreto MinisteriaÏe del 26.settembre 1886:

Èruno Giovanni, capitano contabilo ini posizione'.ausillaria, tempora-

,
neamentà in -.sárvizio elrettivo, billcio rovisione, ricollocato ih

posiziono ausiliarla dal 1 ottobrá 1886.

Impiegati birili.

Con R. decreto del 14 settembre 188(Í:

Blancld Giuseppe, arcillvista di 3a classo nelPAmministraziono cen-

tralo della guerra, seguirh.immedlatamente sul ruolo d'anzian\th
- Forchivista Fasalo Glovannt:

Disiioisizioni fatte nelpersonale giudistarto :
on RÄI iledreti 31 gosto 1886:

Táddei Giovanni, pretore del manda nonto'di'San Giorgio di Plano,
tramutato al Mandamento di Sostola lasciandosi vacante 11

¯ Ñaridamento di Pantelleria per Paspettativa del pretoro Villa

Marcello.. ° \
,

Farnett Pietro, prètoro del mandamento di CastðInuovo di Ga fagnano,
tramutato al inandmnento~di POËtremoli.

Tosi Gloacchino, pretoré del mandamento di Pontremoll, tramutato

al mandaÑlento di Castelnuovo di frarfognana.
Fano David, ¡iretoregdel mandamento d'Este, à tramutato al manda-

mento di ,Vimercato.

Pellegrini Beriodetto, pjetore del mand mento di Brienza, tramutato

al mandamento di Pledimonto d'A lie,

Vigitaid Salvatog regÑento pÃtoroAel niandamánto dÊ Šliulano, ð
tramutatò pl mandamento di Trivigno.

Feraudi Glovanni, pretore gik titolare ,del mandamento di Pancalieri,
cogo6ato in aspettativa por ruotivi di salute con Regi decret!
19 aprile; 29.~ogosto 1885 o 31 gennaio 1880, ò collocato- a sua
domanda in aspettativa per motivi di famigila per un anno dal

.

1* ogosto corrente, lasefandosi vacante 11 mandamento dÌ Paceco.
Prospero Luigl, pretoro del mandamento di Badia 'Pulosino, à collo-

cato a sua dónianda in aspettativa per ragioni til saluto xper tre

mesi.dal -10 settembro 1886, .coll'assegno, della metà dello_stipori-
dio, Insciandosl vacante lo stesso mandamento

,

dI Badia Po-

lesine. ,

Defferrarl .Francesco, pretore; già titolare del màndamento di Diano

Marino, in aspettativa por'ragioni di salute,_ ð confermato a sua

,domanda nolPaspettativa medesima per altri diect mesi dal 10
agostý 1880 coll'assegno del terzo-dello stipendio, lasciand si Va-

canto il mandamento di Mazzarino.
'

-

'

,

- o

Nancinelli Augusto, pretore già· titolare del mandamento di Sánt'Agata
di Puglia, collocato in aspettat1va per motivi di salute con Regio
doereto dell'8 aprHe u. s, ð confermato a sua domamla in aspoti
tativa per altri due mesi dal 1 agosto corrente,.coll'assegrio llel
terzo dello stipendio, lasciandosi vacanto 11 mandamento-di Ca·
stelbuono. -

. ; , i .

Ramunut Angelo, pretore del mandamento di Trinitapoll; 6' collocato
a sua domanda in aspettativa per ragloni di salute per due mesi

ilal 20 agosto 1886 coll'assegno del teão dello siipendio, laselan-
dosi vacante lo stesso mandamento di Trinitopoli,

Ropallo Luigt, pretore del Inandamento. di Teulado, collocato on Ño-
stro decreio del 7 giugno 1886 in

,

aspettativa per motivl dl ih-

miglia sino a tutto 11 15 agosto 1886, ò richiamato .in servizio

presso lo stesso mandamento di Toulada dal 16 ogosto corrento

anno.

Nartini Francesco, pretore, gth titolare del mandamento di Textanovt
di Sicilla, collocato ,in aspettativa per motivi 'di famiglia, cora,

Regio decreto del'30 maggio 1880,' & richiamato in servizio ,dal
10 corrente, con destinaziono al mandamento di Chiaramonte.

Sancipriano Francesco, uditore, già destinato alle funzioni di . vico·

pretore del mandamento di Bari, in aspettativa.per ,ragfoni di
- salute, con Nostro decreto del 18 luglio ultimo,scorso, avento i
requisiti di logge,-ð richiamato in attività di servizio dal 16 set-

tombre 1880, ed a nominato pretoro del mandamento dl Antro.

doco, con Pannuo stipendio di lIro-2200;
Dobelli Gugllelmo, uditoro, già vicepretore,1ncaricato della reggeng

del mandamento di Borgonovo Val Tklone, collocatò in äspetta-
(Iva per motivi di famiglia, con R. decreto dell'8 aprilo u. s,-à
richiamato in servizio dal 10 luglio.u. s., ed ò destinato ad eser-

citare le funzioni di vicepretore nel. mandaniento di .Castel--

buono, con.Incarico di reggere, Pufflelo duranto la'mancanzà del
titolare. '

: 1

CintÍ Gloyanni Ilattista, già pretoro del mandamento dl litagione, di-
sponsato ,dal-servizio con R. decreto del 27 maggio u. s. 6 rl-

chiamato in servizio' dal 1 sottembre 1886, ¿d,6 destinato-i
.pretore del mandamento di San Giorgio in Piano, con Panmio

stipondio dl lira 2200.

Rogori Giuseppe, pretore già titolare del diandamento di Serracapr10Ìa,
collocato hi aspettativa per motivi di famiglia con Reglo decreto
dell'11 inárzo u; s", ò ,richiamato in attività di sorvizio dal : 16

agosto .1806, ed è destinato al mandamento di Revère. .

Schlesarl Edoardo, pretore del mandamento di Caprino _Veronoso,'A
sospeso dall'esercizio delle suo funzioni dal 18 sottembre 1880.

'Tescarl Gaetano, viceprotore in temporanea missione al mandamento
di Chloggla, con la monsilo indennità di lire 100, avente 1,roquil
SItl ill legge, nomin'ato pretore del manilamento di Florldla,

.

Coll'arinuo stig omlio di lire 2200,
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Regolamento organico o disciplinari

I.

ISTRUZIONE.

Articolo 1.

I?istru;Iona no1Io Scuolo praticho di agricoltura ha per fon amonto

princilËIo l'esercitazione continuata nel lavori del campo od e indu-
strie ruraB, avvalorata convenientemento da lezioni teorico-pr ticho.

Articolo 2.

L'Istruziono ð impartita in un corso di tre anni.

Potrà agglungersi, quamlo particolari condizioni lo richiegynno, un
anno complementaro al corso ordinarlo, in conformith di sp ciale ro.

golamento.
, Ar icolo 3. .

I.o lezioni,Versano sugli elementi :
a) dálla lingua'Itallaria, della-storia, della geografla, delParitme.

Üca, dolla geometria, dell'agrimeneura, del. disegno e della computi-
sterla , ,

-

b) dellè scienze fisiche o naturali;
c) dell'agricoltura e delle industrie ad essa attenenti;

e debbono essero svolto in conformità degli uniti programml.

Articolo 4.

Gli orari dello lezioni e del lavori debbono corrisponder
'
al rego-

lare avviamento dell'istruzione o allo opportunità dello stagioni.
-Lo lezioni hanno principlo col novembre o terminano col luglio. II'

mese che procede gli esami 6 destinato ad esercitare gIl al,iovi nelle
ripetiz1oni..
Terminati gli esami, gfinsegnanti possono assentarsi ¢or trenta

-giörni dalla Scuola, in modo però che il regolare andamon o di essa

non abbia a risentir danno in alcuna sua parto. A quest efetto 11
dliettore farh in tempo opportuno al Ministero le convenie iti propo-
ste, dopo cho eleno stato discusso in adunanza speciale da Consiglio
didattico'o dal Comitato di Amministrazione. '

Nel periodo in en! cessano lo lezioni gli alunni possono avere il

permeseo di recarsi in fantiglia per quindici giorni, senza ho cið dia
verun diritto a riduzione di retta o di tassa, e con turno da stabilirsi

-poi tro corsi in modo che duo camerato di alunot rimanzano sempre
presenti nolla Scuola.

II.

AmiINISTRAZIONE DELLA SCUOLA.

Articolo 5.
' AlPamniinistrazione della Scuola sopraintende un ComitËto còmpo-
sto di duo delegati del Ministero 'd! Agricoltura, Indust a e Com-

mercio, dl quattro delegati della provincia dl Padova e l direttore
della Scuola, 11 direttore esercita le funzioni di segretarlo d ha voto
nel-Comitato.
I consiglieri elettivi durano in carica 3 anni e sono rie eggibill
Il Comitato elegge il suo presidente, che dura in ufflelo 3 anni o

puð essero riconfermato.

Articolo G.

Spetta al Comitaio amministrativo, oltro, le attribuzio i che sono

date ad èsso dalParticolo 7 oella .logge 6 giugno 1885 ulle Scuolo

prgilobe e speciali di agricoltura:
a) rappresentaro la Scuola nello attinonze amminist tive verso i

Corpi morali contribuenti;

.^h congedere agli.allio'vl i lirerill, Ëonferinare -lä _pene o sotto

porr altreal alPapprovazione del MÍilistoro -il conferimento-del posti
somigratuiti o delle ricompsuld a tonore delFartiãolo 31; -

- b)'fadãoioècere al lutnistefo le nomiilo .esöguite del personolo
tecnico inferiore e di quello, d1 servizio; '

-

:. d) presentare al Ministero, entro due mesi dalla chluoura del-
Panno scolastico, una relázione sull'andamento amministrativò dolla

Scuola;
e) proyvedere al servizio sanitario-e religioso.

Articolo 7.

Le deliberazioni del Comitato non sono vilido se non Interviene
la maggioranza dei membri, e se non sono lireso a maggioianza asi
soluta di voti.

Articolo 8.

Sono particolari attribuzioni del presidente del Comitato:
a) convócaro e presiedere il Comitato amministrativo,
b) rappresentare il Comitato in tutti gli atti amministrativi e gia•

dislari; -

c) sopra proposta del Direttore della Scuola provyedgro alle sup-
plenze temperaneo, cho non oltrepassino i 15 giorni, così degli, in-
segnanti, come del personale tecnico e di vigilanza, dandone avviso,
al 311nistero;

d) sospendere, in caso -di bisogno, su proposta del, direitore, il
personale tecnico inferiore e quello di servizio, dandone avviso al

Ministero;
e) concedere, sentito il direttore, permessi straordinari di as-

senza al personale, quando non cecedano i 10 giorni, dandono notizia
al Ministoro.

Articolo 9.

In caso di impedimento, 11 presidente ð sostituito da un consiglidt•e
då hii designato.
'

Le adunanze ordinario del Comitato amministrativo si tengono ogni
mese o ilo straordinarie ogniqualvolta il presidento lo creda •nocessario,
o' due consiglieri no facètano domanda. Del verbali deve essero hi-
viata copia al Ministero.

.

Articolo 10.

Spotta al segretario tenere il carteggio d'ufficio, compilaro i ver-
bali delle adunanze e conservare il corrispondente registro.

III.

PERSONALE DELLA SOUOLA.

Articolo 11.
Il personale superiore della scuola si compone:

'

a) di un•professore che insegna gli elementi dell'agrario, della

zootecnia, delle arti ad esse attinenti e della geometria pratica-ap-
plicata alle misura ed alle livellazioni del terreno;

b) di un professore che insegna gli elementi delle scienzo fisiche
e naturali e del disegno;

c) di un maestro e consore di disciplinar che insegna gli ele-
Inenti della lingua italiana, della storia, della geografla, dolParitmetica
e della computisteria generâle.
Con particolare incarico sarà provveduto agli esercizi nillitäri.
Ove occorra, potrà essere affidato ad altre personò Pincarico din-

segnar maierie di speciale importanza, e principalmente la zoo.

tecnia. -
-

Uno degli insegnanti ò incaricato con decreto ministorialo della Di-
rezione della scuola e ricevo a tal uopo l'indennità da stabiltrei ont:o
i limiti ilssati dalla ricordata legge del 7 giugno 1885.

Articolo 12.

Il professoro d'agricoltura prepara il bilancio preventivo' delPa-
zienda, cura Pesecuzione del lavori campestri e industriall o' degli
esporlmenti o fa registrare di gigrno in giorno tutie le p ticoÌarith
tecniche dell'azienda.
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Direttoye.

AÑicolo 13.

IÏ direttõrä lia Ìl goverrio didattico, 'tecnico, diselplinaro della

Scuola, devo filf(Írliiãrlo à ttÊtta le e bliono Áraticho o regolo che
valgano a renderne efDhacLPopera istruttiva ed edneativa, orad as-

suefore I-glovani a giväro ilaréo õd'ordinato, conforme-in tuttö alla
lorõ coildizionae.alla qualità delle õecupaztoni, cui>sòno3destinntl.
ProsfetÏe 51 ConsÍglio didattico, In conformità dell'art. 16.
CurÈ cÍló la discipllma sia rikerosamento mantenuta, distribuendo
n modo preciso I varil ufllzi ohe ad essa si aftengono
Cura che siono tenitti esattaniento gl'inventari d'ogni sorto, i libri

camptitistici, i'registrl d'Iserizidne o Ï registri scolastici -degli alurmi.
Pubblica, di mese in mese, nell'albo della Scuola i voti.che cInscun

alènno.riporta nella condotta, Àello studfo e nel profitto; o daspure
questi ragguagli,, dl mese in mese al Comitato di amministrazione,,alle
famÌglie deiçll alunni e a chi per qualche titolo tonga luogo di esso.
Entro duo mesi dalla chiusura deÏPanno scolaÑtico manda" al illn!

stero una'Iíarúcolareggiata relazione sulPandamento deÍlà Stuol -

Aiutódirettoré.

Articolo 14;

L'aluto-direttore coopera coi direttore - nell'ammlatstrazione dell'a-
Elônda,, 811 presta mano nella computisterla, nel carteggio, ed in oaso
dl. assenza ne fa le veel, salvo che il Ministero non disponga 'altrl-
monti.

Censore maestro.

Art colo35.
IIa Pobbligo di curare in p leolOo niodö là disiiplÌna e l'eÀtica

zlono.morale ò civile degli alunni, di vigúnrli ëostanterionie, tranne
quando essi sieno determinatamento soggetti allá liarticolaíà dipen
donza dl nitro persono.
.

Tieno I conti del conyklo, i registri scolastici e, il registro giartico-
Inro dello speso degli alunni, compliandorio ogni tro'mosi un estratto
da tilahšarsi allo fämigli o a clil no ticiio Îuogo.

Consiglia:didattico.

Articolo 10.

Il dlottore, Taiuto.direttore, il censore-rnaestro e gVincaricati d'inse-
gnamenti tecalci peËiali ompongono il Consiglio -didattico, del dualo
è preshlento il direttore, e sågotarlo il censoro-maestro.
Le¯adunanzo ordinario.si icngonÁ monsilmente e lo straordinario

tutte lo ivolte clie no soiga il bisognò ; a dei v'erball ð inviata copiÀ
al Ministero.

Articolo-17.

Spetta al Consigilo di preparare gli orari, ,rivedere- i prográmriil
che ciascun insegnánte compila in applielizione dei programm! mini-
steriall;'e äpplicaro-o proporro Ì premi e le punizioni in conformith
dell'art. 31.

Capo-coltivatore. s . ,

-Articolo 18.

' Fa parte del personale inferio e il capo-coltivatore, Ìo cui attribu-
zioni sono:

.

· a) attendero alla esecuzione di tutti i lavori, secondo gli ordini
del direttoro, e prenderà porto a quelli che gli sono commossi; . e

6) ammaestraro gli túllevi nel Invorisstessi, e vigilarli con ogni
d'ligenza • -

.

. c) soprainteridere d tuttiill'operai ed ai colónl; y-

d) registiare tutte Ië opdre firestate dagli alunni e dagli opeiti,
e tenere anche nota accurata;delPealto-dl tutti i lavori;

b) durare la conservazione del innierfale o del capitalI¡ che . gli
si affidanó con atto di regolare con egna.

Atto-capo c liivatore

Articolo 10.
.

Potra ancho,esservi un sotto-capo coltivatore; specialininte, incarl-
cato di attõndere all'allevamento degli animall ed a1Pesercizio di qual.
ähe indtistria agiaria.

IV.

ALUNNI.

ArticAlo 0.

GII alunn! sond Interni.
.ll nuritero 6.limitato cosLdalla ãopac1th,del casaniento,.como dalle
esigenze delPIstruziono pratica; perð, salvo casi eccezionall, non puð
o:cedero quello di sessanta. •

. Articolo 21,

Por Pammissione del convittorl occorre el e ossi:

a) provengano di preferenza di famiglia campagnola;
b) abbiano oth non inteiloro.a Ï4 anni, nó säporloÑ a 17:

c) prosentino certl0cati di bilonal, condottas di inna costituzione

fisica, di vaccinazione o sofferto valolo;
d) posseigano almeno Í'Ístruzion che s'làpattisco nelle primo

due clasid elementaH ;
· e) sleno forniti del vestito e oorredo cha sono determinait nella
tabella apýoista dal Cómitato amnilraistrativo
'

f) Í?ammissione sarå subordinÄ nlla visita del.niidicò.della
Rogin Scuola clie dovrå dichiarare i 'concorrenti d1 doniplessiòno ro-

busta.ed atta ai lavori ed alle faticlie campestri in relazione al pro-
grammis della Scùola; e ad un trimestro di prova passaid ne1Pinterrio
della Scuola stessa.

Articolo 22.

La famtglia deÌl'almino, o ahlunqti ssman l'Impegno dell'istruzidna
del medesimo, devo obbligarsi välldamente a pagare a bimestriman-

ticipat! In rotta clie.verrà determinata annualménto a norma dell'arti-

colo 7 della leggo 6 giugno 1885, n. 3141,'e:che sarà portatet a co-
noscenza del pubblico medianto apposito avviso del Comitato amml-

nistrativo. Sarà del pai•l stabilita la sopma da deposltarsi per le speso
mensili. .

. Articolo 23.

Gil aluntil ammainti sono visitati dal medico della scuola.
Solo lii casó di rhalattia gnave le famiglie possorio chtaniare altro

modÍco, ao enendo petð le spese di cGrd, vigilanza, ecc.

1)(sciplina degli alunni.

Articolo 24.
. ,

I
Gil alunn! sono divisi in squadre guidato da un capo e sotto-capo,

scelti fra i più capaci e diligeriti.

Articolo .25.

Oltre il, permesso, aonsiderato nelPultimo capoverso delParticolo 4,
non si concadono vacanzo ni convlttorli SÍ u6 solo cons sitiro loro
una breve assonzo, puando essa sia nÀcessarla peÊ gravi è urgenti
ragioni.dl famiglia, debitamente comprovide.

Articolo,20.

Tutti gli ilunn! doliŸltteil InŠŠssahÕ abità tiliÑoSe, ippoYdto
dal Ministerd,

°
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Articolo 27. J.

. Son viŠtati lo manifestazioni collettivo lleglÏ aÍunnÏ diquals asi
natura esse siano.
' È pur viefato all'essi d'aver seco denari, ornii; libri, estranci lla

propria IstruzÌone, e of fare atti o dir parole dho disconvenganó In

qualsiasi modo alla retta educazionore alla buonti creanza.

Articolo 28.

Tutti gli alunni Indistintamente sono obbligati alla esatta osservanzo
un solo delle norme contenuto nel presento regolamento, ma ezian-

dio dl tu(te quelle altre che saranno prescritte dal direttoro .po la

disciplina nella scuola e nel convitto.

Premi e castighi.

Articolo 29.

Agli alllovi che, oltre ad odempiero i propri doverl, sono segn lati

per esemplare condotta e proßtto, si dhnno premi d1 vario grpdo,

a) Iodo in presenza della classo;
b) noto di mcrito nel registrl mensili o sulle carto di ammis-

slono;
c) posto di onoro in classo;
d)•grado di capo o sotto-capo squadra;
e) libri di studio, strumenti rurall, o libretti della cassa di rl(par.

mio a flne d'anno scolastico. • •

Quando 11 bilancio della scuola lo consenta, potrà essere concedulo
un posto somigratutto, per l'anno scolastico successivo, a quell fra

gli alunni che magglormento si sarà segnalato negli esaml alla flne
del 1· o del 2' anno di corso. Tale concessione ð revocata quatora
PÅlunno non grosegua a dat buona prov.a di sò nell'adempimento di

tutti i suol doveri.

queste medealmo condizioni, o come ricompensa particolar s del

laYoro, potrà essere conceduta .altresi una somma di danaro in libretti

della Cassa dI risparmio. Questl libretti, come pure gli altri inÅicati
a)1a lettera e, -saranno consegnati agli alunni dopo che avranno coá-
spgulta la licenza, salvo che non debbano abbandonar prima la scuola

'por engton! Indipendent1 dalla loro condotta.

La pámtazione a One d'anno sara fatta pubblicamente alla pre.lenza
del Comitato amministrativo o delle Autorità del luogo.

Articolo 30.

Gli alllevl che mancano al propri doverl sono soggetti a queiti ec-
BilgIll i

a) rimprovero dell'insegnanto o del censore, in privato, o in pub-
tlica classe;

b) noto-di demerito sui registri e sulla carta di ammisslono:

, c) rimprovero del direttore prima in privato e poi in classe;
d) rimozione dal gradi;
e) avviso particolare ai parenti o a chi no fa le veci;
f) ammoniziono innanzi alla scolaresca fatta dai presiden a del

Comitato d'amministrazione ;
g) ospukone.

Arti.colo 31.

È attribuita 01 Consiglio didattico la facoltà di applicare i premi
segnatÍ alle Ícttire-U, c, d, è lo pene allo lettere b, c, d, e.

La premlazione segnata alla lettera e, come pure le pene prescritte
alle lëttero f, g, sono pioposte .

dal Consiglio didattico o cont rmate

dal Comitato amministrativo.

Il conferimento del posto somigratuito e della ricompensa, li che

al 2 e al 3· capoverso dell'articolo 20, à sottoposto .dal Comitato

amministrativo alFopprovaziono del Ministero.

ESAMI.

Articolo 32.

,
Gli esum! sono di ammissibile, di prŠozione.e di licenza.

Articolo 33.

Gli esumi di'ammissione hiinno luogõ ilel mese di'attobro, o do.
Vranno comprendere essere l'aspiranto in caso di leggere o scrivero

correntenientã, ad eseguire spedifameilte lo quittró pHmo .öþerazioni
dell'aritmetica e comporre una lettera descrittiva.

Articolo 34.

Gli esami di promozione hanno due sessioni: l'una ordinarla, dal
1 al 20 agosto; l'altra di riparazione, in ottobre. Chi perð nella ses•

slone ordinaria fallisce in più di tro materie, deve ripetere l'anno.

Articolo 35.

Chi, dopo aver ripetuto P anno, non ottiene Pidonelth in tutto le
prove al)a prhna sessionò ordinaria, deve abbandonare la scuola.

Articolo 36.

Gli osamt di licenza si tengono nella prima quindicina di ottobre.

Articolo 37f
NegIl esami di promoziond le prove sono scritto, orall o pratiche.
Le prove scritte si fanno per la lingua italiana, l'aritmetica, la colh-

putisteria e Pagraria.
Le prove orali versano su tutte lo materie insegnate in ciascun

anno del corso.

Le prove pratiche consistono itt esercitazioni di agraria, di scienze
fisicho o naturali, di agrimensura.
Per la classificazione, che riguarda gli esercizi militari, il lavoró cd

il disegno, si prende la media annuale.

Articolg 38.

L'esame di licenza costituisce una prova separata, alla quale sorio
ammessi gli allievi che hanno superato l'csame flnale del 3 corso, e
constab:

nella prova scritta sugli elementi:
di agraria (specialmente economia rurale e allpvamento del bo-

stiame);
dl computisteria: •

nella prova orale sugli elementi:
di agraria (Intero programma);
di computisteria e agrimensura;

'

di chimica agraria:
nella prova pratica (esercitazioni sopraccennate).

Il voto par l'att tudine al lavoro è desuoto dalla med a triennale.
Agli allievi che hanno superato tutto le provo di esamo si rilascia

un attestato di licenza, con lo specchio dello classificazioni, secondo
l'unito modello.

Articolo 39.

La Commissione esaminatrice per tutti gli estml ð costituita dal-
l'intero Consig'io didattico.
Il Ministero e 11 Comitato d'amministrazione possono mandarÀ un

proprio delegato ad assistere agli osami, con diritto di voto.
La votazione si fa distintamento per ogni prova d'esame; e Pinse·

gnanto della materia propone il voto in decimi, da discutersi e appro-
varsi dalla Commissione. ·

Articolo 40.

« Per l'idoneità.oecorrono sei decimi in ogni prova d'esame.

Visto d'ordine di S. M.
.

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio-
B. GRIMALDI.
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PROGRAMMLD'INSEGNAMENTO

AGRARIA

I.

AGRONOMIA.

Etimatologia agraria. -

- Clima; ÍnflhenzÀ d aso sullo piarito dImoiti•ata:con esempl - VI-
conde dello stagioni, conseguenze per l'agricoltura.
. Climi caldi e climi freddi; climi secchi e umidi; vantaggi ed incon
enlent1.cho presentãno per Pesercizio dell'ogricoltura - Come s

possano difèndere lo plante dat danni del gelo.
Diverso meteoré áëqueo'; lóro influenzo šulle plante.
Del vento: aziorii del mèdesimo sulle pianto; rlpari contro llvento,

' Azione della luce sullo pianto -)Iodilleazioni cui soggineciono i

vegetabili softratti all'azione della luce, dimostrate con esempi tratti
dallo foitste, dallo cölture ortensi, ecc.
Caratteri principali del cÍima della regiono - Coltivazioni piû

adatto - Infortuni meteorici più- comuni o mezzi di rimediarvl.

Terreno agrarlo.

UfficÏ del terreno rÏspetto alI$ planto --S olo e sottàsuolo, loro
importanza relativa - Da che dipenda •Ia fortilità delle terre.

Qualità fisiclio di un liuon .terreno.-Esanie di queste proprieth nei
terrent argillosi, sabblosi,'calcari e umos!.

Altre condizioni da esaminarsi nello studio del terrenl: esposizlone,
inclinaifone, conflgurazione,i c.

¥Iglioramenti dèl terrerso.

Correttl i del terroni tropp tenaci e dei tropposseiolil.
' Splanamentil utlIÏth e Nodo di effettuarli., ·

Colniate'dl plunura e dl monte: scopo'o mod di praticarlo.
Riduziono a scaglioni dei errent Iríolto.factinati e sistemazione degli

scoll.
Terrenl umidi: difetti che prescritano o ínezzi.diverst per risinor11.

Risanantento del terräni mediante un generale s!stenia di- fossi 4 di

fogno:, disposizion! Ioro, distanza, profondith, pendenza - Esecuzione

del lavorf. .

Terreni aridi: difetti del medesiml, mezzi diversi per diminutre I

danni defo siccità.

Irrigazioni: loro importanza por la regiono; caratteri dello buone

acque. - Ricerca delle acque sotterraneo; serbatoi per utilizzaro lo

piccole dispense;-preso d'acqua dal canalt o dai plccolicorsinaturali
- Forma e pendenze del canalli- Oro più opportune per irrigoro -
Torni ed oraril -.Irrigazione più adatta alle condizioni della regione.
,
Dissòdamenti: operazioni.preliminarl secondo lo stato del terreno-

Dissodamento coll'aratro; seasso a braccla; icasso completo, a fosso)
a buche.

IŸeparažione chimica del terreno.

.

Sostinze pth importanti _che le plante prendono dál terreno e con-
dizioni per'il loro assorbimento:.
'

Dello stallatico - Sostanze che si.adoperano per lettfera - Dispo-
sizione speciale delle stalle quando vi si'lasciano accumulare le let-

IIere - Concimate plix semplici ed economiche.- Cure al letamal
- Trasporto, spandknento e sotterramento _del letamo, - Qualità di-
verse.del letamq secondo la giroyenienza ed il grado di decomposi-
zione; importanza di questo concime, mezzi per aumentarne la rio-
chezza.
Concimazione del terreno facendovi stabbiaro gli animail:
Concime umano: sua olllcacia o diversl modi di usarlo.

.. Terricciati: breparazionó ed uso.

(') Circa 11 modo da tenero nello svolgimento di questo programma
si veggano, le istruzioni della circolare del 24 marzo 1880,. n. 650,

Modo di utilizzaro gli animali morti ed i loro residuf. como .ossa,

unghie,k corna, pell, plume, eic.-
Pollina colómbini, guado..

,

Concimi'chimici più comunl: Importanza ed avvertenzo ciréa 11
loro uso.

Calce, .gesso,' cenerl, fuliggina
Residui:Vegetall diversi o specialmonte panolli.dof semi oleogi.
Del sovescio: plante che nelli regione-tñeglio conveligono per que

st'uso;.como si procede nell'operazione - Valore del sorescio.
Concimi liquidl' coltivazioni a cui Åleglio coiavengono diversi modi

di spanderli.
Del maggese: sua dlstinzione; suoi effetti. -

Preparazione fisica delle terre.

Scop da raggiungers! - Preparazi n a braccia: arnesi clie , si u-
sano, qualith buone o cattivo di quel adoperati nolla regiono -

Uso degli ani,mali domesticl nel lavori agrari - Bardature, gioghi
o diversi modi d'attacco degli animall-agli strumentl. .

,

Aratro - Lavoro. che deve compi ro un aratr ordinÀrlo azionali
-. Ulllelo, forma e disposizione delle sue varlo parti - Aratri a bure
lu^nga à a -bure corta - Aratri con a senza carretto Aratri della
reglono: pregi, difetti e modißcazioni utin.
Aratri, speciall: Volta-orecchio, spòllŸomeri, ravagliatori, ripunta•

torl occ.

Modo di condurre l'aratro e di rogolarne 11 lavoro.

Arature: tempo oþport'mo per esegtilrlo; profondità delle modesluie;
araturo in colle ed in pianure..
Coltivatore, erpice, rullo; tipi prinetpali di questi strumenti e modo

di servÍrsone.'
IJso successivo di tutti questi arnesi nella prepärazione annuale delle

terre e' specialmonie nel lavorl di rinnovo o dl maggese.
Arnesi da trasporto o specialmento del voicoli a 2 ed a. 4 ruoto.

Seminagfone e governo aalle Pfante erbacee -

Quanto importi di aver buon somo - Preparazione del seme i

Seminngione a spaglio, a righe, a bu hetto - Sethinaglone a tilano -
Seininatrici pia comuni - Copertura del same.
Goverilo delle plante: zappature, scerbaturé, rincálzatilre, ecc: Stra-

menti e macchine per questo diircrse operazioni.

Preparazione e governo della planta le0nose.

Propagazlono per seme: samenzal, vival, nestatuole. '.
lifoltiplicazione per talea, margotta o propaggine- Innesti -- Tra-

plantament1 a dimora - Principil generali della potatura delle plante'
legnoso. ,

i

II.
I

COLTIYAZIONI SPECIALI (1).
Plante erbaces.

Coron11:' framento, segata, orzo, avena, miglid, mais, dorgo, riso -
Brevi cennt sulle macchino mietilricI e trebbiatriel.
Legumitiose da somo: fava, fagiuolà, lupino,-lenticchia, coce.
Plante tuberose: patata, topinambour.'
Planto a radleo carnosa: rapa, barbÀbletola, carota. ,

Piante da filo ed oleffere: canapa, lino, colza, ecc. .
.Plante flidustriali diversè: tabacco, 'zaiferano, ecc.
Plante da orbal: ,Veccia, fleno grecÒ, trifoglio incarnato, mais, so- -

gala, orzo,' avena, ecc. - Conservazione dei foraggi freschi fit fosso.
Piante da prati da vicenda: trifogliÃ pratense, trifoglio blant:o, erba

medica, lupinello, sulla.

(i) Nel.trattare delle principali collinzioni si puð tonere Ïl seguente
ordino generale: Caratteri principalLdella planta -:Varicth più ,utili ?

- Clima e terreno - Proparaziono þel terreno - Seminagione e.
quantità di somo - Cure durante la vegetaziono - Nemici o avver-
sità - Raccolta - Prodotto ottenibile, sua preparazione.o conservG
zione - Prodotti secondarli -'Nodificçzioni utill da introdurs! nella:
coltivazione loêale, I ·



IXil0 GAZZETTA. UFFIGIALE DEL It EGNO DTl'iLIK

Prati permanenti importanza loro per la regione --Creazlone di

un prato perinanento e curo speciall.del 1 anno.-Governo-di qùosti
pratlydistruzione delle cattivo erbe, concim Izlone, irrigazlohe, ecc.
Falciatura i tempo oppo uno, strumenti e macchine - Essicca-

-monto delPorba raccolta e conservazione del flono.
Dollo marcite.
Pascoll permanenti: torrent da tenersi a pascolo, curo el medelimi.
Consociazione di parecchlosplanto sullo stesso terreno - Van ggi

che so-no possono ottenero - (busi.
Avvicendamento dello planto sul medesimo terreno - Utilit i -

.Regole di seguirs! - Esame.degli avvicendamenti locali più co$uni
o modiflcazioni utili. .

Plante tegnose.

Colllvatione della Vito - Scelta del terreno o sua preparaziÍmo;
brplanto della vigna, curo del 1° e 2 anno - Potatura delle viti

secondo 11 sistema dl viticoltura che si vuol seguiro - Potaturg sul
verdo - Lavori di terra - Concimazione.
Nemici ed avversità, .modo dI combatterli.
Coltivazione del melo, pero, mondorlo, pesco, fico, noce, cÌsta-

g o, ecc. - Coltivaziopo dell'uliyo - Coltivazione degli og um'l -
Coltlvezione del golso e dl.altre plante legnoso utill per la fogliÃ -
Piante.lognose industriali diverso.
Terroni in cui prosperano questo varie piante e flno a cho a titu-

d e ne ò possibile la coltivazione - .Varietà migliori, soggetti por
l'i nesta o modo di praticarlo; allevamentó del vivaio, traplantamanto
a dimora e governo dello planto adulto.- Raccolta dei frutti, conser-
vagtone o properazione pel mercato - Nemici dello suddetto ph nte,
mpdo di combatterli.

III.

SILVICOLTURA.

Importanza della silvicoltura per la regiono - Terreni da ter orsi
a bosco --Essenze più importanti che prosperano nella regi ne ;
Prodotti principali e accessorl che forniscono - Carbontrzazione del
legno - Rimboschiinenti.

IV. -

ORTICOLTURA.

mportanza dell'orticoltura per la regione.
errent più adatti per posizione o qualità, disposizione da darà al
deslini. Concimi.

.

Letti caldf, semenzal, vivat.
. Pianto ortensi più utill da coltivarsi nella regione.
Conservaz!one dei prodotti dell'orto, preparazione pel mercato, tra-

sporto.

V.

z 00 TE CN IA.

Generalità.

.

nialali domestici -- Gruppi del regno animalo al. quali appar en-
geno - Aggruppamento degli animall in classi, ordini, famiglie, go.
neri, specie, razzo, varietà - Destiame rurale: cavallo, asino,, r ulo
o hardotto, bestio vaccine, pecore, porel - Animali da cortilo e da
colombala: polli, colombi, tacchini, oche, anitre, conigli - Cho osa
s'intendo per zootecnia - sue divisioni.

Delle speciall conformazioni industriali degli animali.

Nomenclatura delle parti esterne del corpo - determinaiione dol-
l'età del envallo, del bue, della pecora o del porco, coll'esame del
segril forniti dai dent! - Mantelli -- Indizi di attitudine nelle b stle
cavallino illa-soma, alla sella ed al tiro; indizi di attituÑno nello
bestio vaccine al lavoro, alla carno grássa ed al letto; indizi di atti-
(n Ino nello pecore alla lana ed alla carna grassa : indizi di a titu-
lae alla prolé,

Iglene zootecnica.

.
1. Agenti estellorl clid condorrono a modillenro le funzioni animali
- Arto, luco, elettricIth,I ecci; niuánta dcI - detti ogenti sull'orga-
nismo degli animoll; emiin:ižióni deleterl , miasmi, ecc. - salubritå
dello abitazlâni degli animall, ecc. - Ventilazlone, disinfeziono -
scuderlo, bovill, õvili, porcill; condizioni cui debbono soddisfare y
pulizia del corpo degli animali: göverpo dolla mano,,bagni, tosattira,
frizioni.

2. Degli allmenti e delle bevando - ofHei nutritivi, degli uni.e
dello al.ro - gli alimenti degli animali sono iletti, foraggi - princl•
pali o, pin importanti foraggi che si adoperano nell'alimentazlone del
bostiama:,fleni, úlverso specie di Beni, paglie, semi,,panelli di semi
oleosi, farino, frutti, radici, tuberi, erbo diverso,.residui alimentari -
dei diversi modi di modißcare i foraggi: sminuzzamento, rimmd111-
mento,'cottura, fermentazione, silaggio,ecc.- Principall condimenti:
sale pastorizio, sÿlfo, arsenico, corteccia di quercia, di salico, ecc. -
dolla quantità dol cibi o delle bevando: raziono; quantità della ra-
zione _in volumo; quantità della raziono in peso; razione di mante-

nimonio; razione di produzione; rapporto tra la razlono ed i pro.
dotti;4uantità di bevanda - amministraziono degli allmenti e delle
bevando - avvertenzo sul pascolo esclusivo; stabulazione esclusiva;
avvertenze speciali nell'amministrare la razione secondo il •prodotto
che si desidera - amministrazione delle bevando - pascolo o sla-
bulazior.o mescolatamento usatt - convenienza di procurare con una
alimentuziono sempre ricca e ben composta lo sviluppo precoce degli
animali - necessità di proporzionare 11 numero degli animall allo ri-
sorse foraggiore di cul si d:spone.
3. Esercizio,e lavoro; ginnastica, esercizio esagerato, fatica, riposo,

sonno - cure da darsi agli animali da lavoro; lavoro proporzlonato
allo forue; ore di ·lavoro - flnimenti di cui si muntsco l'animale per
la varie mpnifestazioni dolla forza muscolare.
4. honerazione - cenni sull'ereditarietà e sull'etavismo -'convo•

nienza degli accoppiamenti precoci, in particolar modo per lo specie
commestibili - monta libera e monta a mano - sistemi di produ-
zionè i nelezione, incrociamento, Incticclamento - casi in cui con-
viene dare,la preferenza a ciascuno di essi - meticci - Ibrid! -
curo da darsi alle femmine gestanti durante la gestazione - curo

da usarsi nel tempo del parto - cure ai neonati.

Allevamento della specie cavallina.

Particolarità riguardanti i principall apparecchi - inodo di cro-
score della specie cavallina - usi cui puð destinarst; conformaiÏoni
approiniate poi dise-si usi - curo da aversi nella sèeTta del pro-
creatori - slagione propizia per la monta; numero dei salti che

pnð dúo uno stallone - segni che manifesta la cavalla quaindo ð iri
amore - duiata llella gestazione; parlo; alltíttamentof slattamento;
ferratura - curo da usarsl ai cavalli che si tengonó alla pasturn -
alimenti più appropriati al cavallo; quantità dolla razione; numero
dei plisti - prodotti del cavallo: forza muscolare, redomi, concimo
- caratteri dell'asino, del mulo o del bardotto - vantaggi dell'uso
della carne di cavallo, asino e mulo nell'allmentazione dell'uomo.

Allevamento della specie bottina.

Partlc.olarith riguardanti i principali apparecch! - forme peculiarl
alla specio bovina - disposizioni organicho che annunziano le niti-
tudiniidei bovini alle varle produzioni: forza muscolare, tarne, latÍè,
redi - sceltà del riproduttori; monta; gestazione o sua du'rata;
parto; allattamento - alimenti appropriati alla specie bovina; ali·
mentazione al pascolo ed alla stalla; come si forma la raziono; nu-
moro dei pasti - utilizzazione della forza muscolare - ingrassa-
monto artißclale del bovint; in che modo si puð conseguire con più
prontezza e profitto - scelta degli animall da ingrassare; cure da
aversi noi regolare il mantenimento degli animall che si Vogliono In-
grassare - la carno considerata como prodotto; che cosa s'intentle
per peso vivo e peso netto de1Panimale da carne - produzione del
latto ¡ segnan che disvelano 0 grado di allituillne alla píoduziono
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del,Iatto; sctüloidi Gudnon -- allmentailone approprinto alle vacche VIII.
di letto Ï Ôcdidati fleÍ Ist eátra'zione o coÑervÄzione del búho; ECONOlIIK ILURALE.
estrazione e conservazione"dòl formaggio deLvitóllado; citro clio

Nozioni preliminari - Capitali impiegati nell'industria agraria,richiede e sua diversa destinazlóno - concimo fornito'dni boilni. -
titoÍi I entratia I spisit portezione3Ñglunta da Šlcuno½azze Il capItale fisso ed il capitale circolante..

bovino nella'produzioni ella cárni"o del'latto. Fondo agrario.

AllevamenÏo della ipecle oving.
- · Del terreno, considerato nella.sua fertilith, nelle proprieth fisicho,

nella gÌacitura, ilolla forma degli oppezzamenti - Terro, riunitè in unDiaposizioni--organiclie o modo ill crescoro; vello; bloccoli, filo di ,, , esol corpo o torre sparås - Grandt o,plecoll poderi.lana; lann da pettino e da cardgcome g giudica il grado di Snezza Dei fäliricati: situaildne, esposiziono, disposiziono dellä varie parti
della lana - scelta det riproduttorl;'month; gestazlono o sua du- -Ábitilzlónl per gÌi 6peroi: ampiezza condizioni igioniche - Abi-
rata; parto; allattamento; slattamento amputaziono della poda; ca- tazioni per gli animali domestici; flenill magazzini diversi;strazioil

,
amministrazione del gregge: pastore; cano; registri; it-

covérl di un grig o allmentazioni: pa $10Ï tranèttmania; tosa- Bealiame.

tùÏa;'conservazione del Volli 'laÏto dl pocoi , šÛa lutÙfzzaz! nn':-. Animall da lavoro: speclo da preferirst nella regiono - Valutazione,
pai•ne neglÏ'ovÍill;Do fissamento-- perfezionamento'ragglunto da in superflelo del varl lavori campostrl.che puð compiero:un animale

alcuûo razzo di pecore nella práduzlone dólla l'ana o della carno, in tina giornata media - Calcold del numero degli animall necossarl
- ad una data,azienda,

levamento defla specie suina.- .- Animali da rendita: equini, bovini, ovini, suini - Diverso.specie
. Disposizioni organiche e modo dL grescere della ,specie sulna -! dt prodotti che possono fornire questi animali - Speculazioni più ine
scelta det,riproduttori; monta; gostaziono; parto; allättúmento Là!at. dicate per lo divers'o, parti della region - Quantità di prodotto
timento;.castrazlone - àllmenil plä apliropriati - prödotti. ottenibile.

Confronto fra "o diverse sþecio che-formano 11 liestiamo rurale con. . ItaccMne, attrezzi.
siderato como madchino iproduttrici onfronto'aspetto alli forzo, ,, Iniportanza di quosto capitole nelld varfel aziendo delli regione -
allä oarno, al latte,.alla lana, ni redami ai' concimi - speelalizzazione Quantith, prezzo b durata,
degll animall poi diversi prodotil; quando conviene aspiraro ad essa. Capitale circolante.

APÉENDIci: Ällevamento del bachi da seta• r Spese di M¡iarazione al più c'omiini'miiutattl -ed agu attrezzl -

Vita del baco ¡ comlizloni della blgattiera; irienbétrico; trinciafoglia; Qudiilità dÍ lottîera'o dl foraklo che èoriëàrnirio éll an1mall - Sposa ,

caste II;'urta; rett, o þ scó - cova del semb; prima eth del bachi; di mano d'opera - Sposo di assicurazione - Spése per tosse o am-

seconda eth; terza eth; quarta eth; quinta eth -- fattura del somo e
ministraziono.

sua conservazione ; cagioni nemiche. Amministrazione e direzione dell'azienda. .

.

NozioÈ clËmeillari.di apicolttira;' Il evo cénno.de ori sistemi di amministipzione rurale - Esame-

det sistemi dominanti nella reglone: conitizIoni perchð diano buon!

INDUSTItIE ItURALI. Direttori di piccolo aziendo, cap1-scrvizio, fattori rurali: attitudinf,
attribuzioni, o doverl.

Macerazione del lino e della canapa. Slatemi di coltura
.

Prime preparazioni del tiglio. Coltivationo.Interistva ed estensiva: in che consistono; escrópl -
Lat.torarlone del falle•. Circostanzo favoievoll all'una odpah)ltra.

La cascina, condizion1 a ut ,d To sóddisfare - Conservaziono Como el puð passare délia'coll.ura estonsiýa alla Intensive.

del latte.
Estrizione del _bprro ¡ sistema comund o modern1 parfazionamond

-'Arnesi ielativi a questa industria.
Caseillclo: formaggi gassi e magri; formaggl di vacca o.di pecora
- Modo di faro il cacio o sua conservazione.

Enotecnia.

Tinata, cari inn, Ÿàs! vinarl.
Vendemmia, trasport6 delPuva, pfgiatura, formentazione e svinatura.

Strumonti e madcliine relative a questo diverso oþerazloni.
Curo del vino;-attrezzi di'cantiña".
Utilizzazione delle vinacce,,

Olci/lcio,

II.

-
COMPUTISTERIA RURALE.

Norme per Piaventario generale.
Conti in partita semplico.
Coritt in partita doppia.
Libri principali ed ausiÏlarii --Conti doÍ-llbro-mastro: como si

oprono; 'operazioni del dara e dell'avero, come si.chludo6o.
Operazioni- di aportora e di chlusura della contabilità di un eser-

elzio.
Cenni sulla contabiluh analitica.
Contabilità per qual¢ho, caso speciale. .

.

' ELEMENTI DI- SCIENZE FISICHE E NATURALI.

Arrertenza.

Per ripartire il meglio possibilo questo Irisognamento nel tro anni
del corso sembrà opportuno mettero gll- clenienti della Osten e della
botanica nel 1 ; delIn chimica e della zoolo¢a nel 2 ; dolla chimica
agraria e della minerldogia o geologia nol 3

.

L'insegnante curerà, che gli alunn! facciang proporzionato collezioni
di pianto o d'insettl, alutandoll opportunamente nella loro detoralina-
zlone o conservazlóno.

Fisica.

Generalith -i Corpi o loro principali proprioth - Attraziono;'gra-
vità lieN - Centró di gravità - Fðrze; potonza o resistenía i
Levo - Bilancõ - Equillbrio det IIquidi - Principlo d'Archlálede,
sio p¡ilicailón!
Del gaz - Ariã atmosforica - Composizione - Altezza - Pres-

.
stone - Barometri - Legge dt Mariotte - Ñacchina pneumatica -
Trombe Idraulicho - Sifoni.

-.
-

-
•

-

Calorico'- Sorgenti del colorico.- Influenza sulla vita organica
- Modi di propnaziono - Temperatura del borpi- Termometri -
Calorich speèlflco"- Irradfiriint del enlor o - Öllatoxióne del

coèl Èuifóne Solldlilenziono - EbulSzlone - Vä¡íbrizzaziono
- Caldaio - Manometri - Brevl nozioni sùlla mäcchina a vapore.
, Luco"- Sue soraenti -.Fosforescénza Imnortanza della Inca

suËÊ ÝogcÜziõiig,
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Elettricith - Conie-si manifesti - Effetti sul variscorpi o nullo
planto in specie - Unächino elettricho - Pilo -.Fulmine.
Vapore acqueo htmosferico - Igrometri - Pluviometri - 31e ooro
Nebble-e nubi - Ploggia - Rugiada -- Rrina - Novo - (iran-
no - Venti.
Dei climi - Definizione - Determinazione delle inedio.

CMmica.

Oggetto della' chimica - Corpi semplici e composti - Mettili e
etalloidi - Combinazione chimica e miscuglio.
Ossigeno - Idrogeno - Acqua - Azota e aria atmosforna ---

Carbonio - Idrocarbur! - Acido carbonico ed ossIdo di carbonio -

Cloro - Zolfo - Fosforo - Siliclo.

Motalli - Considerazioni generall sulle loro proprietà e sull& loro
classifleazione -- Potassio - Sodio - Calcio - Magnesio - erro

Alluminio e manganoso.
Cenni intotno allo proprieth dl alcuni fra gli acidi, ossidi os 11 più

importanti.
Chimica agraria.

Tèrreno e sua proprieth: saggi analitici.
Ôeiln! sul principall composti organici, vegetall e animali.
Composizione delle plante, e suo più importanti variazioni.
Concimi e ammondantenÍi; loro composizione e triisformazio li.

Acque potabili e d'irrigazione: Ioro proprietà.
Industrio rurali. -'Composizione o saggio del mosto - Formenta

ziono alcoolica - Saggio'del vini,- Latte; sue proprietà o suo tra

stormazion! - Saggio del latte -'Ollo: suo varie qualità; sua for-

maziono ed estraziono - Composizione degli alimenti pel be.)tfamo
loro preparazione e trasformazioni chimicho.

Mineralogia e geologia.

Óggetto della mineralogia - Rocce e minerall - Cenni sulle pro-

prietà flsicho e chimicho dei più importanti minerall - Broso deser -

zione del minerali più interessanti ad essere conosciuti dalPagronomo
- Carnitori flsici e chlmiel dèllo principall roccle plutonÍcl e, sed
mentarie, metamorfiche.
Causo flsiche, chimiche o meccaniche della disgregazione delle

rocco.

Cenni del principall fenomeni geologici - Sorgenti terma , emana-

zioni gassose, terremoti, vulcan! - Cenni sulla formazione d Ile mon-

togne. ,

'

Botanica.

Definizione della botanica - Principali differenze fra I vegetali e

gli animall.
- Cellule - Fibre - Vasi - Tessuti diversi - Legno - Forma-
:Iono degli strati legnosi - Corteccia.
Dellntzione delle plante dl cotiledoni, monocotilodoni, acot ledoni -

Radici semplici, composto, avventizio - Rizoma - Tuberl.
' Tronco e sua struttura - Rami - Gomme - Foglie - Flore -

Principall inflorescenzo - Frutto - Organi accessorii dello plailto -
Funzioni di nutrlziono - Assorbimento del principii nutritivi er

mezzo delÌo radici e deile foglio - Respirazione - Elemen'li nutritivi
assorbiti dal terrono, olement1 asiorbiti dall'aria - Assimilizione.

Riproduzlono per som1 - Germinaziono - Condizioni perchò possa
avventre normaÍmente.
Principil dl tassonomia - Classificazione dello principali pianto col-

tivate.

Zoologia.

GoËoralith - Prkielpali tessuti organici elementari - rgani SI-

stami, apparecchi - Funzioni in genorale; funzioni anlmall propria-
m3nto dette, o funzioni vegetativo - « Apparecchio lo omotoro á

ossa, artlaolazioni, muscoit - diverso specie di andatu e - Conni

sullo « apparecchio. nervosa » o sugli « organl del sensi » - < AIN
garecch!9 nutritiyo >; sistema digeronte, digestione - sie ema tircc•

flitdrio, ditcolazlone - slstema respiratorio, respirazione - Bistema

orinario,. secrezione dell'àrina - < Appbrecáhio riproduttivo »¡ si-
stoma gonitalo ïnaschile o femminile - copula, fecondationo, gesta.
zione, parto - mamnie]Ie, secrczione del latte.

Cenni sul sistema nervoso o sul sistoma ossoo,

Classificazione degli animali la genero - Brevi notizie (sui princi.
pali tip! di animali maminiferi più utili ed interessanti in agricoltura
- Uccelli, rettili, pesci e batraci - Degli insetti, generalit¾ parti del'
loro corpo, metamorfosi, classificazione - Cenno sul principall insetti
utill e nocivi in agricoltura

LINGUA ITALIANA.

L'insegnamonto della lingua italiana deve essere ordinato e-condotto
in guisa che gli alunni riescano a perlodare correttamente, e a cor-

rettamente esprimere ciò che loro più importa nelle quotidiane oc-

capazioni della vita campestro. A talo effetto, pochi, brevl.o semplici
saranno i precettI: frequenti, al contrario, o svarlati gli esercid del

leggere, del mandare a memoria e dello scrivere. ·

Pongano i maestri la massima cura nella scelta di tall csercizi, at-
tenemlosi a descrizioni di coso naturali, di strumenti, di m echino¡ di
lavorl; a racconti storici e morali; a biografle, a lettere o simili; e
adattando il tutto esattamento all'istruzione che posseggono gli alunni
all'entrare nella scuola, e a quello che di mano in mano vi vanno

acquistando. Nð¶ dimentichino cziandio i maestri che l'insegnamento
della lingua-italiana, como pure l'altro della storia, dove essore, qualo
ò in realth, uno dei mezzi più idonet ed efficaci a imprimere nello
menti e nel |cuori giovanili(i principii e I sentimenti dl una buona
educazione.

Per quanto s'attieno a procetti, basterà il primo anno spiegare lo

paitI del discorso: 11 secondo anno si trattorà della sintassi, dolPor-
toepla o dell'ortograda.
Il terzo anno, giovandosi particolarmento degli esercizi giàJtittl o

da farsi, il maestro, dato qualche cenno dei principali componimenti
in prosa, ammaestrerà opportunamento gli alunni riollo lettero o neito,
reladoni, toccherà della vita c delle opere del più grandi nostri scrit.
tori; o Vanondo ai georgici, procurerà che gli alunni stessi abbiano
bastovolo notizia di quelli, antichi e moderni, che possono offrir loro

buoria e acconcia materia di continuata lettura, tanto per giustozza tli
pro:otti, quanto per accurata e facile esposizione.

'

STORIA PATRIA.

Quest'insegnamento deve collegarsi in buona parte con. l'insegna
mento della lingua italiana, e contribuire eziandio, ins¡eme con esso,
a rendere adeguatamente profleua l'opera educativa dolla scuola.

11 maestro avrà cura a tal uopo di narrare i più importanti fatti
dolla nostra storia dalle origini di Roma sino alla presente costitu-

zione del Regno d'Italia.

L'insegnamento dura due anni, nel primo del qúali si potràsglun-
gero sino al secolo xvi.

GEOGRAFIA. '

Nell'impartire questo insegnamento avvertano I maestri essere fine
p-ecipuo di esso che gli alunni, dopo opgrese alcune fondamentall
nozioni di geograûa, imparino a conoscere particolarmente Pitala, e

pla particolarmento ancora la regione e la provincia cul appartiene
la scuola.

La prima parte dell'insegnamento comprendo queste nozionl:
Cenni sul nostro sistema planctario - Terra; suo formo; suoi

movimenti - Punti cardinali - Latitudine, longitudine; paralleli e

meridiani - Eclittica, tropici, zone - Cenni sui globi e sullo carte

geograllche.
Nomenclatura dello acque - Nomenclatura delle terre.
CIlma; suo principali distinzioni. Causo di variaz!oni della tompera-

tura. Cause di variazioni delle pioggio e dello altro meto°oro acquee.
Venti.
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Cenni sulla.distribuzlóno delle planto e, ilegli animall utill all'agri-
coltura.
La seconda parto comprertile: Cenni sull'Europa, Asia, Airlèn, Amo-

rica e OceÁnla.
Italfa: sua'posizione, suol'conflåi tr sua estensione, sIstema oro•

grallco o idrografico - Popolazione - Agricoltura - Industria -
Commercio.- Governo; sua forma - Dinastfaregnanto - Dlvisione
amministrativa - Notizio sulle principall città. -:

Descrizione particolaro del a provincia ove ha sede la scuola.

ELEMENTI DI ARITMETICA.
Nomenclatura decimalo -- operazioni sul mimerl'filterl,
s.Divisibilità del numeri.- nuineri primi -.massimo comun divi-
soro di duo o più numeri - mintmo comtm multiplo di due o più
numeri.
Frazi ni ordinarÍo - frazioni decimali - Varlo-operazionisulle une

o sullo altre. = ?

Siètema metrico decimale - misure lineari-- misure superficiali
- rnlsure dÍ solidith - misure 01. capacith - ilesl a moneto

ragguaglio dello antiche illisuro (principalmento di quello in usó nel
luogo) con le nuove.
Numeri complesst o operazioni corrispondenti.
Potento o radlet del numeri - estrazione dolla radico quadrata.

. Rapport!'A proporzion! - modia arltrÈetica - media proporzi
nalo - regola del tro, semplice o composta.
. Interesso semplico - Interesse composto (pel casi pta comuni nel

contóggi jgrari) - sconto e suoi diversi modi.
Regolo di miscuglio - regolo di società.

ELEMENTI DI DISEGNO:
- Anno 1 -'Prlinö.semèstre.

Disogno a inarm libera, che sI Ilmiterà a quanto öccorra per addo·
straro la-mano o l'occhio dell'alunno ad una corta SIminotria nel trac-.
clarà linco curvo, ncI cõpfare solidi, geometrief, o nel rilevare a'serid
p!!ct'contorn! qualcho'Ifarto'df Vogotale o quhIcho aniniale o$ualcho
stritmonto, tenendosi eniro quei giusti lin11ti di correttezza cho ba-
stino al floo.di particolaro utili , cui 6 dirotto questo disegno.

-

, Secondo semestro.
. Disegno gcómetrico de0ntzioni - risoluziono gra0ca dei pro-
blemi più importanti relativi allo rette, ag11. angoli,. af, triangolf, ,al
quadritateri, al poligoni regolari, ai circoli ed allo ellissf.
' Disegno del solidi geometricl.

Anno 2 .
Disegno topografico - scale di proporziono - applicazion! -

cop:a o riduzioni del disegni - iegni convenzionali usatineldisegno-
topogranco.
Disegnl a penna ed a colori dello coltivazioni diverso, delle strade,

delle acque; ecc.

Ripartizione e oraria

Anno 3

Disegno doP poderi, di macchine og rio o dl piccole costruzlo i

rurall; specinIrnento"di case coloniche di stallo, concimate, granat e-

cantine, ecc.

.

' ELEMEÑTI DI COMPUTIS'Ì'ERIA, GEÑERALE.
Nozioni preliminarf. - Richiamo dego' regolo aritmetiche don-

cornenti le operazioni di computisterÌa: applicázione .dällo regole
stesse.

. Partite e cont!; norme po la loro registrazioÊe '- Debitó e cre•

dito; dare o avero, o termini equivalenti.
- Connossione dello partito o dei conti - Sistemi di registraziono
Registrazioni cronologiche e sistematicho - Scrittura semplice.
Scrittura doppla.
Libri computistici - Prima noto, giornaio, Ilbro mastro - Libro

di cassa e libri sussidiarii diversi, '

Inventario - Cantele nella sua comp laziono -- Classificazione di

un patrinionto.
Conti che derivano dalPinventario -- Conti che derivano dalPoser-

cizio delP ozienda - I Stato generale a yo o passivo -In principio
d'anno - Conti dello s spose o delle rentlite ' Sopravvonienzo attive
e passive - Utill o scapiti -

,
Conto, de le rimanenze in fine d'anno.

Bilancio.
.
Proventivi - Consuntivi - Relazione.

' ELEMENTI DI AGRBIENSURA.-

L'insegnante dove premettere lo proposizioni e i - teoremi di geo•
metria plana (particolarmente sulle áree), cho Ÿalgano a.porro in con-

dizione gli alunni di apprendere i principil o lo operazioni di agrimen-
sura qui appresso, indicati: '

Rette e piani orizzontall e verticall: mosti di determinarli..

Allineamenti; come si traccino, come so ne trov1 Pintersezione

Allineainenti paralleli e allineamenti perpendicolarl tra di loro.
,Misura delle distanze, accessibili o.inaccessibili.
Squadro agrimonsorio; sua descrizione; condizioni dolla iua esát-

tezza; suo uso. .

Rilevamenti; disposizioni preliminari, secondo i basi plà comuni -

RIlovamento di un terreno col mezzo dI palfño o di canno.
' Rilevamento di un terreno col mezzo dello squadro. agrimoilsorio.
Nappa del terreno - Scale.

,
.

LIvellazione - Differenza di livollo ,- Lisello vero o apparente -

Strumenti per .la livellazione (a bolla d'or d, ad acqua).
Livellazione semplice o composta - Profllo di livello Curve

orizzontali.
Pendenza dello linee o del plani; modi di determinarla.
Misura del volume del solldi geometric pia importariti,- Vohimo

delle biche di fleno,•dei mucchi di ghiaia eão. - Volume del tini.o
delle botti.

degli ins gnamenti.

.ANNI DI CORSO
.

MATERIE D'INSEGNAMENTO I If III

. Ore per settimana .

Elementi di. .

Lingua itallarla . . . . . . . . . .

Storia o geogianas . . . .
. . .

'Aritnietica . . . . .
3
, . . . . . . .

Computisteria únpral . . . . . . .

Disegno.... .......
Scienza flsIche o naturall. . . .. . .

Agraria (compresa la zootecnta, Peconomia,
tistoria rura!o) . . . . . . . .

Agrimensura . .

·

. . '. I . . . .

la industrio e la compu•

- 4 3. 2

2 .2
2. - >

3
3 2

4 2

4

2
8 '

15 '
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.
A., oreenze.

Nelle ore'dato alPinsegnamento ð compreso 11 támpo per gli sorcizi didattic) o dimostrati .

Allo studlo si possono assegnaro dalle due alle _tro oro il.glorno.
11 lavoro nell'ailanda ò obbligatorio tutti 1 giorni, salŸo le intiirruziopi per festá o per intemperie, o dura diillo 5 allo 8 oro il.glorn
Nèl giorni'd! festa si facciano gite istruttive, decondo l'opportunilà.
Qñando i lavori dell'azienda sono sospesi per intemporie,.la raaggior parto del tempo dove essero destinato a esercitarlinelle piccolo in-

dustrie canipagnuole, pl contacenti al bisoghi del Ìuogo; e 11 res o derg essero dedicatp allo studio, allo riýctizioili scolasticho o a quagaltro
ptio spettare. all'insegnaniento.

Ovo Édrgeniii del láyorl Ìo rlclito3ga pu il dÏrctiore sospen ere, l'n parto a in tutto, le lezloni por qualche giorno.

¶sto d'ordine di S.
[L Jtintatro d'Agricoltura, Industria e Gommerefa :

B. GRIMALDI.

BOLLETTINO N. SS

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA
dal di 13 al 19 di settembro 1886

Ruoloxa I. - Piemonte. >

A Frignano Tarli casi di rabble, comunicata a bovini, suln! e cant

Potertza - Epizooz'a noi suini, con 10 mortl.
Roma,,a'dl 2 ottobro 1886.

Dal Ministero dell'Interno,
li Direttore Capo de,ila V Diviefons

ÛASANOVA.

I
Omso •- Carbonchlo essenziale : 1 bovino, morto, a Bonovagtenna.

REGIOxa H. -- Lombardia.

JIlliano - Plouropneunionito essudativa contagiosa: 1, letale, a MiÌano,
.Cremona Carbonchlo: 2, letali, a Cleognolo.

EGIONE III. -- Ÿ0Bet9.
.Vicenza - Carbonchio: 3-Bovini ad Asingo; 1 id a Gallio; 1 id.a

Rotzo; tutti-morti.
Belluno - Id,: 1 bovino, morto,¯a Cesiomagglore
Treviso -· Aficzione morvotarcinosa: 1, letalo, a Tr eviso

REGIONa V. - Emili::.

ÉTodena - Tafo petecchiale del suiid : 1, lotato,- a Campogalliafo.
Carbonchio essenziale: 1, letale, a San Felice.

Bologna - Carborichlo: I sulno, morio, a'Dozza; 1 bovino, raorto,
a Medicine.

Tifo lieÏecchiale del suini: 1, letale, a Sant'Agata.
Alla epizootica: 4 a Sant'Agata.
Plouropneumonito ossuditiva contaglosa: i a Bologna (abbtttuto).

Faril - Carboncilio: 1 tíov1no, morto, a Gatteo.

REGIONE VII. - Toscana.

Pisa - Carbonchio sintomatico: 1 bovino, mortà, a Suveretol

REGIONE IX. - Meridionale Adriatica.

Aquila ---Restano ancora 158 ovini a Cagnano e 13 a Borbana af

fatti da zoppina, e molto mandre con un totale di oltre 10,0
ovinii FÍàml¡iitario,"afTelti iÍ1°iiartó la doppin , da'óialaksia e

da seabble.
,

i

Dari Carbonchio essenzlalo: 1 bovino a Canosa.

REGIONE X. - Merldionale Mediterranea.

Salerno - Epizoozia carlionchlosa letato not bufall a Monte orvino.

Aveillno - Carbonchlo essenziale: Parecchi casi negIl ovini a Mon-
- tomarano.
' Altri epizoozia pure negli ovini a Calabritto.
Caserta -- Ilestano O cas1 di moccio a Marcianise, Capodrlse, San

Felice e Vitulazio.

,
A San Tammaro 24 casÎ dÍ barbono bcfalino, con 10 morti.

DIEn2IONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICÒ

RETimC& D'UffESTAZIONE (1= pa¾licazione).'
Si dichiarato clm to rendito segueriti del cònsolidato 5 010, clob:

1. N. 406õ01 d'iscrizione sul registri della Direziono Generale (corri-
sppndente al n. 11201 della sopprossa Direzione di Torino), . pär
lire 300;

2. N. 4730-11 (77741 Torino), por liro,500, a favore di Dovo Fran-

casco fu Àntorsio domiciliafo in Torino;
3. R. 598730, per llre 900, a favore di Dovo Francesco fu Antonio

Giovanni., domiciliato in Torino,
furono cosl.intestato per errore occorso nello Indicazioni dato dal rl.
chiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrecho dovevano
invece intestarsl a Dovo Francesco fu Giovanni Àntonfo., domicillato
in Torino, vero proprietario dello rendito stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamonto sul Debito Pubblico, si dif-

, Ilda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un meso dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stata notuteato
opposizioni a questa D1reziono Generale, si procederá alla rettifica tÍ\
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 1° ottobre 1886.
Per il Diretkore Generale: Pas of.o.

SHARRDIENTO DI RIGETUTA (1 pShÖlÎCOOÎ0BO).
Venne denunciato lo smarrimento della ricevuta num. 132 d'ordino,

num. 206 dl protocollo e n. 25870 di posizione, stata rilasciata addl
9 écarlaiò 1886 dall'Intendenza di Finanza di Mllano al signor Camil-
letti Periclo fu Annibale, pel deposito da lui fatto del cort10cato del
consolitÍai 5 poi Ï00, n. 127928, per annaa.llre 30, con decorrenza
del 1* foglio 188õ, per essere munito del mezzo Toglio di compart!-
menti di cui nel R. decreto 12 apr:lo 1885, n. 3071 (Serie 3=).
A termini dell'ark 334 del regolamento sul Debito Pubblico 8. otto-

bre 1870, n 5942, si difnda chiunque possa avervi interosso che, (rn•
scorso un mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove
non intervengano opposlzionÇ il predetto certißcato verrà restituito al
ripetuto signor Periclo Camillotti senza obbligo di ritirare la sudde-
scrkta ricevuto, che li:narrÇdi nessun valore. .

* Roma, 1' ottobre 1886.
Per ti Direttore Generate : Paoxol.o.
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DIREZIONE GENERALE DEÌ TEIÈGRAFÌ

- L'Utilelo internazionolo deÍló inisirazionl telegaflche; roshlente
In Berna, annunzia-il ristabillaiento della comunlcazione fra Galveston
(Stall Ùniti d'Amerlén) o.Panama (AnierÍna Ceniräle
I telegramml'per l'Americá Centralo (mono il Nicaragua ed il Co-

starica), pel -Perù, por la Bolivia ed cvontualmonte : pel resto llell'A-
merica hieridionalo, si posiono di nuovo -istË8daro Via Gal-
veston.

, Continuano invece ad essero interrotto tutte le lineo del Nicaragua
e del Costarica.

Roma, 6 ottobre 1886.

PARTE NON UFFIGlALE

DIARIO EeTERO

Si telegrafa da Sofla, 3 ottobre, al Tinies :
«

_

È uscito oggi i primo numero di un nuovo lornolo. Esso porta
11 t¡tolo _di Nesavissima Bulgaria (La Ilulgaria fadipendente), e con-
tiene un violento articolo contro Id Russia ed il generalo Kaulbars.
Esso accusa la Russla di inconseguenza perche, mentro, da un lato,
quosta potenza assicura PEaropa clÌ desidera l'14dlilendenza o la li-

bertà della Bulgaria, dalPaltro invia al governo bulgaro tina nota cho'
contlene delle domande lo quali costituiscono un'diger¾nza dirõtta no-

gli allbrl luterni del þaese.
« Il giornale in parola tomarida al grando liberatore delIn Bulgarla

.so desidéra til rlinaridare le clezioni allo scopo di iovinaro il paese
col prolungare lo stato ' pro¥visorió de' suoi affari' Esso 10 invita a

dimostraro il suo amore por la pace liberando gli, esillati di Sibéria.
« La Bulgaria, prosegue il giornale, nott vuolo concedere la liberth

agil autori della cospirazione contro 11 princIpe Alessandro, o so ciò
non ostanto.ossi venissofo llb rati, 11 popolo di Bulgaria Illapidorebbe
a morie nello stiäde.
L'articolo, chiudo con violenti minancie contro.il governo di Bul-

gar12.per il caso che si arrondesso allo domando della Russla.

II.signor:Radoslavoll, primo ministrojha spedito a Filippopollzun
telegramálatin cul dico cho il governo sliatterrfr alle risoluziorii adot-
tale dall'Assemblèn nella-sua illtimii sositone; ed agirà cofiterm0 =alla
costituziono.

Quosto telegr linila ha prodotto un'oliima Impressione a Filippo-
poll)

.1
Un telegramma da hindrfd 4 ottobro al Temps; di Parigt annunzia

cho i deputati della coalizionu repubblleand, aventi, alla lÖrò tosili 11

deputato Salmeion si sono prosentatt al 11ni.stro presidento, signor Sa-
gasta-o gli hanno presentato una pettti noscosi concepita:
< La - minoranza repubblicana coalizzato, dolorosamente sorpresa.

dagli avvonimenti del 19 settembro, doËlhadð grdala per i condannati
alla pena capitale, che, da un aborrazion di giudizio.o da un'esalta-
zlone di ideo, sono stall indott1 a complero un atto che la legge punisco
rigorosamente, ma cho non à stato giudicato secondo lo formahth ehe
determina una legge.inflessibile. - . : :

« La minoranza ropùbblicana coalizzata ð mossa ad agire,cosl dal-
profondo donvinc!mento che lo spargimeito di sangue, la cui s:erlifth;
ð dimostrata da quasl un secolo della aqstra stória, generóroblio dello
complidazion!. La situazione si aggraverobbe, lo reinzioni tra tutti i

partiti si invelentrebbero o nol Onfremm coll'allontanarci sempro più,
gil uni dagli altri, da questo stato di paco e di progresso che tutti

desiderano, o più di tutti'la milloranza reptibblicana.
.¢ La minoranza repubblicana, fedelo al principio che sorvo di baso

,

alla coalizione, desidora cho il partito liberato compia presto il suo

programma di liformo in condizioni d'amilezza o di sincerlth tali cl.e

tuttl:possano lavorare per la realizzazlonÀ doda loro idon, sotto l'ogida
della legge,o in mezzo alla pace. » .

Il signor-Sugasta ha rispostä.'cho 11 gogerno farà tutto c1ð che saiå
compatl611eÍ con l'uman\th ed il Irispetto delle leggi.- *

.

^

;
, Questa petizione del deputati della coalitione repubblicano, agglunge
11 corrispondento del Temps, è considerata como un avvenimento

politico' poichó essa implica un blasimo erstutt1 I procedimenti r¡Yo-
luzionarf.

Lo corrispondenze dal Giappone annunziano, che i drülcill negoziati
peg la reiisione del trattati fra 11 Giappo o _e le nazioni, occidentall
sono quasi condotti a termino. -

,1.6 modillcazioni che con tali accordi si atrodurrebbero, importano,
la abollziono graduale della estra-territorialità degli stranieri, la Ilma-
zione d'una'nuova tarlfra doganalo-o Papertura di tutto il paeso al

Allo stesso giornale si . scrive por telegrafo da Costantinopoli cho
una Voco strana si diflusa in quel circoli polltlei:Sarebbe clob sorto
il progetto di organizzare l'amministrazione della Bulgaria sul modollo
di quella della repubblica svizzera. Lo Stato, per tal modo dformato,
sarebbe, posto sotto la garanzia dello potenzo flrmatario del trattato
di Berlino, in quanto riguarda la sua neutralità e la prõtozione contro
Pindebita ingerenza.o l'influenza predominanto di una qualunque po-
tenza estera. In tal'guisa si porrebbe un termino al pericoll ed agll
intrigld che sarebbero inevitabili con un principe estoro sotto l'alta
signorla della Porta.

« SI dico, aggiunge il corrispondento del Times, che la Porta non
sarebbe ostilo ad una sifratta soluzione del dilemma, sémprechè fos-

Boro prima posti in sálvo tutti i suoi interessi.
,

, « Tutto lo, voel di questo genere nolla crisi presente, vanno ac-

colti colla massima riserva, ma merita di essero notato.che lo voci
su riferito non sono stato smontito in modo ufficial.a e colla sollecitu-
dino che si suolo usare per far tacere voel di assal minoro impor
lanza. »

Il 10. ottobre ebbe luogo a Filippopoli una riunione privata di pa-
recchi cÏttadini.

Dopo brevo discuss'one i radunati hanno votato .dello risoluzloul
in favore del governo di Soda o contro le'domando della flussia,

commercio europeo. .

È noto c11e il Giappono non ð ontrato:In relazioni regolari coll'Oc-
cidente cho nål 1834, dopo la grande vitt a della.flotta,americano·
europea. a Schimosakl. In tal opoca 11 Giapporie, codendo alla vio -

lenza; sforzavasi di restringere lo facilità commerciali accordato agli
stranieri allo stretto :nocessarlo; d'altra rto, noti conoscendo, nô
-Volendo'assumere nessun obbilgo flscalo e le 11 commercio moderno

impone, come, illuminazione dello coste, älglioramento del portl, co-
struzioni di doks, oce., nð prevedendo 11. grande sviluppo di tutto'l6
istituzioni giapponesi nel senso de1In civilth ed i carichi finanziari ohe '

'ne deriverebbero, la Corto di Toklo si contento di stipularo neis stioi
trattati dritti di dogano estremamente modici, senza, d'altronde, cu-
rarsi di ordinarli por modo cho Pindustria ed il commercio nazio-
nalo potesiero avva4täggiarseno.·
Cosi ispirati-da questo considerazioni, I biciassetto trattat! nonËIusi

dal Giappono colle differenti nazloni _europee o cog11 Stati Uniti, Ilmt-
tavansi ad apriro agli stranierl sette porti;)in questo città utiy zio

disterreno era destinato al negozianti per étabilirvisi; questi avevano
facóltà dl gIrare entro~una zona limitata di tcireno; per passare
questo raggio o penetrare nel paese gli stranieri dovevano doman-,
dare,allo autorith passaporti, che non eran rilasciati clid per uno •

scopo determinato o por un tempo Ilmitato. Gli etirópet erano d'altra
parto soggetti alla giurisdizione glopponese giudicabili, dal loro con-
soll soltanto.
Lo autorità del paese non potoano escre ro il loro mándato nei
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bonsessi.europel, dove per conseguenza i delinquontf Indigeni trova-
van ifugio senza pericolo; in tal-caso 11 governo giapponðse do en

resentare una domanda di estradiziono, la cui lentezza in molti casi

tÑva igio alPincolpato di poral in sicurezza; Infino i prodotti o/ciden-
tali erano soggetti a diritti molto bassi, stabiliti a caso e variabili a
seconda dei diversi paesi contraenti.
.

È superfluo èsporre minutamente gli inconvenienti di qu .to d1-

Verso stipulazioni, sla per gli stranieri, sia per lo Stato giap onese.

L'estraterritorialità dello concessioni di terreni rendea l'amminis azione

della giustizin impossibilo nel loro porti aperti; la restrizione i nposta
alla libera circolazione degli europol.nuoceva allo silluppo d com

mei•cio; I prodotti doganali erano sproporzionati ai carichi ch il go

Verno giapponese sopportava per illuminare le sue coste e mi liorar

i suoi porti; i diritti imposti allo mercanzio europee senza rec procità
arrostavano lo sviluppo del commerclo nazionale. 11 Giappone qi indi ha
dimandato sin dal 1882 una revislono totalo d.ot trattati, ed nego-
zfail durano da quell'epoca senza che steno ancora giunt1 as accor-

darsi.
Essi urtavanst contro la difllcoltà di fare rinunziare le nazioni

occIdentali at vantaggi economici e politici di cul godenno ; 1 Gia -

pone non aven altra consideraziono a far valero che l'equità lla sua

dimanda, nð attra concessione ad offrire cho if suo consenso aprire
agli ätranfor1 tutto Pimpero. Ma taÍ favore stesso non potea essere

accordato che a patto cho quásti rinunziassoro alla prero itiva $1
non essere sottoposti at tribunall Indigeni, imperocchè alt imenti i
disordiul che avveravansi nei sotto port1 si sarebbero estesi in tut o

l'impero. «
.

Una conferenza del rappresentanti di diciassetto stati che han trat-

tato col Giajipone si ò riunita par risolvero queste dilllcoltà ilË10 ma -
glo a Tõktn.
Parca che i suoi lavori non dovessoro condurro ad alcun isultato,

quando i Ministri d'Inghilterra o di Germania, sir Francis Phmket Éd
il barono di IIolleben, presero l'iniziativa d'una proposta chy paroya

aver raccolto tutti i voti.

Secondo questo modus elvendi gli stranieri nel Giappone 'vrebbero
12 scolta fra due statuti personali. Se ess! vogliono risieder nel ter-

reni oneessi,saranno soggetti alle antiche restrialoni, o godranno tÌc la
ostraterritorialità.So por contrario si stabiliscononelrestodell'impe o,

potranno percorrerlo liberamente, ma saranno giudicati da u la spe le
di tribwiall misti coniposti di giudici indigeni, laureati di miver à
europèe, e giudic1 europci - To no saranno venticinque - nom¾n ti

e solarlati dal governo giapponese, ma scelti fra la magist tura oc-

cidentale. Questo Corti omrdinistreranno la giustizia secondo n codico

penolo euroýeo, che già è introdotto nel Giappone, o so ndo un

codico civile che il governo di questo paeso s'incarica dl faro c m-

p foro secondo gli tiltimi progressi della glurisprúdenza.
Solo le cause capitali sono sottratte alla conomenza di i Corti e

rimangono di competenza del consolatl. Questo modus viven Li ò prov-
v1sorio. L'estraterritorialità delle concessioni di terreno cesst rà fra tro

anni, ed il regime delle Corti misto fra dodici a partire dal 880, anno
in cutentreranno in vigore i nuovl trattatl. Quanto alle ta iffe d ge-

natt saranno riveduto alla stessa epoca, meno che 11 govert o giappo-
nese non ottenga plà presto la loro modiflenzione.

Tale å 11 nuovo stato di cose che pare abbia ottenuto l'approva-
zlone della conferenza di Tokio, e che risulterà da un rin ovam to

generato dei trattati nel mese attuale.

TE I..EGIIA.MMI

(AGENZIA STEFANI)

MADRID. 5. -- Lo.autorith francesi hanno incominciato ad al taro

le autorith spagnuolo ad impedira Pinvastone in Spagna d band so-

spotte.
S1 ð ristabilità la tranquillith lungo tutta Qa frontiera lella Cata•

logna.

BRUXELLES, 5. - L'agitaziono. conÎlriuä nel. bacino di Charlerol.
Gli operal preparano una manifestazione.

MARSIGLik, 5. - È arrivato il piroscafo Matteo Bruzzo.c .delIn
linea La Vetoce.

Proseguirà domani per Genova.

NEW-YORK, 5. - Si annunzia dal Messico cho. una, gràñdo
collina presso Chimainpa fu spaccata completamente in drie da forzo
sotterrance.

MONTEVIDEO, 3. - Il piroscafo RegŒna Margherita, dolla Navi

gazione:Generale Italiana, ð partito oggi per Gonova, toccando Rio.
MELIlOURNE, 5. - È scoppiata una cruzlóno vulcani a nell'Isola

Niapu del gruppo Tonga; due terzi dell'isola sono completamente
coperti di polvere vulcanica.

È stato spedito un vapore por soccorrere l'Isola che conta. 500
abitanti.

ADEN, 4. - II Iliroscafo Archimede, della Navigazione Generale

Italltna, ha proseguito oggi per Bombay.
RIO-JANEIRO, 4. - 11 piroscafo Perseo, della Navigazlone Conò-

ralo Ithllana, ha proseguito oggi pel Rio della Plata.

PALMI, G. - Al banchetto offorto dat municipio all'on. Gennla In-
tervennero gli onorevoli Plutino, De Zerbi e Cefaly, il sottoprofetto,
il sindaco col membri della Giunta municipato di -Palmi, molti shidaci .

del comuni del circondario ed altri.

Alle frutta parlarono applauditi il sindaco comm. Soriánò i com-

mendatore Candido Zerbi, l'on. Plutino o l'on. De Zerbi. Tutti ebbero

parole cortesi per l'on. Ministro, richiamando la sua attenzione su

varii bisogni delld provincia.
L'onorevole De Zerbi, insistendo su una fraso del comm. lZerbi,

diste sperare che.l'on. Genala como fu il redentore di CasamiccÌola,
così provvederà.ai bisogni del paese che lo ospita.
L'onorevole Ministro, rispondendo, disse essero commosso, anzi

soggiogato dalle manifestazioni di simpatia ricovute .a Palmi, che
non potrebbe desiderare n più spontaneo, nð più affettuose,- nð plà
vive.

Soggiunse che gli sta a cuore più che ad ogni altro la sollecita ut.
timozione della ferrovia Eboli-Reggio, non solo per l'affetto grando
che ha por lo provincio meridionali, ma anche perchð la rete medi-

terranea) cho è una creazione sua, rimarrà incompleta o monen, 11ncha

questa nuova arteria del commercio nazionale non sarà aporta all'a-
sercizio.

Riferendosi alla doman la della desiderata linea delIn Plana, disso
che la chiederà nella forma dianzi indicata, e sarà data. (Applausi).
Dichiarð di avere già provveduto al porto per la costiera di Palmi

colla classiflcazione dei porti; e soggiunse cho la costlera avrà non
solamente un rifugio dovo possano ripararo le navl sbattuto dalla

tempesta, ma un porto capace di servire al commercio sempre cro-
sconto dei suoi numerosi abitanti.
Accennando a raccomandazioni di bonißche, rispose che 11 governo

non puð disporre di quei larghi mezzi i quali ha per lo ferrovie, ma
pnó efficacemente soccorrere chi vuolo intraprenderle. Lo prove che
ha veduto della oporosità di queste popolazion! Io confortano spe-
rare che non tarderà a sorgere che si faccia 'iniziatore dolla grande
opera, la quale, non ostante serie dificoltà, potrà essere felicomente

compiuta dalle forze concordi dei cittadini dello SInto.

Proseguendo, soggiunse che 11 viaggio 11 quale sta facendo nelle

provincie meridionali e lo parolo qui da lui pronunciato dimostrano
quanto sia falsa l'accusa che egli non ami 11 Mezzogiorno, la sola ac-

cusa di quante gli furono fatto che egli non può sentire senza grave

dispiacero.
« A coloro che mi fanno questa accusa -- egli dico - vorrei do•

mandare dove erano quel giorno in cui lo ancora giovinetto presi le
armi ¡ier strappare queste provincio al giogo che lo opprimeva ? Dovo
erano quel giorno in cui, al primo annunzio della catastrofe dell'isola
d'Ischia, vi accorsi por alloviaro in quanto era possibile l'immensa
sventdra i L'amoro pel Mezzogiorno ð por me un affetto.· antico o le

provo,di simpatia che oggi mi avoto dato, non possono.cho aumen,
ta-lo sempre più. » (Vivissimt e prolungati applausip ,
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Dopo Ìl banchetto l' n. Genala, accompagnato dal convitatl o dalla

musica, In visitato il giardino pilbblico illuminaio in suo onore.

ROSARNO, G. - L'òn Ministro Genala fu festeggiatissimo al suo

passaggÍo'da qui per Monteleone, e fu nominato cittadino onorario

di Rosorno.
' MADRID, G. - I condaariati a morto graziati dalla regina reggente
ricevettero comunicazione delPatto di clemenza di S. M. ilella cap-
pella dondo l'condannatl vengono tratti alfestremo supplizio.

11 Consiglio del ministri proposo la grazia alla regina dopo cinque
ore di discussióno.
Vi era straordinaria occitaziono nella cittadinanza montro al deci-

deva la sorte del condannati. .

MADRID, 6. Parocchi deputati repubblicani si recarono a rin-

graziaro-la reggente.
L'entusiasmo per S. M. ð generale.
MADRID, 6. - Jovellar, ministro della guerra, avendo votato

.
In

Consiglio del ministri contro la proposta di graziare i condannati a

morte, si ò dimesso.

Sí, assicura cho Castillo 10 surrogherh.
SI dice cho 11 ministro della marina sia puro dimissionario.

LONDRA, 5. - SI. assicura che almeno tre grandi potenze siano

d'accordo sull'attitudine da seguire nella questione bulgara. Se la Rus-
sia trovasso un pretesto per eseguire colla forza i suoi plani riguardo
alla Bulgaria le tre grandi potonze invierebboro una nota collettiva a

Pletroburgo.
PARIGI, 5. - Un dispaccio da Lima annunzia che il Gabinetto è

dimissionario.

PARIGI, 6. - Il socialista Baudin, consigliere generale, che dirigova
una dimostrazione di operal, avvenuta feri a Vierzon, contro la ria-

portura deg!1 oplfIci della Soeleth francese, ò stato arrestato insiemo

ad undIci altri.
VIENNA, 6. - Il Tagblatt ha da Sofia:
ll govorno ha scoperto nu nuovo complotto dei pártigiant di

Zahkoff. Del Macedoni sarebbero stati assoldati por sorprendore i

membrl del governo ed arrestaill. »
La Neue Freie Presse ha da Sofla :

« L'arresto del comandante di brigata Schlwarow, che aveva rela-

zloni clandesfino col generale Kaulbars, fa sensaziono. »
LONDRA; 6. - Si assicura che Lascelles surrogherb White, trasfc·

rgo a Cóstantinopoll;iome ministro inglose a Bucarest.

, SOFIA, 6. - Il generale Kaulbars ð arrivato forsera .a Oskanle e

vi fu rfcovulo da una deputaziono degli abitanti al grido di: « Viva
lo czarl viva la Bulgaria indipendento! » La députazione gli- spiegð
come la popolazione abbia fiducia nella Reggenza e preghi lo czar ad

accettare la data per lo elezioni ilssata dalla Reggenza, perchò ð ur--

gente eleggoro 11 Principe e puntro gli ufI1clali colpevoli.
Il generalo s'informð. dello stato dei raccolti o dello imposte, quindi

splegð I motivl delÑpposizione dello czar, e terminò gridando: A Viva
la Bulgaria i

Si annunzia che i negoziati fra il consolato di Russia ed il governo,
sul due punti che formino öggetto di disaccordo, sono interrotti.
MADRID, O - Lo stato d'assedio sara levato fra poco.

MADRID, G: -- I militad la cui pena è stata commutata, sublranno
nei presidli d'Afrina la reclusiono perpetua.
I ministri decisero di far cercare con tuttf I mizzi possibili gli au-

tori.delPassass¡nio del generalo Velarde e del colonnolfo Mirasol, o

di proporre una pensione allo loro vedove.

Si conferma la dimissione del ministro della marina.

La guarnigione dl. Sciumla indirizzð, leri, al mlnistro della guerra,
a Sòflu, un telegramma nel quale fa voto che si prendailo .in consi-

derazione le domando del generale Kaulbars onde evitare una rot-

tura fra due'nazioni sorello; hi caso contrario, la guarnigione si rl-

serva liberth d'azione. >

.

La Novoie Wremja ed 11 Novosti constatano ir riicamento che.ta

pubbilcazione deÏParticolo di feri della Ai(orddeutsÄs Allgemeine Zef-
tung cbbe luogo precisamente in un moniento in cui la Russia si

prepara a fare in Bulgaria un passo decisivo.
La Novofo Wremja dido che basta constatare tale fatto e tenerno

conto. .
'

Lo Swet, parlando dolla voce di un'alleanza segreta fra la ,Sorb!a
o la Bulgarlo, consiglia la Russia.a non ricorrere a misuro brutali
contro la Bulgaria.
PARIGI, 6. - Freycinet 6 atteso stasera di ritorno dal suo viagglo

nel mezzodl.
Fufono spedito truppo a.Vierzon.

SOFIA, G. - La corrispondenza del go orno bulitoro col generale
Kaulbars, negli ultimi giorni, fu comunicata agli agenti diploniaticl.
La voce che la guarnigione di Rustcluc si sia pronunziata contro

la reggonza ð'infondata.
Invoco gli pfliciali di quello città fecero una protesta di devozlóno

verso il governo,
Avendo il generale Kaulbars inviato al comandante, maggloro Filoff

una lettera nella qualo lo invita a mottere in liberth gli uffleinli
arrestoli, il comandanto ha ricusato.

Questo neidento sarh oggetto di una no a del governo allo potenze•
Si rinunalb all'idea dt.prorogare la data delle elezloni ad Otto giorni.
Il generale Kaulbars, lasciando Våtza, ebbe ovalloni da parto,di

un continalo_d! zankovisti.
.Egli arriverà stasera a Plowna.
Corre voce che II generale rinunzierebbe a proseguire il viaggio e

ripartirebbe per Pietroliurgo, ma tale voco sembra infondata.

NOmm V ME

Movimento.del pogo di Genova. - N'el mese di agosto scorso,
gli arrivl'o le partenzo nol porto di Geno a furono como seguo:

Arrivi :

Dallo Stato: Velleri . . N. 202 Tonn. 13,450
> - Vapori . . » 52 .» 33,490

Dall'estero: Velfori . . » 43 » 10,086
Vapori

,
. . > 146 151,035

Totalo Arrivl. ; . . N.'443 Tonn. 214,070
Stesso mese anno precedento: Arrivl » 432

,

» 221,110
Nella provenionze da i porti dello Stato avevano bandiert .italiana

201 velieri e 48 vapori; in quelle dalPestero 31 velleri o 40 vapon.
Partenze:

Per lo Stato: Velierl . . N. 236 Tonn. 16,537
Vapori . .

» 80 64,758
Per Pestero: Velleri . . 44 10,679

» Vapori . . > 110 113,004

. PARIGI, 6. - I 'Istituto di Francia ha deciso di accettare il dotto

di Chantilly fattogli dal. duca di Aumale, e gli espresse gratitudine
per tale goneroso o patriottico dono.

PIETROBURGO, 6. - I giornall hanno .da Giurgevo in data del

3 corrente:
< Un movimonio favorevolo allo domande della Russia ð stato ini-

ziato- dalla guarnigione di Sciumla ed þ in ploon attività. L'adesiono

dello guarnlgloni di Rustsciue, Viddino, Plowaa e Silvno non sembra
dubbia.

Totale Portonze . . N. 470 Tonn. 214,068
Stesso mese anno preced.: Partenze » 309 203,657
Nelle partenzo per port! nazionall avevapo bandiera Jtaliana 230 y

lieri o 55 vapori; in quelle por Yestero 32 velleri e 31 vaporf.
Un manoscritto del Fetrarca. - L'egregio Àttore Arthur Pal

schei•ha avuto la fortuna dl.trovare nella Biblioteca Laurenziona di-
Firenze un altro manoscritto autografo del Ganzoniere di Francesco
Petrarca.
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Questo codIco ò fanche più prezioso di quello Vaticano essendo
tutto scritto dalIñ mano del poeta.
Earå pubblicato in Firenzo dalla Casa oditrico G. C Sanso i. L'edi-

zlone, che, slamo ceril, tornerà ad onoro dello buono letter o della
Casa editi•ico; o che ci rostituirà il testo del Canzoniere q ato usci
dulla penna del Petrarca, ð stafa pioparata con amorosa dil onza dal
dotto Pakscher o sarà corredata da una dotta prefazione d Io stesso

-sigrior .Pakscher, o da opportuni o curiosi raffronti con tutti gli altri
autógrall conosciuti e da vario riproduzioni d1 essi in fototi lla.

Knovo candele. - Il Journal de Sahrt-Niersbourg onn mzia clie

un chimico di Bakou ð riuscito a fabbricare delle candele i base di
olio mInerale, che fra brevo saranno messo in commercio.

.
-Una nuova cometa. - Una nuova cometa ð stata sco lorta llo
ore 8 pom. del O settembre dal signor Finlay, capo assis.ento del
dottor Gill all'Osservatorio del Capo di Buona Speranza.
1.a posizlono. ol momento dell'osservaziono era: ascensione retta

17 ore, 2 minuti, 23 secondi (aumentando giornalmento 2 minuti o
mezzo); declÌnnzione meridionalo 26, 4, 6 (aumentand giornal-
mento 4').
L'opparenza della cometa ð circolare col dlametro di un inuto di

arco circa della Ila grandezzo, con segni di condensamento contr le,
ma'senza coda.

La pazzia e Pidiotismo in Franola. - Secondo I-dati risultanti
ilall'ultimo consimento, vi sarebbero attualmente in Francia 68,500
idioti, cretini e gozzuti I quali s1 distinguono in tre grandi atogorio:
32,750 idlotl o crottui non gozzuti; 20,250 gozzuti non cret ni; 5500
goiiuti crctini.
¯ Presentemento si calcola che in Francia non siano meno di 34, 00
azzi. I casi di pazzia constatati duranto gli uit mi sci un 11 fra gli
uomini politici, gli artisti, i letterati ed altre personó esergentl pro-
féssioni liberall, sono aumentati nella proporzione di un terzo all in-
circa.

a pi ta .delPinchiostro. - La Deutsche Zeitung rive (Ile
bon presto cesserk Fuso dell'inchlostro comuno, venendo sostitt ito
di quello che si trae da una planta oriunda dalla Nuova G anata.
Si fanno cio6 attualmento dello prove d'acclimatazione Eurt pa

della planta Coriarla ¢hyrnifolia, che a buon diritto si puð chlamare
planta delfinchiostro, poicho il suo sugo, chiamato chami la qu 11

indigent, che dapprincipio ð di color rosso e poi al contatt i dell'aria
prendo utia bella tinta nera, puð Venir impiegato subito, ser za alc$a
preparaziono e non, rovina nð Ie penne d'accinio nè quelle l'oca.

TELEGRAMMA METEORICO
delPUfBelo eentrale di nacteorologi

Roma, 6 oitobr 1886
In Europa prosslone abbastanza clevata sulla Scandinavia merid o-

nald o Germania, leggermento bassa (751) sull'Irlanda, mi ima 7õ1
al nord-est della Russia.
Stocolma 707.
In Italia nelle 24 oro: barometro leggermente disceso.
Pioggio al nord-ovest del continento, sulla Sardogna ed få aledne

stazioni della Sicilia.
Vent1 debollssiml.

- Temperatura debolmente diminuita.
Stamani plovoso NW e in Liguria, leggermente cop3rta con to

o sud.

Scirocoo sensibile lungo la costa tIrronica.
Venti deboli variabili altrove.
Baromotro-leggermento depresso a 701 mm. nel golfo d Geno a,

elevato a 761 sul Plomonte, poco divorso da 765 al S.
Maro mosso lungo la costa figuro, tirrenica e sicula.

- Probabilità.
Venti froschi meridionali.
Ploggio specialmento sulfftalla superiore.

BOLLETTINO ETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

. 13ema, 6 ottoþio.

Stato Stato TsurauTiina
Snziorn del cielo del maro

7 ant. 7 ant Massima Minima

Belluno. . . . . . . It2 coperto - 22,3 0,9
Demodossola. . . . . piovoso - 17,4 15,4
Liliano, . . . . . . . piovoso - 24,4 15,6
Verona a .. . . . . coperto - 20,4 17,7
Venezia.

. . . . . . coperto calmo 22,2 15,4
Torino . . . . . . . piovoso - 22,8 13,9
lessandria. . . . . piovoso - 24,2 11,0
Parma. . . . . . . . piovoso - 24,9 15,0
Modena . . . . . . coperto - 26,1. 15,8
Genova . . . . . . - plovoso mosso 2ö,0 19,0
Forll. . . . . . . . . 1¡4 coperto - 24,8 15,0
Pesaro . . . . . . 114 coperto calmo 22,2 14,1
Porto Maurizio. . . 1¡4 coperto mosso 24,2 17,0
Firenze . . . . . . . coperto - 27,5 15,5
Urbino . . . . . . . 1¡4 coperto - ? 12,9
incona . . . . . . . sereno calmo 21,57 17,0
Livorno. . . . . , piovoso calmo 26,5 17,5
Perugia . . . . . . . 1¡4 coperto - 24,3 15,0
Cainerino. . . . . , 114 coperto - 21,7 14,0
Portoferraio. . . . , piovoso legg. mosso 22,7 18,2
Cldet! . . . . . . . . sereno - $1,6 13,0
&quila. . . . . . . . sereno - 24,0 11,0
Roma . . . . . . . . semi-velato - 26,7 13,9
Agnone . . . . . . . sereno - 20,1 12,9
Foggia . . . . . . . 114 coparto - 27,4 14,4
Earl. . . . . . . . . serena calmo 22,8 15,0
Napoli. . . . . . . . b2 coperto calmo 24,7 10,0
Portotorres. . . . . 1.4 coperto calmo -

Potenza
. . . . . . . serono - 21,4 12,0

Lecco . . . . . . . . 114 coperto - 25,1 16,0
Cosenza. . . . . . . lid coperto - 23,6 16,0
Cagliari. . . . . . . 1[4 coperto calmo 30,5 10,0
Tiriolo . . . . . . . - - - -

Regglo Calabria . . - -
-

Palermo. . . . . . . nebbioso calmo 28,5 14,4
Catania . . . . . . . sereno legg. mosso 26,8 20,1
Calt.anissetta

. . . . sereno - 23,0 13,9
Porto Empedocle . 1(4 coperto calmo 23,5 19,1
Siracusa. . . . . . . 112 coperto legg. mosso 28,3 19,1

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
6 oTToenE 1886.

Altezza della staziono = m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
. a 0'e al mare. . 763,7 762,7 762,6 769,7
Termomotro . . . 17,2 23,6 19,4 18,0
Umidità relativa. 81 61 00 91
Umidithassoluta. ii,'8 13,?0 15,tt 14,O
Vento

. . . . . . . N S WNW, calma
Velocità in Km. . 1,0 16.0 9,0 0,0
Ciclo. . . . . . . . semi- nuvoloso pioggia nuvoloso

velato copiosa bur-
rasca di S.

OSSERVAZIONI DIVERSE

Tonernetro:Mass.C.=24,3-R.= 19.44-Min. C.=13,9-B.=11,12.
Pioggia in 21 ore, mm. 26,0 - Burrasca dal sud.
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Listino OfD.ciale della Borsa di commerolo di Roma del 6 ottobre 1886.

VALORI
oonmaro PREW IN CONTAffrI

AmáxNSI A CONTRATTAZIONE IN BOILSA mo-NALI

De ta O
Certificati sul Tesoro Emtssione 1860.ð4. .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . : ; . .

Prestlio Romano B10miit 5 0)D . . . . . . . . . . . .

Detto.Rothschild50}O . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni muntelpall e Credito foudiario.
Obbligazioni Municipio di Roma.5, Oj0 . . . . . . . . .

Dette 4 prima Emisalone . . . . . . . . .

Dette 4 seconda Emissionò. . . . . . . . .

Detto a terza Emièsione . . . . . . . . . . .

Obbligazioni ito Pondiarlo Banco Santo Spirito . . .

.
Dette Credito Pondiarlo Banca Nazionale. . . . .

.
Asiani . trade Ferrate.

Azioni Ferrovie Meridionali .

rDette Ferrovia Meditorranee. . . . . . . . . . . . .

(Dette,2ërrovie Särde (Präferenza) . . . . , . . . . .

Site.Forrovio Palermo, Marsala, Trapani i' e 2' Emissione.
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

. .
O "Azten! Danche e ooietà direrse.,

Azioni Banca Nationale. . . . . . . . . . . . . . .

Dette. Banes Romans, . . . . . . . . . . . . .. .

Dette Banca Générale . . . . . . . . . . . . . . .

Ðotto Banca di Roma .

Dette Banca Tiberini . . . . . . .

Dette Benca Industriale e Commerciale . . . . . . .

Detto Banca Provinciale . . - . . . . . . . . • • •

Dette Socioth di Credito Nobillare Itaio . . . . . .

Dotte Società di Credito Moridionale . . .. . . . . . .

Detto Societh Romàna'perTIlluminazióne a Gaz. . . .

Detta Società dotta-(Certincati provvisori) . . . . . .

Datte Societh Acqua-Marcie zioni stampigliate . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia ertiûcati provvisori) . . . .

Datte Societh Italiana per Co dotte. d'acqua . . . . . . .

Detto, Societh Immobutare . . . . . . . . . . . .

Detto' Societh del Moliril e Ma zini Genorali . . . . .

Detto Societh Tolefoni od Ap icazioni Elettriche . . . . .

Dette Societh per-l'illuminazione di Civitavocchia . .- . .

Detto Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Sociéth Pondlarid Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio. . . .

Detto Societh dei Materiali Laterizi. . . . . . . . . .

Azioni-ISoeintà di asalourazioni.
Azioni Foridiarie Incendi . . . . . . . . .

, Dette Fondiario Vita . . . . . . . . . . .

.. ,
, ObbHgastoni diverse.

Obbligazioni societh. Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . .

Detto Societh Strado Ferrato Meridionali. . . . . .

Dette Societh Perrovie Pontebba-Alta Italia. . . .s .
Debie Societh Ferrovie Sarde nuova Emissionä:8 0/0. .

Detto Socioth Ferrovio Palermo-Marsala-Trapani . .

Buoni Meridionali 4 0/0 . . . . . . . . . . . . .

.
Titoli a notazione speciale.

Randita Austriaca 4 (oro). . . . . . . . . . . .

Obbligazioni prostito ce Roesa . . . . . . . . . . .

14 lug11o 1888 -- -

e id. - -

i ottobre 1886 - -

id. - -.

id. - -

' idr - -

id. - -

i* glugno 188ô - -

i Íúglio 1886 500 - 500
i ottobre 1886 500

.
600

id. 500 500
- 500

,

500
id; 500 500
id. 500 . 500

i luglio 1886 500 500
id. 500 500
id. 253 250

i ottobro iBS6 500 500
1* gennaio 1886 200 Ê00

it gennaio 1886 1000 750
i* Iuglio 1886 1000 1000

id. 500 « 250
id .500 - , 250
id.

- 250 200
i ottobre 1886 500 500

id. 250 250
luglio 1886 500 400

i' gennaio 1886 E00 500
i ottobre 1886 E00 500

id.: 500 260
i luglio 1886 500 500

500 450
F logi 188ô 500 250

id. 500 270
id. 250 250
id. 100 100

(* aprile 1886 100 100
i• gennaio 1886 250 250

id. 250 250
i* ottobre 1885 250 250
l' ottobre 1886 250 250

1* gennaio 1886 500 100
id. 250 125

i* ottobi•e 18E6 5Ô
(* luglio 1885 500 500
i ottobre 1886 500 500
luglio 1886 500 - 500

i ottobre 1886 500 50û ,
- 500 500

i* luglio 1886 500 500

i ,ottobre 1888 25 25

Corso Med.

101 37 101 37

69 80
100 20 E0 20

.

s e 98 00
.

100 100
101 50 101 50

90
493 493

98

2250 m
1159 >-

982 a
Ti6 a
814 a

2ÓJ >
1052 >
535 - e

1138 1138

600 e.

.280 >

519 >

835 >

832 a

r

Sconto C A MB I Pazzzr PREZEl P IEzzI
MEDI FATTI NO UNALI

8 0/0 Francia · · · · · 90 g. 1 99 52 1|
. Parigi . . . . . .

ch ues

8 ½,0 sidra. . . • • c
18

Vienna e Triente
Germania

. . ,

.Risposta del premi. . . .'
28 ottobre '

- Prezzi di Compensazione.
Cõmpensazione . . . . . . 29 id.
Liquidazione. . . . . . . . 30 là.

Seop di Banca 4 ¼ 0/0..-Interessianlleanticipazioni

Il ßindaco: MENZOCCHr.

-

,
Prossi n uguidazio e

Rendita fi ep i grida 101 Gi ¾, 101 70 ûn corr.
-Azioni Forrcvie Mediterranee 618, 619-fino corr.
Az. Banca Ge nerale 705, 706,

· 07 ¼, 708 nr o corr.
Az. Soc. Ronana per l'Illum. t Gaz 1834, il35 ûne corr.
Az. Soc. Acq taMarcia (Az. sta n ) 2112, 2113) 2114, 2115, 2120 ßne corr.
Az. Soc..Itali ma per Condotte d'acqua 612 t ne scorr.
Az. Soc. Imnobiliare 1135, 1118, 1138, iii0 .1141, 1142 fine corra
As. Soc. dei ) Iolini eMag. Garor. 391 ½ Sne corr.
Azioni Socio à Fondiaria Italitna,393 ½, 896, 897, 398 ûne corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a coritanti nelle varléBorso
del Regno nel di 5 ottobre,iBS6:
Consolidato 5 0/0 lire 101 f i5.
Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestro in corso Hro 09,00;i.
Consolidato 8 0|0 nominale llro 69 Si2.
Consolidato 3 0/0 sensi codola id. Iiro 68 220.

V. Taoccin, Preafdente.
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birezione. del Genië3tfilitare di enk
11118 8l'O À01 2 _Il 70fl il¾l0) vviso a.staß.so

Si fa-noto che nel giofno 30 ottobre 1886, alle ore 2 pomeridiane, si proce.

Regiò Ispettorato Generale
,

delle Sträde Ferrite »Ê=Ìoni. eitaa al D oelod i,ee o di pu bl 1coe d udne
.A.VViBO Cl'.A.Sta., ineputo definitivo a partiti segreti in base agli articoll'87.e 90 del Rej;ola-

Alle ore10 ani. del 21 ottobre corrento, in una dello sale di esto Mi-
mento approvato con 11. heereto 4 maggio 1885 n, 3074, all'appàlto seguente:

tero, dinanzi ITapettore Generale dello Strade Ferrate,,o pres la R gia Lavori diversi nell'Esiuario a sud-ovest della cittå di Venezia,
Prefettura jli Bologna, avanti il Prefetto si addiverrà simultan mont col per l'importo di lire 393,000 da eseguirsi nel termine di giorni
moto o del partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per con o. all in- .duecentocin(uailta.
canto per lo Le condizioni d'appalto-sono visibili prosso la Direzione del Genio in Ve-
A>palto delle opero o provviste occorrenti per l'armam(nto della nez'a nello ore d'uflicio.
via e collocazione in opera del materiale flsso delle d tazioni.0 L' appalto sarà definitivamente aggiudicato in detto unico incanto al mi-
passaggi a livello del secondo tronco Persicoto-San Fe ice dþlla glicre oflerento quand'anche fosso un solo, semprochð l'offerta sia maggiore
ferrovia Bologna-Veronal, per la presunta somma, seggetta a od almono uguale al ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e de-.
ribasso,d'asta, di lire 476,478 85. posta sul tavolo, la qualo verra aperta dopochð saranno riconosciuti tutti i

' Percið coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, liegli partiti presentati.
Indicati giorno ed ora, prosentare in uno dei suddesignati ufBci le I ro offèrto, Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

estese en carta-bollata (da und fira), debitamente sottoscritte e uggellato, pena di tiollità dell'offerta da pronunziqrsi soduta stanto dall'Autorltå pro-

L'impresa -sarà quindi deliberata a quello dogli oblatori che sulteik il siedento l'asta. .

•

mgliore-offerente, e ciò a pluralith di offerte, purchè sia stato uparato o Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare le loro offerte esteso su carta

raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. . filogranata col bollo ordinario di una lira (carta bollata), senza risorvo o con-
L'improsa resta,vincolata all'osservanza del Ýigento.capitolato noral por dizioni, sottoscritte e chiuse in piego suggellato, alla Commissione all' ora

gl,l appalti dei lavorì pubblici di conto dello Statõ, e di quello speci in ta dell'incaàto; e, separatamente dal detto plego, esibiranno i seguenti tro do-

giugno 1886, con tutto le correzioni aggiunte.in data 27 sette ro 1883, cuinenti:
visibill assiomo alle altre carte, del progetto nei suddetti uffici i Roma e i:11 documento constatante di aver depositato presso questa Direzionä o

Eglogna.= --

- presso una,delle Intendenze di finanza di Venezié, Padofa,sVleenza, Verona
Il termine utile entro 11 quale dovranno essero ultimati i lav rl sarà di o Milano il deposito- di lire 39,300 in contanti od in titoli di rendita dello

m'esi otto decorribili'dal giorno in cui PAmministrazione fara consågna Stato al portatore, al valore di Borsa del giorno antecedento a quello in cid

del materiale di armamento allo appaltatoro. , vieno eseguito 11 deposito.
or ossere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare 'cortifleato I depositi presso questa Direzione saranno ricevuti dallo oro 8 allo 11 ant.

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il depositÀ richiesto del giorno d'inennto.
per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate ofefte con de 2. Il certificato di moralith, rilaseiato in tempo prossimo all'incanto dall'au-
positi in contanti od in altro modo. -

- -

' ' torith politica o.municipalo del luogo in cui sono domiciliati.
Dovranno inoltre i concorrenti osibiro: 3. Un attestato'rilasciato dal prefetto o sottoprotetto infra sei most ante-

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo aH'inianto kla riori alla data in cui ò tenuta l'asta (o da presentarsi allä Direzione del Genio
actorità del luogo di domicilio del concorrente; ,,

' '

nar. meno di quattro giorni prima dell'incanto); il qualo valga ad'assicurare
b) Un atteskto di un ingegnere, conformato dal.prefetto o so.toprefetto, cho l'aspirante abbla:dato prova di porizia e di sufficiente pratica nell'ese-

B uale sia stato rilasciato da non pih di sei mesi, ed assicuri ch i il concor. guimento, o nella Direzione di altri contratti d'appalto di opeto pubblicho
re o la persona, che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsalfilitb o privato.
ed in sua veeo i lavori, ha le cognizioni e capacith necessarle p ir l'esegui. Sarà anche facoltativo .agli aspiranti alPimpresa, giusta Particolo 87 dal

m'ento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso, ripetuto regolamento, di farspérvenire le loro offerte. como sopra chiuse in

. In cauzione provvisoria à Assata in lire 25,000 o quella definit va in lire piego suggellato, accompagnate dai documenti i, 2 e 3 (prèvio la'rimessione
E0,000, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del obito Pub. in tempo di quello 3) diretto all'autorità che presiede l'asta, o,per mezzo di
blico dollo Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito, altri ufflei,, o per mezzo della posta, ovvero consegnandolo . personaþàento'
H deliberatario dovrh, nel termine di giorni 15 successivi a ello |del. o facondolo consegnare. Di, questi partiti perð non se ne torrh alcun conto

l'aggiudicazione, stipulare il relativo contratto, se non giungeranno a questa Direzione prima dell'apertura doll'incanto.
. O spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a (•,arlco Ídel. L'Amministrazione si riserva porb, secondo l'articolo 79 del regolamento
l'appaltatore. .

-
.

I I di contabilith generale dello Stato, piena ed insindacabile liberth di escludere
Pel presente appallo non saranno pubblicati i soliti n'vvisi di delibera- dall'asta qualunque dei concorrenti, nonostante la presentailone dei doeu-

mento erciò sa fa noto che il termino utile per presentaro nel suddesi menti sopra Indicati, e senza che l'escluso possa reclamare indonnità di.sorta,

acadrh me z rnæo redneteE non inferior al Yonte-
Le spese.d'asta, di bollo, di registro, di copie, ed altro relative sono a ca-

Roma, 5 ottobre 1886 ,
rico del deliberatario, il quale all'atto della 11rma del contratto dovrà depo-

i. -

'

- Il Caposezione: M. I RIGERI.
' sitare lire 3300 per anticipo delle spese stesse.

I , Venezia, 4 ottobro 1886.
• Per la Diroziono

,

Direzione del Loito di 1Va o1Ï -

'" ' H Segretario: A. DURELLI.

ATTIso di coneox•so.
È àporto:il concorso a tutto il di 4 novembiò 1886 aÍla nomina d ricev tore

dál lotto al Banco namoro 220, nel comune di Torra Annunziata, on l'a gio
medio annualo di lire 4192.
Il Banco à stato assegnato alla categoria dÍ quelli da conceders ai ricevi-

to'ri del lotto di cui alPark. 7 del regolamento sul lotto. , !
Gli aspiranti alla detta nomina farannti perveniro a questa Dir ziono l'oo-

corronte istanza in carta fornita del compotento bollo, corredata dei docu-
m'enti indicati dalPart. it del regolamento. '

Si avverte, che a guarantigla dell'6sorcizio del Banco medesime , dovrh es-

Åro, p'estata una cauzione in nume1'ario o in titoli del Debito Pubblico
dállo Stato.corris¡iondente al capitale di lire 4030: o che sull'aggio lordo
dåvrà essere corrisposta la ritenuta del 2 ig2 010, a favoro del M mte

,

i
Vile dai ricevitori.
Si avverte inoltre che la nomina delt ricevitoro.del Banco lutdetto h

vincolata alla condizione di dover mantenere aperto al pubblico.. ,,
Nell'istanza sarh dichiarato di'uniformarsi alle condizioni tutte ' prescritto

d mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addi 4.ottobre 1886.

1788, H Direttore : MAglNUZZI.

Ufficio ainministrativo della provincia di.Novata
AVVISO D'ASTA.

Si notifica che nell'asta oggi tonutasi iri quest'ufficio, l'appalto dello opere
e provvisto per la manutenzione novennalo del tronco della strada provin-
ciale da Novara al'Somþione pel-lago d'Orta, compreso tra Borgomanero ed
il confine col circondario di Pallanza oltro Pettenasco, venne aggiudicato
in vin provvisoria colrribasso di lire 2 per ogni conto liro dôl prezzo an-

nualo-soggelto grgasso d'asta, per cui-il dotto prezzo fu ridotto a

liío 11,500 10.
E termino por la scadenza dei fatali è fissato al suonaro delle oro undici

antimoridiano del giorno 19 del corrente ottobre, all'orologio della torre del
palazzo prövinciale.
Coloro che intenderanno di faro il detto ribasso (vontesimo) dovranno pre-

sentare il proseritto cèrtifleato di idoneith e faro il deposito di liro 1500.

Dovranno inoltro depositará presso il sottoscritto segretario capo lire 2200

per le speso d'as a o di contratto.
E capitolato cho regola quest'appalto à visibilo in quest'uffleió:
Novara, 4 ottobre 1890.1

1760 , 1 Segretario capo provinciale ; TOItNIELIJ BELLINI.
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MÙNICIPIO'DI.LEONFORTE pronta a coralaca in mo_do da non.pote esseroquesu aperti senza rompero
l'involto.

go yygge g, .Ikofferto dovrantio essero accomþagniteldal 'deposito provvisorio di Ifre
513')ein numorarlo'òd in cartelle del De¾ità Pubblico' dello Stato 'ol porta-

Essendo riuscito deserto l'incanto tenutosi nel giorno 30 del decorso mese
tore,kalutato alfèoi•so di Borsa, o dal cèrtÙl¿ato di attitudino prescritto dal

d lle se ddel affl inlio ore antimerzidi no dnel 20 ora te moc Loe satessavo tLopiire esser sont a 3finister d AfaA,
,per esso, agn" secondo osperimento d'asta por lo ed alle Direzioni delle Costruzioni del i e 3' Dipartimento marittimo,

'gppalto di tutt.e le opere e provviste occorrenti alla sistema- purché in tempo utile per essere fatte pervenire'a questa Diro i no prima
mozione del tionco di strada nazionale Termini Taormina della scadenza del fatali,

n. 70, traversa interna di Leonforte, della lunghezza di chi ta ottorta per conto di altra persoria,1dovrà produrro altreal un man-
metri 1212, per la somma complessiva soggetta a ribaSSO dato di procura specialo in originale, o per copia autentica notarilo;

di li 134000
Non sono ammessi i mandati di procura generale. ,

i 1
,re" • Le condizioni dell'appalto sono visibili pell'4ufficio di quosta =Direziono

Gl'incanti síranno tenuti per pubblica garn, col metodo dell'estinzione e presso il Ministero della Marina.
della candela vergine, osservate le formalità prescritto dal vigente regola- Napoli, 4 ottobre 1886.
mènto;dÌ Contabilith generale approvato con R. doereto del 4 maggio ill859 1754 Il Segretario della Direzione: CAMILLO MIGLIACCIO.
n. 8074.
Ogni offerta dovra portare il ribasso dell'uno per cento, e si procoderà al PREFETTURA. DI ANCQN.K

I'aggiudicazione dell'appalto, qualunque sia 11 numero dei concorrenti, anco
di un solo• At>tiiß0 di definifico incan/0.
L'impresario resta vincolato all'osservanza del capitolato d'appalto, e pro Essendo stata presentata in tempo utilä l'offerti di ribasso-del ventesimo

getto d'arte compilati dall' ingegnere cav. Bonanno Giovanni, debitamente sulla diaria di centesimi 38 o millesimi 4 per la quale venne delibergto l'ap-
approvati dalla superiore autorith, visibili assiomo allo altre corte del pro¯ palto del servizio di mantenimento dei d tenuti in questo Bagno Penale.
getto presso l'ufficio comunale nelle oro d'ufficio. Si rende perÃlð noto:
L'apþaltatore dovrà dare principio ai lavori tostocho avrå avuta la regolare

.

Nel giorno di giovedi 21 del mese corrente alle oro 10 ant. avrà luogo in
consegna ai Eensi dell'articolo 338 della leggo 20 marzo 1805 sulle oporo pub- questa Prefettura avanti l'illustrissimo signor prefatto, o chi per esto, l'espe-
bliche, o djvrà compiutamento ultimarle nel periodo di anni due dal di di

rimento degli atti d'incanto, col metodo þei partiti Eegroti, pèr aggludicare
detta consegna• definitivamente l'appalto pell'anzidetto servizio, secondo lo normo.contenuto
Gli attendenti per essere ammessi all'asta dovranno all'atto dolla stessa

nel vigento regolamento di contabilità generale dello Stato.
iro • L'incanto verrh aperto sulla diaria di õentesimi 36 e dieciniillesimi 48, cost
a) Un cortificato di idoncità di data non anteriore di sei mesi, spe residuata per effetto del ribasso di vigesima ottenuto, o verrà aggiudicató a

dito da un'ingegnere reggente negli uffici tecnici dello -Stato o della Pr quegli che arrocherà ulteriore ribasso alla diaria suddetta.9
vincia, _debitamento confermato dal Prefetto·

.

Il deliberamento avrà luogo anche nol ciso si presentasse uu iolo ofte
b) Dopositaro presso il Tosoriere Comunale la somma di liro 4000 in va rente.

luta legale como cauzione provvisoria a guarentigia dell'asta, e presentare la Por essöre ammossi all'asta i concorrenti dovranno esibire il certiilcato di
relativa quietanza.:

.

versamento in.una Tesoreria del Regno, della somma di lire 5500, in prece-
Inoltre chi risólterà holiborntario dovrà depositare nella suddetta Tesororia' denza fissata dal hiinistero dell'Interno, con suo avviso del 25 agosto 1886

la somma di Ifro 2000, per le spese della stipulazione e registrazione del con' (che ei richiama per tutte lo altre condikioni ivi riportate, salvo'ecc.), o l'of-
-tratto-

.
ferta di ribasso in carta hollata da lira una, chiusa o suggellata.

' All'atto della stipulazione del contratto d'appalto, dovrà il deliberatario
La cauzione definitiva resta ferma quella fissata dal Ministero'sullodatoin

prestare'una cauzione definitivá di lire 13400 la quale non sarà altrimenti liro 2500 di rendita dello Stato, od equi alente capitolo, e -

, , ce
acoe.tata'che in luta legale, od in cartelle del Debito Pubblic'> dello Stato L'impresario resterk vincolato all'osservanza del capitoli «Í'oneri 15 Ìuglio
al valorã corrente, od in una valida ipoteca su fondi di valore doppio della 1871. Ediziono 1885, parte i, titolo terroi ecc.
detta cauziono o ritirare quindi il deposito provvisorio in garenzia dell'offerta Il deliberatario, nel termine di giorni otto dalla data dell'a udicaziond,
e-suppliro il dippin sino alla concorrente somma di lire 13100 rimanendo dovrà stipularo in questa Prefettura il relativo contratto.
como deposito dennitivo• Tutte lo spose inerenti sia alle pubblinazioni, aste, contratto; copio, regÌ
Bo l'aggÏudicatahó non stipulerà il contratto con'cauzione nel termino di stro o bollo, nonchó sumpe dei capitoli d'oneri ecc.isono a carico del deli-

otto giorni da quello del dollboramento definitivo, sarà ipso jure decaduto boratario stesso.
dall'appalto o perdork la somma depositata per sicurczza dell'asta, restando Ancona, 2 ottobro 1886.
1'Amministraziono nel diritto di procedero ad un nuovo incanto a spose o 1768 Il Segretario delegato: A..LORENZINI.
danno del'dotto aggiudicatario.
.
Tutto le sposo inerenti all'appallo suddetto, nonchð quello dol contratto,

del registro, dei bolli e dello copie, sono a carico dell'appaltatore.
11 termine utile (fatali) por presentare offerto di ribasso al prezzo delibo•

rato, che non potranno essere inferiori al ventesimo, resta fin d'ora ûssato

a giorni 15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamonto.
Leonforte, 11 2 ottobro 1886. .

-. Visto- II.Sindaco: N. CAPRA.
1744 11 Segretario comunale: M. NicoLosr.

SOCIETÀ ITALIANA PEli LE STilADE FERllATE DELLA SICILIA
SOCIETA ANONIMA - Sedente in Roma - Capitale ersato -i ,000,000.

Convocazione dell'aspemblea generale, -.
-

I assemblea generalo ò convocata por il giorno 16 novembre 1886 allo ore
3 pomer. presso la sedo sociale in Roma, via Nazionale, 13, per deliberare
sulle materio di cui nel seguente

Ordine del giorno:

« .
DIREZIONE DELLE -COSTRUZIONI

del §econdi Dip.artimento Harittimo
Avviso di provvisorio deliberamento.

Si notifica che nell incanto pubblico, tenutosi presso questa Dirozione nel
giorno di oggi giusta l'avviso d'asta in data 13 settembre ultimo, per l'ap-
palto della provvista di :

Rame in fogli, in lastre, in verghe ed in pani,
per la somma presunta complessiva di Iire 55,290,

venne lo stesso provvisoiiamento aggiudicato, mediante l'ottenuto ribasso di
liro 3 25 per 100, por cui l'importare suddetto si riduce a L. 53,493 17. -

Epperciò si roca a pubblica notizia che il periodo dei fatali, ossia il tempo
utile por presentare offerte di ribasso non minore del ventesimo sui prezzi
risultanti dall'aggiudicazione provvisoria, scadrà a mezzodi (tompo medio di
Roma) del giorno 26 corrente mese, spirato il qual termino non sarà più no-
cottata offerta qualsiasi.
Saranno accettato solamento lo offerto chiuse in plichi suggellati con im-

i. Relazione del Consiglio d'ammirlistrazione e dei'sindael - Approva ,

zione del bilancio e della ripartizione dekli utili;
2. Surrogazione degli amministratori che escono d'ufficio;
3. Nomina dei sindaci effettivi e supplenti.

Gli azionisti possessori di azioni al portatore, per i.ntervonire all'assemblea'
generale, debbono depositarle ptio giorni prima della riunione in .una delle
Casse seguonti:

In Roma, presso la sede sociale, via Nazionale, n. i3; ,

In Palermo, presso la Direzione geilerale della Societh, via23Ialetto, 8;.
In Messina, presso la Banca,Sielliana;
In Catania, presso la Banca di Deppsili o Sconti;
In Napoli, presso la Società di Credito Meridionalo;
la Fironse, presso i signori Em. Fenzi o C.
In Livorno, presso i signori Rodocanacchi flgli e C.; -
In Torino, presso i signori fratelli Marsaglia e C.;
In Muano, presso la Banca Ocnomlå ;
In Genova, id. id. i

176T
Roma, 6 ottobro 1880.

11 Direttoro generale; Á, BILLIA.
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Dichiarazione por inserzione, che la Ai'sensi del disposto dell'ai•t:899,
prim a lo o inn d asÎtŠh ' DIREZIONE DELUECONOMATO GENERALE coo ene reandenon
iŠ0 dichiarato.con-sua delibera- da Maggiato Superiore o residentesla
ziono docreto di ihrai Inogo alla Avviso• Crevoladossola condannatò a tre aunt
adori di Contillo Caterina del in ' Essendo stata presentata nel rming legale oferta di ribasso sùperiore del di sreclusione to: nelPinterdizione dei

Are elo da parte .doi coniugl Gu- ventesinio liul prozzo dell'aggiudleaziono provvinoria che ebbe luä):o il giorno pubblici uiRei con sentonza dolla Corte
at er 8.

e 18 settembro p. p., giustn°gli a visi diasta l',e 18 sottombre stessõ,.inseriti g'Assis or o I Ve en oin dat

e e16 åt eensi dell'a 1 lo 218 codice nella Gazzetão Ufgetato numeri 5 o 218, si rendo di pubbHeardgione che nel IK rte d'Appello di orino domanda
civile, .

.
-

. . giorno 23 ottobre in corso,, alle oro it.maridiane, innanzi al.direttore gene- di riabilitazione. .. . . -

1763 ERNESTO PALumso, proc. rale dell'Economato, o a chi po esso,)si procederh, col metodo dello nuhede --

.
x¿Ists, ad un nuovo definitivo incanto per Pappalto della fornitura di annuo *

. AVVISO.
(25pubblicatione) rismo 4500 di carta protocollo e sprafßËo glacé a macchinajer la corrispon- s,In nome di 8ùa Màesth Umberto I,
UBBL I C A Z I ONE den3a d'uté.io, ,., p,er g.tasia di Dio o per. volonth della

isi senso dell'arti ult. capou. L'incanto suddetto sark fenut a base delribuso del 30,5718 per conto g!h .Nazione, Ro d'Italia,, .

·

.

e ,a

81 à à e bbli i notizia cho lo ottenutò aui prezzL dello..tariff . o sarà proclamato deliberatario definitivo se on cCyo loedne H

111. ribuna o civile o corrosionolo colui che avrà fatto Pofferta mi iore in aumento al ribasso suddotto. -
- strissimi signori:

di Go va,:con suo decreto delli 31 Coloro che non avendo pres tato domandi .di ammissione, ni prodedenti Muratori comm. Fortunato, presi,
agos 1885, roso sopra ricorso sporto incanti voleinero concorrere l'appaÍto, dovranno runiformársi al disiiosto dente,
dalli Eign0ri Giambattista, Francesco negli articoli 6 e 7 dell'avviso 'asta s'opra cits.to del i' settembro p. p. Pollegrini'ufliciale Pellegrino, consi-

1
ngre te

Il capitolato d'oneri, le tariffo 'ed i campioni sono (visibili in tutto le ore m ear , Íd.
,

ad ott nero la dichiarazione d'assenza d'ufflaio presso la segrotoria ll'Economato generale. Jorio cay, An ,-id,
del los;o fratello Andrea l', mando as- Roma, li 6 úttobro 1880. | Magliani car. ovanni, id.'
sumorsi informazioni giurate sui fatti 1971 .

-

.
, , ,:

'e enerale: C. BARBARISI. Ha in camera di consiglio 'emesso.
«le nee; fs·nfalli Dieneen segnati in «Infin M&nenin -

cors , dele n oci à qrote°Ë .

11 ff0fûtÍ0 dBII P 718018 ß0ÏŸÜm ri Inte la rela o ior consglieri
pol ro Portoria in Genova·

- Vista l'Istanza con cui l'eccol ntissubo D. 01ullo Bòrgliese, principe Tor- delegato caŸ. Jorio, ,
-

1131 -
- P. GANuo sost. BUTTERO. 10nia, duca di Cori,, roeidente Ronia, domanda l'autorizzazione della ri. s .Ritonato in fatto che il giorà¿ ~9

- , EUrVu di 080CIQ BOÎÎR SUR ÉORUt Í $0rmdta dei.tenimenti denominati Galvano, agosto scorso ossendosi presentati
(P pubblicosione) Serra, Brunomonte e Colmolla o, nei' comuni yli .GabbiorSigillo e Gualdo (ged at tea rimo re-

N. 266Y 5, :EU •
- Tadino, della complessiva sup cio i, ettari,925, -cingendola per tutta la coningi -Angelo - Fedelo ' CaËli,.:th

L'I enlÊ Tribinale della città sua circonferenza di-una,roto talli dolPaltezza d'un metro o trenta cen. Nicola, di anni 64, ed Elleabettä Buoi-
di Vi na, riono Alser rund, invita timetri, como dal campiono os ilo in quest'ofholo; . -

pensa th Nicola, di anni 00, di' PJo-
gli- e ntuali eredi, o egatariid che Vista la notificazione del cargnal lustiniani del il agosto 1839; tr 1Ëol'un op l'alt

-avenescero0 nel rcei ino
-Visto gli articoli M2 Cod. civ o God. penalé; Silverlo, di anni 30, io dei coningi

ano- 'i direttore del. Diannabad, do- Considerando che il mezzo poposto dal petonto por cingere la sua tenuta Daniele o Flavia Carulli, rappresentati
funto yl 18 marzo 1896 in Vionna, IX corrispondo perfettamento allo spirito l'art.60, Tit. 2·, della connata noti, dal loro procuratoro speciale, Samuele

sa rasse l seconndo I suo Ac nene o al prol ato:Don Gillio B hese, principe Torlonia, la facolth a o

iherlo o

nalme ne,, in nem a domandata, alle seguenti condi ioni: :
. .

11 detto procuratore Samuelo 'Caralli
22., utiles. .. a, ,,, ,,, ...,, ,, .

,

i. Che.oltro chiudere nel stodo p scritto. Paccennata.tenuta, faccia ap.. diodo,il suo consenso in'nomo e parte
loro domandò a provare i loro diritti porro lungo la cinta motallica, e.nlla istanza di ognLi00 metrl, una tabella andatari coniuglDanielee Flavia
a inlo credith; in caso d'impedimento fissa ove ela.seritto a caratteri gran Jtiserca,
n iLir om, on epoc 2. Cho no ronda avvishto à pub lico con le contemporaneo iscrizioni ti da ic z on a t

iscchh il Tribunale nustriaco co' nella Ganetta Ufficiale del mo o el Fog-io periódico del! Prefettura coniugi adottanti. hahno l'eth- mag-
erebbe,tin caso contrario, alla ivi. por le insersioni,giudiziario 'Umb'ria.

. . .., giore di 50 anni, e superano di oltre

sfono Ifra gli eredi che si saranno pro. . Perugin, 30 settembre_i .. |, ,
: 18 anni.Peta deglL adottantimedes1mi;

sentati.' - -

* 1170 ' E Profetto: MARAMOCCHI. che costoro non hanno flgli-logittimi-

en , ee ro Garop o i an f0.it to 'rance- del 5 0 a t diR ma. a h i
! L'aggiuilto del segretario sco, ree dente a Villa

.
San S condo,

, Aniso. Venga all'adottato -

delrI R. T li
a

er re provinciale nzda ut co dos e i rCa Il sottoscri o rende oio cÙil ei. -
La Co o

L. 8.
.

. 1731 delli i3 settembre iB7S,pii magg o 1877, gnor Alberto Bocciarolli, domicillato Bentito il Pubblico Ministero in ca-

al carcoro. per anni qimitro ·d all r oleriono in via Giulia n. 810 presso mera di consiglio, '
•

. (2· pubblicazione) destituzione dalPuffleto di nota o, i
Lu i Fione, nell'interesse Dichiarn: si fa luog all'adozione di

- di vendit i aio in ado -
le go t

i i vol
1 Cort

n

di Id Io e rio d i o i

'

Nol pubblica sa d'ndienza dolla Villa San secondo, 4 ottobre 1839. t ri edit i te de
r en e i ndell sente de

26 so no
' dol Tribunale civilo di i GIOVANNI GAR)PPO• munG gOrmallOlaVV. ÛS O,BOCCÍSrûÎlls del comnÊe di-Picciano, nella cancel-

Hom il giorno 12. novembro 1996, dre,ro in Roma il 25 agosto 1886• leriadella Pretora dlLoräto Aprutino.
alle oro 11 antimeridiano e segnuentis (P puòNicazione). Roma, li 29 settembre isso• in quella del.Tribunale di Teramo ed
a l z drei signi o ritto o

'AVVISO. 1721 - t R. GRANDE, Ca 0· in q ella di questa Corte d'appello, o

es na o su e a
n 1

-

in at o al ne i d li muns

in Rcma, sarà posto aH'inennto per tata in cancãlleria una domanca nello H sottoscritto, quale iricariento dal- Data in Aqulk settembre 1886. =

-il zo.di Hro 523 e definitivamento interesse del signor Rallhelo Polene Verede del fu dott. Matteri Martino gg Firmati: H,.presidento di so-
doËi rato il sognente fondo: - da Venosa, erode beneficiato del d notaio in Dongo, resosi.denmto 11 16 ziono F.Muratori, P..Polle-
Casa in Maimo. al castelletto n. 61, funto padro.suo signor Luigi Polese agosLoliBS4, ronde noto, cho ha pro. grini,.L. Adaml, A. Jorio.

corriëpondente alla v.ia di8. Giovanni, onde chiedoro da questo Tribt nale, a sentata istanza al R. Tribunnlo, efvilo 0. Magliani, Luigt, Petront
composta di un piano superioro di tre normi dell'art. 38 della leggo gotarilo, o correzionale di Comos,per ottenero .

Yiescano, aggiunto..-.s
amblonti, confinante col Capitolo d1 lo svincolo della cauziono notarilo dal lo svincolo della cauzione, dallo atosso , Dalla Canèelleria dolla: Corte d'ap-
Maririo, coi bent degli eredt Colizza detto defanto notaro Luigi se de- notain prestata, por 11 di lui esercizio pello dexli Abruzzi, od a richiesta.dol-
Marcó a con quelh di Zinea Pietro, positata in lire 1700, como covuta notarile. Pavvocafo signor Luigi Tocca,4ei ri-
segnata in mappa al n. 42[3. sez, i•, del 10 settembre 1835, num. 'ordine S'invita chinnque avesso interesso lascia la,presento ,copm che si certi
graveta d'imposta .erariale di annuo 1432..n. 1456 del libro di cas: , rog a far opposizione a talet svincolo,'n fica conformo al suo orwmale. s

'

-

lire St. esda un annuo ennone do. strato sotto il n.f432. farloineI termine e .modi prescritti Aquila, 4.settembro ik.. .

Ya al Demonio, suceosso ai Padri Onde consti ai rilasola il Iresent dall'articolo 38, della nuova legge sul 176.1• Il vicocano. Lurat PETRONI.
Agos iniani, di lire 53 75.- ,

- oggi in .
notariato. -

- -

'-. . 5 ottobro 1880. , - Melil, 14,sottoml,ro,tSSA. Comq, li 4 optobre 1888; -

'

-.
L TUMINO.RAFFAELE. Gerente.

$748 ·
- Avv. Ginor.nto CARATANil iÎÛ$ ' IÏ Tiescano. S AREMNI. 1702

,

MONTI Str.vaTons incaricato, Tiengraam •!•lla Gamsrrra Urrreur.w.


